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PREMESSA 
a) | riferimenti normativi 


L'articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni, adottino, entro il 31 gennaio di 
ogni anno, il Piano integrato di attività e organizzazione. Il Piano ha l’obiettivo di assorbire, 
razionalizzandone la disciplina in un'ottica di massima semplificazione, molti degli atti di 
pianificazione cui sono tenute le amministrazioni. 


La norma richiama espressamente le discipline di settore e, in particolare, il D.Lgs. n. 150/2009, in 
materia di performance, e la Legge n. 190/2012, in materia di prevenzione della corruzione; ciò 
indica che i principi di riferimento dei rispettivi piani, i cui contenuti confluiscono nel PIAO, 
continueranno a governarne i contenuti. Il Piano ha durata triennale ma viene aggiornato 
annualmente. 


Le Amministrazioni devono: 


e approvare il Piano entro il 31 gennaio di ogni anno 

e pubblicarlo nel proprio sito internet istituzionale 

e inviarlo al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri 
per la pubblicazione sul relativo portale. 


Dal punto di vista dei contenuti e delle finalità, il PIAO realizza un significativo tentativo di disegno 
organico del sistema pianificatorio nelle amministrazioni pubbliche ed ha il merito di aver 
evidenziato la molteplicità di strumenti di programmazione, spesso non dialoganti ed altrettanto 
spesso, per molti aspetti, sovrapposti. 


Inoltre, enfatizza un tema fondamentale: la valutazione del valore generato, delle cause e degli 
effetti che i meccanismi di programmazione e di pianificazione sono in grado di generare 
delineando, in questo modo, un filo conduttore comune tra i diversi ambiti di programmazione. 


Il legame logico tra gli elementi del PIAO è rappresentato dalla figura sotto riportata: 
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Dove: 


- le leve rappresentano i fattori che alimentano l’azione amministrativa e ne consentono il 
corretto esplicarsi nel tempo; 


- gli elementi di garanzia (PTPCT e Piano Organizzativo del Lavoro Agile) costituiscono le 
funzioni a salvaguardia del Valore Pubblico, sia in termini di correttezza dell’azione 
amministrativa sia di miglioramento e semplificazione delle modalità lavorative per 
l'erogazione dei servizi; 

- il Valore Pubblico rappresenta la proposizione di valore, cioè ciò che l'ente intende offrire 
al contesto di riferimento e che ne qualifica l’azione amministrativa e le “politiche”. 


b) Il PIAO del Comune di Marano sul Panaro 


Rispetto a tale disegno sistemico complessivo, da perseguire attraverso la definizione del PIAO, il 
Comune in quanto ente con un numero di dipendenti inferiore a 50 unità è tenuto a redigere il 
PIAO in forma semplificata, ai sensi dell'art. 6 del Decreto Ministeriale del 24 giugno 2022, adottato 
dal Ministro per la Pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle 
Finanze, secondo il Piano - tipo allegato al provvedimento. 


Pertanto rispetto ai contenuti previsti per il PIAO ordinario, il presente documento avrà la struttura 
di seguito rappresentata: 


- Sezione 1) Scheda Anagrafica dell’Amministrazione 

- Sezione 2) limitatamente alla sola sotto-sezione 2.3 Rischi corruttivi e Trasparenza; 
- Sezione 3) Organizzazione e Capitale Umano 

- Sezione 4) Monitoraggio (non obbligatorio nello schema semplificato) 


Attraverso la redazione del PIAO in forma semplificata, il Comune attua comunque un processo, 
seppur più limitato in termini di aree coinvolte, di integrazione del sistema pianificatorio finalizzato 
a rendere dialoganti e coerenti i previgenti strumenti di programmazione settoriale. 


1. SEZIONE: SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


1.1 Scheda Anagrafica 

Denominazione Ente: Comune di Marano sul Panaro 

Indirizzo: Piazza Matteotti 17 — 41054, Marano sul Panaro (MO) 
PEC: 

Partita Iva e Codice Fiscale: 00675950364 

Codice Istat: 036020 


Sito web istituzionale: www.comune.marano.mo.it 


1.2 Presentazione del Comune 


Marano sul Panaro è un comune italiano di 5.331 (dato al 2021) abitanti della provincia di 
Modena in Emilia Romagna, sulla sponda sinistra del fiume Panaro. Il capoluogo si estende sulle 
prime colline della provincia modenese, sulle sponde del fiume Panaro che divide il paese dai 
comuni limitrofi di Savignano sul Panaro e Guiglia. L'abitato si sviluppa per la maggior parte 
nell'unica zona pianeggiante del territorio comunale mentre il resto del Comune, frazioni incluse, è 
situato in territorio collinare, a soli 5 chilometri da Vignola, a 25 chilometri a sud dal capoluogo di 
provincia Modena ed a 35 chilometri dal capoluogo regionale Bologna. 


Insiste su un'area complessiva di 45,47 Kmq rientrante nella provincia di Modena. La popolazione 
complessiva del Comune è di poco superiore agli 5.300 abitanti con una densità abitativa di circa 
117,24 ab/kmq. 


Alla data del 1/01/2022, rispetto alla dotazione organica di 22 dipendenti, il personale in servizio 
conta 17 unità, ripartito come nella tabella seguente: 


PERSONALE IN SERVIZIO AL 31.12.2022 


CATEGORIE |DIPENDENTI IN SERVIZIO |PROFILO PROFESSIONALE 

0 
Di cui: 

6 - 4 Collaboratori amministrativi 

- 2 Collaboratori tecnici 

Di cui: 

6 - 4 Istruttori amministrativi e/o contabili 
- 2  lstruttori tecnici 
Di cui: 

D 5 - 1 Funzionari amministrativi 

- 3. Istruttori direttivi amministrativi e/o contabili 
- 1. Istruttori direttivi tecnico 


1.3 L'Unione Terre di Castelli 


Il Comune di Marano per l’erogazione di alcuni servizi si avvale dell’Unione Terre di Castelli che è 
un ente locale sovracomunale, costituito nel 2001, che aggrega i comuni di Castelnuovo Rangone, 


Castelvetro di Modena, Guiglia, Marano sul Panaro, Savignano sul Panaro, Spilamberto, Vignola e 
Zocca. Allo stato attuale i servizi che l'Unione eroga per conto del comune di Marano sono i 
seguenti : 


attività per la tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro 
gestione personale, formazione professionale, contrattazione decentrata e relazioni sindacali 


servizi scolastici, mensa e trasporto 


convenzione per la gestione unitaria del servizio sociale professionale e dell'assistenza econo- 
mica ai minori, adulti ed anziani 
funzioni in materia di agricoltura e tutela del territorio 


servizi sociali e socio sanitari 


politiche tariffarie nei servizi scolastici e sociali e dell’applicazione dell’isee 
funzioni di ricerca avanzata, sviluppo tecnologico e rapporti con la scuola e l'università 


servizi Informativi 


organismo Indipendente di Valutazione della performance — OIV 
esercizio autonomo in forma associata delle funzioni in materia sismica 


consiglio tributario dell'unione (convenzione sottoscritta ma alla quale non è stata data attua- 
zione per modifiche normative intervenute successivamente) 


politiche abitative per le fasce deboli della popolazione 

funzioni e attività di corpo unico di Polizia locale 

centrale Unica di Committenza 

armonizzazione dei regolamenti, atti normativi, piani e programmi 


sistema bibliotecario intercomunale 


protezione civile. 


E’ inoltre stata costituita nel 2007 l’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona ASP “Giorgio 
Gasparini”, che gestisce per i Comuni dell’Unione Servizi sociali quali l'assistenza domiciliare, la 
Comunità alloggio, il trasporto assistiti e gli asili nido. 


1.4 Le partecipazioni e gli Enti Strumentali dell'Ente 


Nel caso del Comune di Marano sul Panaro l'insieme degli enti e delle società controllate o 
semplicemente partecipate viene di seguito riportato (come inserito nel DUP 2022/2024): 


1. La AMO spa. 


Tipo di legame Partecipata (AP_BIV.1b) 

Quota di partecipazione 0,050000 % 

Attività e note: Funzioni di programmazione operativa, progettazione e monitoraggio dei 
servizi di trasporto pubblico locale di persone nel bacino provinciale di Modena 


2. La HERA spa 
Tipo di legame Partecipata (AP_BIV.1b) 
Quota di partecipazione 0,023745 % 
Attività e note: Gestione dei servizi legati al ciclo dell'acqua, all'utilizzo delle risorse 
energetiche e alla gestione dei servizi ambientali 


3. La LEPIDA scpa 
Tipo di legame Partecipata (AP_BIV.1b) 
Quota di partecipazione 0,001431 % 
Attività e note: Realizzazione e gestione della rete regionale a banda larga delle pubbliche 
amministrazioni e la fornitura dei relativi servizi di connettività 


4. La SETA spa 
Tipo di legame Partecipata (AP_BIV.1b) 
Quota di partecipazione 0,013059 % 
Attività e note: Gestisce il servizio di trasporto pubblico locale nei tre bacini provinciali di 
Modena, Piacenza e Reggio Emilia 


5. La ASP Terre di Castelli “Giorgio Gasparini” 
Tipo di legame Altro (AP_BIV.1c) 
Quota di partecipazione 2,800000 % 
Attività e note: Azienda pubblica multi servizi e multi settore che eroga servizi ed interventi 
sociali, socioassistenziali, socio-sanitari, socio-educativi ed educativi nell'ambito territoriale 
del distretto. 


6. La Azienda Casa Emilia-Romagna della Provincia di Modena 
Tipo di legame Altro (AP_BIV.1c) 
Quota di partecipazione 0,570000 % 
Attività e note: Gestione del patrimonio immobiliare, gestione dei servizi attinenti al 
soddisfacimento delle esigenze abitative 


Tra gli obiettivi dell'ente si conferma il costante monitoraggio del sistema delle partecipazioni detenute, 
avviato anche in adempimento agli obblighi introdotti dalla normativa vigente: il D.Lgs. 19 agosto 2016, 
n. 175 (TUSPP) e il D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, n. 175, hanno apportato alcune novità in tema di 
controlli sulle società partecipate da pubbliche amministrazioni ed ha altresì disposto nuovi obblighi in 
materia di razionalizzazione del proprio sistema di partecipazioni societarie. 


1.5 Entrate e spese dell’ente 


Per dare un ordine di grandezza della capacità di spesa dell’Ente, si riportano di seguito l’entità 
delle entrate e spese per titoli, rimandando al bilancio di previsione 2022-2024, da cui tali tabelle 
sono tratte, per ulteriori e più esaustivi dettagli. 


In premessa si evidenziano i parametri di deficitarietà strutturale: 


ORE Si Rendiconto 2020 
Denominazione indicatore È ; : 
Entro soglia | Fuori soglia 
Incidenza spese rigide su entrate correnti v 
Incidenza incassi entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente v 
Anticipazioni chiuse solo contabilmente v 
Sostenibilità debiti finanziari Pr, 
Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio v 
Debiti riconosciuti e finanziati v 
Debiti in corso di riconoscimento o in corso di finanziamento v 
Effettiva capacità di riscossione v 


A seguire il prospetto degli equilibri finanziari e principi contabili: Questa situazione di iniziale 
equilibrio tra entrate e uscite sarà poi oggetto di un costante monitoraggio tecnico in modo da 
garantire che durante la gestione, come nelle variazioni di bilancio, vengano conservati gli equilibri 
di bilancio e mantenuta la copertura delle spese correnti e il finanziamento degli investimenti. Il 


prospetto riporta la situazione complessiva di equilibrio ed evidenzia il pareggio nella competenza. 


Equilibrio di bilancio 2022 Entrate Uscite Risultato 
(Stanziamenti) (+) (-) (+/-) 
Corrente 3.561.215,00 3.561.215,00 0,00 
Investimenti 2.736.622,67 2.736.622,67] 0,00 
Movimento di fondi 1.664.000,00 1.664.000,00| 0,00 
Servizi per conto di terzi 1.001.000,00 1.001.000,00] 0,00 
Totale 8.962.837,67 8.962.837,67 0,00 
Equilibrio di bilancio 2023 Entrate Risultato 
(Stanziamenti) (+) (+/-) 
Corrente 3.576.385,00 3.576.385,00| 0,00 
Investimenti 3.060.652,72 3.060.652,72| 0,00 
Movimento di fondi 900.000,00 900.000,00 0,00 
Servizi per conto di terzi 1.001.000,00 1.001.000,00 0,00 
Totale 8.538.037,72 8.538.037,72| 0,00 
Equilibrio di bilancio 2024 Entrate Uscite Risultato 
(Stanziamenti) (+) (+/-) 
Corrente 3.493.735,00 3.493.735,00| 0,00 
Investimenti 1.380.640,00 1.380.640,00| 0,00 
Movimento di fondi 1.136.000,00 1.136.000,00| 0,00 
Servizi per conto di terzi 1.001.000,00 1.001 -000,00| 0,00 
Totale 7.011.375,00 7.011.375,00| 0,00 


Composizione ed equilibrio del bilancio corrente 


Equilibrio bilancio corrente Stanziamenti Stanziamenti Stanziamenti 
(Competenza) 2022 2023 2024 
[ Entrate 


Tributi (Tit.1/E) 

Trasferimenti correnti (Tit.2/E) 
Extratributarie (Tit.3/E) 

Entrate correnti che finanziano investimenti 


Risorse ordinarie 


FPV applicato a finanziamento bilancio corrente (FPV/E) 
Avanzo applicato a bilancio corrente 

Entrate in C/capitale che finanziano spese correnti 
Accensioni di prestiti che finanziano spese correnti 


Risorse straordinarie 


Totale 


[ Uscite 


Spese correnti (Tit.1/U) 
Spese correnti assimilabil a investimenti 
Rimborso di prestiti (Tit.4/U) 


Impieghi ordinari 


Disavanzo applicato a bilancio corrente 
Spese investimento assimilabili a spese correnti 


Impieghi straordinari 
Totale 


Risultato 


Entrate bilancio corrente 
Uscite bilancio corrente 


Avanzo (+) o Disavanzo (-) 


(+) 
(+) 
(+) 
() 


(+) 
(+) 
(+) 
(+) 


3.057.810,00 


3.011.560,00 


3.002.460,00 


100.694,00 75.694,00 75.694,00 
402.711,00 409.131,00 415.581,00) 
0,00 0,00 0,00 
3.561.215,00 3.496.385,00 3.493.735,00 
0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 80.000,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 80.000,00] 0,00 


3.561.215,00 


3.576.385,00| 


3.493.735,00 


3.177.873,00 


3.085.691,00 


3.076.717,00 


0,00 0,00 0,00 
311.366,00 418.718,00 345.042,00 
3.489.239,00 3.504.409,00| 3.421.759,00 
71.976,00 71.976,00 71.976,00 
0,00 0,00 0,00 
71.976,00 71 -976,00] 71.976,00 


3.561.215,00 


3.576.385.00] 


3.493.735,00 


3.561.215,00 


3.493.735,00| 


3.561.215,00 


3.576.385,00 
3.576.385,00 


3.493.735,00 


0,00 


0,00] 


0,00 


Composizione ed equilibrio del bilancio investimenti 


Equilibrio bilancio investimenti Stanziamenti Stanziamenti Stanziamenti 
(Competenza) 2022 2023 2024 
Entrate 

Entrate in conto capitale (Tit.4/E) (+) 1.972.622,67 3.140.652,72 1.144.640,00 
Entrate in conto capitale che finanziano spese correnti (-) 0,00 80.000,00 0,00 
Risorse ordinarie 1.972.622,67 3.060.652,72 1.144.640,00 
FPV applicato a finanziamento bilancio investimenti (FPV/E) (+) 0,00 0,00 0,00, 
Avanzo applicato a bilancio investimenti (+) 0,00 0,00 0,00, 
Entrate correnti che finanziano investimenti (+) 0,00 0,00 0,00, 
Entrate da riduzione di attività finanziarie (Tit.5/E) (+) 764.000,00 0,00 236.000,00 
Entrate per rid. att. finanziarie assimilabili a movimenti di fondi  (-) 764.000,00 0,00 236.000,00 
Entrate per accensione di prestiti (Tit.6/E) (+) 764.000,00 0,00 236.000,00 
Accensioni di prestiti che finanziano spese correnti (-) 0,00 0,00 0,00 
Risorse straordinarie 764.000,00 0,00 236.000,00 
Totale 2.736.622,67 3.060.652,72 1.380.640,00 

[ Uscite 
Spese in C/capitale (Tit.2/U) (+) 2.736.622,67 3.060.652,72 1.380.640,00 
Spese investimento assimilabili a spesa corrente (-) 0,00 0,00 0,00, 
Impieghi ordinari 2.736.622,67 3.060.652,72 1.380.640,00, 
Spese correnti assimilabili a investimenti (+) 0,00 0,00 0,00, 
Spese per incremento di attività finanziarie (Tit.3/U) (+) 764.000,00 0,00 236.000,00 
Spese per inc. att. finanziarie assimilabili a movimento di fondi (-) 764.000,00 0,00 236.000,00 
Impieghi straordinari 0,00 0,00 0,00 
Totale 2.736.622,67 3.060.652,72 1.380.640,00 

| Risultato 
Entrate bilancio investimenti (+) 2.736.622,67 3.060.652,72 1.380.640,00 
Uscite bilancio investimenti (-) 2.736.622,67 3.060.652,72 1.380.640,00 
Avanzo (+) o Disavanzo (-) 0,00 0,00 0,00 
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


In linea con le previsioni del Decreto Ministeriale il presente PIAO, in quanto redatto in forma 
semplificata, con riferimento alla sezione in oggetto, prevede la compilazione della sola sotto- 
sezione 2.3 Rischi corruttivi e Trasparenza. 


2.1 Sottosezione: Valore Pubblico 


Non prevista nella struttura semplificata del PIAO 


Si precisa comunque come il Comune di Marano sul Panaro abbia provveduto ad approvare il 
Documento Unico di Programmazione ( DUP) 2023/202 con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 27 del 30/9/2022, in cui vengono analizzati, tra gli altri, le condizioni interne ed esterne. 


2.2 Sottosezione: Performance 


Non prevista nella struttura semplificata del PIAO. 


Si osserva comunque come con deliberazione di Giunta Comunale n. 15 del 09/02/2022 sia stato 
approvato il Piano della Performance per il triennio 2022/2024, cui si fa rinvio per l’analisi di 
dettaglio delle performance 2022/2024 pianificate. Tale Piano verrà aggiornato con riferimento al 
triennio 2023-2025 con apposita delibera di Giunta Comunale di prossima approvazione. 


L'Unione Terre di Castelli, cui tali funzioni sono state trasferite, ha inoltre approvato i seguenti atti 
che riguardano anche il Comune di Marano sul Panaro: 


e Piano Triennale delle Azioni Positive degli Enti dell’area dell'unione Terre di Castelli 2022- 
2024 -approvato con delibera di Giunta dell’Unione n.126 del 23/12/2021; 

e Piano Triennale per la Transizione digitale 2022-2024 approvato con delibera di Giunta 
dell’Unione n. 55 dell'11/05/2022. 


2.3 Sottosezione: Rischi corruttivi e trasparenza 


In questa sottosezione, sulla base degli obiettivi strategici definiti dall'organo di indirizzo, viene 
indicato come l'ente individua, analizza e contiene i rischi corruttivi connessi alla propria attività 
istituzionale. Il ciclo di gestione del rischio adottato è coerente con quanto indicato nel Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) 2019 (specificatamente l’Allegato 1 “Indicazioni metodologiche per 
la gestione dei rischi corruttivi”) e più in generale nella legge n. 190 del 2012 e, per quanto 
concerne la trasparenza, nel decreto legislativo n. 33 del 2013. La Struttura del Piano è altresì 
coerente con quanto previsto dalle Linee guida per la stesura del PIAO. 


Per il triennio 2022/2024 il Comune ha provveduto ad approvare il Piano triennale di Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza con deliberazione di Giunta Comunale n. 36/2022. Tale Piano 
è successivamente confluito nella Sottosezione “ Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2022- 
2024, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 99 del 27/12/2022. 


L'approfondimento rispetto ai piccoli Comuni (con popolazione inferiore a 15.000 abitanti) è 
senz'altro il più innovativo dei focus presenti nel PNA 2016, in quanto Anac fornisce elementi ed 
interpretazioni per “ garantire idoneità di risorse e mezzi e assicurare una risposta alla corruzione 
non solo locale ma più propriamente territoriale e unitaria”, prevedendo la possibilità che l’ Unione 
predisponga un unico PTPC, distinguendo tra funzioni svolte direttamente dall’ Unione e funzioni 
rimaste in capo ai singoli Comuni. AI momento, tuttavia, lo Statuto dell’ Unione Terre di castelli, cui 
il Comune di Marano sul Panaro ha trasferito diverse funzioni, non prevede la gestione associata 
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della funzione di prevenzione della corruzione, per cui il Comune di Marano sul Panaro è tenuto a 
predisporre autonomamente il proprio PTPC, rinviando al Piano dell’ Unione per le sole funzioni 
trasferite. Con Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018 il Consiglio di ANAC ha approvato in via 
definitiva | Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione, contenente una parte 
generale, finalizzata a fornire a tutti i soggetti destinatari del PNA chiarimenti in merito ai dubbi 
interpretativi sorti per la corretta interpretazione della disciplina in materia di prevenzione della 
corruzione, ed alcuni approfondimenti tematici, in particolare per confermare ed individuare 
modalità semplificate di applicazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e prevenzione della 
corruzione per i piccoli Comuni. 

Con delibera n. 1064 del 13 novembre 2019, ANAC ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 
2019, che si compone di una Parte generale, con la quale sono stati rivisti ed integrati tutti gli 
orientamenti maturati nel corso del tempo dall'Autorità, e da n. 3 Allegati. 

Da ultimo, in data 16 novembre 2022, il Consiglio di Anac ha approvato il Piano Nazionale 
Anticorruzione 2022, attualmente in attesa del parere del Comitato Interministeriale e della 
Conferenza unificata Stato, Regioni , Autonomie Locali, composto da una Parte generale e da n. 
11 Allegati. 


Si precisa che nel presente Piano è stato applicato il nuovo approccio qualitativo introdotto 
dall’Allegato 1 al PNA 2019, a seguito di apposite attività di formazione e analisi svolte nel corso 
dell’anno 2020, con conseguente adeguamento dei criteri e della metodologia di mappatura dei 
processi e di gestione del rischio del PTPCT 2019-2021. 

Le previsioni contenute nella presente Sottosezione del Piano si collegano altresì, come previsto 
dalla normativa, con la programmazione strategica e operativa. 


Valutazione di impatto del contesto esterno 

Come indicato nell’Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione, l’analisi del contesto 
esterno ha lo scopo di “evidenziare come le caratteristiche dell'ambiente nel quale 
l’amministrazione o l’ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, 
sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio 
interno”. 

Appare pertanto utile rilevare i fattori legati al territorio di riferimento e le relazioni e le possibili 
influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni, in quanto la conoscenze e 
la comprensione delle dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui 
una struttura è sottoposta possono consentire di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la 
strategia di gestione del rischio. 

Per comprendere a quali tipi di eventi corruttivi l'Amministrazione sia maggiormente esposta, si 
riportano una serie di informazioni sulle caratteristiche del contesto ambientale regionale 
(dinamiche economiche, sociali, criminologiche e culturali del territorio) contenute in apposito 
documento che costituisce il prodotto di una collaborazione interistituzionale, nell’ambito della 
“Rete per l’Integrità e la Trasparenza” della Regione Emilia-Romagna, per condividere, tra tutti i 
“Responsabili della prevenzione della corruzione e Trasparenza” degli enti aderenti, documenti e 
criteri di riferimento per la descrizione del contesto, socio-economico e criminologico, del territorio 
regionale emiliano-romagnolo, in fase di aggiornamento dei Piani triennali di prevenzione della 
corruzione e della Trasparenza delle amministrazioni. 


Scenario economico-sociale regionale (Fonte dei dati: Unioncamere- Ufficio studi) 
Prospettive economiche globali 


L'andamento dell'economia mondiale dipende dall'evoluzione del conflitto in Ucraina, dalla 
pressione dell'inflazione, dall’irrigidimento delle politiche monetarie e dal rallentamento dell’attività 
in Cina. La guerra in Ucraina ha effetti diretti e indiretti non solo in Europa, ma anche a livello 
globale con l'aumento dei prezzi e la riduzione della disponibilità di materie prime, in particolare 
energetiche e alimentari. Gli aumenti degli alimentari e dell'energia colpiranno ovunque le fasce 
più povere della popolazione. | lock down conseguenti alla gestione dei casi di covid in Cina hanno 
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bloccato alcune filiere produttive mondiali e ulteriormente rallentato l’attività, pesando sul 
commercio mondiale, inoltre, la crisi del settore immobiliare ha reso più difficile la gestione 
dell’indebitamento privato e dei governi locali. L'irrigidimento della politica monetaria della Banca 
centrale statunitense (Fed), dovuto all'aumento dell’inflazione fino ai massimi da 40 anni, è stato 
seguito da quasi tutte le banche centrali, ha determinato un'eccezionale rivalutazione del dollaro e 
ha messo sotto pressione i paesi con squilibri commerciali e quelli con un elevato indebitamento, 
soprattutto in dollari, ponendo problemi di stabilità finanziaria. | rischi di un errata calibrazione delle 
politiche monetarie, fiscali e finanziarie sono decisamente aumentati a fronte di una maggiore 
fragilità dell'economia mondiale e dei mercati finanziari. 

A ottobre il Fondo monetario internazionale ha ulteriormente ridotto le stime della crescita globale, 
che si ridurrà dal 6,0 per cento del 2021 al 3,2 nel 2022 e non andrà oltre il 2,7 per cento nel 2023, 
ma un terzo dell'economia mondiale sarà in recessione l’anno prossimo. L'inflazione a livello 
globale salirà dal 4,7 per cento del 2021 al l’8,8 per cento per l’anno in corso, per ridursi 
gradualmente al 6,5 per cento nel 2023, con il rischio di disordini in molti paesi in via di sviluppo. 
La consistente ripresa del commercio mondiale dello scorso anno (+10,1 per cento) si ridurrà nel 
2022 al 4,3 per cento e risulterà ancora più contenuta nel 2023 (+2,5 per cento). 

Nelle recenti stime dell’Ocse, dopo una forte ripresa nel 2021 (+5,7 per cento), la crescita negli 
Stati Uniti proseguirà al di sotto del potenziale nel 2022 (+1,6 per cento) e nel 2023 (+5,7 per 
cento), per la revisione in senso restrittivo della politica monetaria, il rientro dei sostegni fiscali e a 
causa delle difficoltà delle catene produttive. 

La crescita del prodotto interno lordo cinese, dopo un'accelerazione notevole nel 2021 (+8,1 per 
cento), subirà gli effetti delle difficoltà del settore immobiliare e delle restrizioni della politica di 
“zero Covid” con un deciso rallentamento della crescita nel 2022 (+3,2 per cento). Il recupero 
dell’attività successivo alle restrizioni Covid e un rilevante programma di investimenti infrastrutturali 
dovrebbero portare il ritmo di crescita al 4,4 per cento nel 2023. 

In Giappone nel 2021 si è avuto solo un recupero decisamente parziale (+1,7 per cento), ma 
grazie anche a una politica monetaria espansiva, che ha indebolito lo yen, la ripresa in corso 
proseguirà allo stesso ritmo sia nel 2022 (1,7 per cento), sia nel 2023 (1,6 per cento). 


L’area dell'euro 


Nonostante le conseguenze negative della guerra in Ucraina — interruzioni delle forniture 
energetiche, aumento dei prezzi dell'energia e degli alimentari, blocchi nelle catene produttive e 
peggioramento del clima di fiducia - la ripresa dell’inflazione e la revisione in senso restrittivo della 
politica monetaria, grazie allo slancio della ripresa post pandemia, lo scorso settembre la Banca 
centrale europea indicava comunque una valida crescita del Pil per l’anno in corso (+3,1 per 
cento), ma prospettava un deciso rallentamento per il 2023 (+0,9 per cento). L'accelerazione della 
dinamica dei prezzi, derivata da shock di offerta che hanno fatto esplodere le quotazioni dei 
prodotti energetici, alimentari e di determinati fattori produttivi, dovrebbe fare salire l'inflazione 
all'8,1 per cento nel 2022, permettendone solo un contenimento al 5,5 per cento nel 2023. In 
merito alla politica fiscale, le maggiori entrate frutto della ripresa hanno permesso di limitare 
l'indebitamento pubblico nel 2021, con un rientro che proseguirà più contenuto anche nel 2022 (- 
3,8 per cento), a fronte degli interventi di sostegno alla crisi energetica, e anche nel 2023 (-2,9 per 
cento). Ugualmente proseguirà il rientro del rapporto tra disavanzo pubblico e Pil che scenderà al 
92,3 per cento nel 2022, per ridursi ulteriormente nel 2023 (90,7 per cento). Con riferimento ai 
paesi principali dell'area, secondo il Fondo monetario internazionale in Germania, duramente 
colpita dalla crisi energetica, la crescita del prodotto interno lordo si ridurrà decisamente nel 2022 
(+1,5 per cento) e ulteriormente nel 2023 (+0,3 per cento), forse evitando una recessione. 
Nonostante la forte crescita economica precedente, anche in Francia la dinamica del Pil non andrà 
oltre il 2,5 per cento nell’anno corrente e sarà solo di alcuni punti decimali nel 2023 (+0,7 per 
cento). Infine, dopo un contenuto recupero del Pil nel 2021, in Spagna la crescita non rallenterà 
molto nel 2022 (+4,5 per cento), sostenuta dagli investimenti e dalla ripresa del turismo, ma cederà 
alla tendenza generale nel 2023 (+0,8 per cento). 


Pil e conto economico in Italia 
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Dopo la parziale ripresa del Pil del 6,7 per cento nel 2021, sulla spinta della maggiore crescita 
rilevata nel secondo trimestre, Prometeia a ottobre ha ulteriormente rivisto al rialzo la stima di 
crescita del Pil per il 2022 al 3,5 per cento, ma ha prospettato per il 2023 un brusco arresto della 
crescita (+0,1 per cento), a seguito dell'elevata inflazione, dell'aumento dei tassi di interesse e 
dell'incertezza geopolitica. 

La ripresa dei consumi delle famiglie è stata il principale fattore di crescita nella prima metà 
dell’anno, nonostante la pandemia, l'aumento dei prezzi e il peggioramento del clima di fiducia, 
grazie alla ripresa del mercato del lavoro e ai sostegni al reddito. Perciò si stima una crescita dei 
consumi nel 2022 del 3,8 per cento, ma poiché l'inflazione colpirà duramente le fasce della 
popolazione a basso reddito, per il 2023 se ne prevede un brusco arresto (+0,2 per cento). 

La maggiore incertezza, i forti rincari delle materie prime e dei beni strumentali e l’irrigidimento 
della politica monetaria ridurranno il processo di accumulazione. Nel 2022 la crescita degli 
investimenti dovrebbe quasi dimezzarsi ma risultare del 6,8 per cento per quelli in macchine, 
attrezzature e mezzi di trasporto e dell’11,2 per cento per quelli in costruzioni. Gli stessi fattori e 
una stasi della domanda peseranno però decisamente sull’accumulazione nel 2023, insieme con 
l'esaurirsi dell'impulso dei bonus, così che gli investimenti in macchine, attrezzature e mezzi di 
trasporto dovrebbero ridursi dell1,4 per cento e quelli in costruzioni registrare un aumento in 
decimali (+0,8 per cento. 

La crescita delle esportazioni di merci e servizi risulterà notevole anche nel 2022 (+11,0 per cento), 
grazie soprattutto alla capacità operativa delle imprese italiane. Ma nel 2023, a causa del netto 
rallentamento del commercio mondiale e della domanda nei nostri principali mercati di sbocco, 
alcuni dei quali sperimenteranno una sensibile recessione, la crescita delle esportazioni si ridurrà 
al 2 per cento. La crescita parallela delle importazioni trainata dagli energetici e sostenuta da limiti 
di capacità produttiva interna risulterà del 13,7 per cento nel 2022, ma subirà anch'essa una 
riduzione all’1,7 per cento nel 2023. Quest'anno il saldo conto corrente della bilancia dei 
pagamenti scenderà in negativo (-1,2 per cento) e il disavanzo si amplierà il prossimo anno fino al 
2,1 per cento. 

L'inflazione è al centro dell'attenzione a causa dei vorticosi aumenti dei prezzi delle materie prime, 
in particolare dell'energia e degli alimentari, che si sono trasmessi fino ai prezzi al consumo. 
L'eccezionale esplosione dell'inflazione è stata proiettata al 7,3 per cento per il 2022 e dovrebbe 
essere destinata a rientrare solo gradualmente nel 2023 (+4,4 per cento), anche grazie agli effetti 
del cambiamento di base. 

Gli effetti sul mercato del lavoro della pandemia, della ripresa e dell'esplosione dei costi 
dell'energia sono stati e saranno diseguali per tipologie di lavoratori e tra i settori e si sono riflessi 
in evidenti problemi di mancato incontro tra domanda e offerta. Nella prima parte del 2022 il 
mercato del lavoro ha vissuto una fase positiva nel complesso, con il superamento dei livelli delle 
ore lavorate e degli occupati precedenti alla pandemia e a fine anno la crescita degli occupati 
risulterà del 4,6 per cento riducendo il tasso di disoccupazione dal 9,5 all’8,2 per cento. Nel 2023, il 
previsto blocco della crescita dell’attività condurrà a una stasi anche dell’occupazione (+0,1 per 
cento) e l'aumento dell’offerta sul mercato del lavoro farà risalire la disoccupazione all’8,4 per 
cento. 

Nel 2022, nonostante le spese per i sostegni alle imprese, alle famiglie e a salvaguardia degli 
investimenti, la crescita delle entrate e il contenimento delle spese permetteranno una riduzione 
del fabbisogno. Il disavanzo si ridurrà al 5,5 per cento del prodotto interno lordo, ma gli effetti 
automatici sul bilancio del peggioramento ciclico e la crescita dei tassi di interesse determineranno 
un aumento del rapporto al 5,9 per cento nel 2023. Quindi, se si stima che nel 2022 il rapporto tra 
debito pubblico e Pil si ridurrà dal 150,3 al 146,6 per cento, le previsioni ne prospettano un pronto 
rimbalzo al 149,1 per cento nel 2023. Il debito e il suo rifinanziamento costituiscono i principali 
rischi per l'economia italiana, in particolare a fronte del venire meno dei massicci acquisti di titoli da 
parte dell’Eurosistema. L'interconnessione tra l'elevato debito pubblico e il sistema bancario resta il 
rischio di fondo principale per la finanza nazionale. 


Il contesto economico in Emilia - Romagna 


Nelle stime la ripresa del prodotto interno lordo prevista per il 2022 è stata nuovamente rivista al 
rialzo (+3,6 per cento), per quattro decimi in più, in considerazione dell’elevato livello di attività nei 
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primi nove mesi dell’anno e fors'anche nell’aspettativa di un rientro dei prezzi dell'energia, ciò 
permetterebbe a fine anno di superare il livello del Pil del 2018, il più elevato antecedente alla 
pandemia. Ma la ripresa dovrebbe bruscamente arrestarsi nel 2023 (+0,2 per cento), a seguito 
degli elevati costi dell'energia, in una situazione di possibile razionamento, e della pesante 
riduzione del reddito disponibile, in particolare, per le famiglie a basso reddito, tanto che la stima 
della crescita è stata ridotta di un punto percentuale e otto decimi. Da uno sguardo al lungo 
periodo emerge che la crescita è rimasta sostanzialmente ferma da più di 20 anni. Il Pil regionale 
in termini reali nel 2022 dovrebbe risultare superiore dello 0,8 per cento rispetto al livello massimo 
toccato nel 2007 e superiore di solo l’11,3 per cento rispetto a quello del 2000. 

Nel 2022 la ripresa dell’attività a livello nazionale sarà trainata dal nord ovest, dalla Lombardia in 
particolare, con l'Emilia-Romagna sul terzo gradino del podio nella classifica delle regioni italiane 
per ritmo di crescita, dietro il Veneto. Nel 2023 la stagnazione riallineerà la crescita delle regioni 
italiane, che sarà guidata dal Lazio, seguito dalla Lombardia, ma l'Emilia-Romagna si confermerà 
al terzo posto. 

Anche a causa dell'aumento dei prezzi di beni essenziali, come alimentari ed energia, nel 2022 la 
crescita dei consumi delle famiglie (+5,5 per cento) supererà la dinamica del Pil imponendo una 
riduzione dei risparmi. Lo stesso avverrà anche nel 2023 (+0,5 per cento), ma con una dinamica 
decisamente inferiore a seguito della necessità di effettuare tagli ad altre voci di spesa. Gli effetti 
sul tenore di vita saranno evidenti. Nel 2022 i consumi privati aggregati risulteranno ancora inferiori 
del 2,1 per cento rispetto a quelli del 2019 antecedenti la pandemia. Rispetto ad allora, il dato 
complessivo cela anche un aumento della diseguaglianza, derivante dalle asimmetrie degli effetti 
dell’inflazione sul reddito disponibile di specifiche categorie lavorative e settori sociali. 

Anche nel 2022, grazie alla ripresa dell'attività produttiva, gli investimenti fissi lordi registreranno 
una crescita prossima alle due cifre (+9,8 per cento), continuando a trainare la ripresa nonostante 
l'aumentata incertezza. L’atteso stop del ritmo di crescita dell’attività, in un quadro di notevole 
incertezza sull'evoluzione futura, bloccherà anche lo sviluppo dell’accumulazione nel 2023 (+0,2 
per cento). Nonostante la rapida crescita dei livelli di accumulazione dell'economia per l’anno 
corrente essi risulteranno superiori del 20 per cento a quelli del 2019, ma ancora inferiori del 7,5 
per cento rispetto a quelli del massimo risalente ormai al 2008, prima del declino del settore delle 
costruzioni. 

Il rallentamento dell'attività nei paesi che costituiscono i principali mercati di sbocco delle 
esportazioni regionali ne conterrà la crescita prevista per quest'anno (+5,4 per cento), che 
comunque offrirà un sostanziale sostegno alla ripresa. Nonostante un atteso rallentamento della 
dinamica delle vendite all’estero nel 2023 (+2,3 per cento), le esportazioni continueranno a fornire 
un contributo positivo alla crescita. AI termine del 2022 il valore reale delle esportazioni regionali 
dovrebbe risultare superiore del 9,6 per cento rispetto a quello del 2019 e, addirittura, del 40,4 per 
cento rispetto al livello massimo precedente la lontana crisi finanziaria, toccato nel 2007. Si tratta 
di un chiaro indicatore dell'importanza assunta dai mercati esteri, ma anche della maggiore 
dipendenza da questi, nel sostenere l’attività e i redditi regionali a fronte di una minore capacità di 
produzione di valore aggiunto. 

Nel 2022, esaurita la spinta derivante dal recupero dei livelli di attività precedenti, le difficoltà nelle 
catene di produzione internazionali, l'aumento delle materie prime, ma soprattutto dei costi 
dell'energia ridurranno decisamente la crescita del valore aggiunto reale prodotto dall’industria in 
senso stretto regionale allo 0,6 per cento. Il settore non sfuggirà alla recessione nel 2023 subendo 
una riduzione dell’1,1 per cento del valore aggiunto. AI termine dell’anno corrente, il valore 
aggiunto reale dell'industria risulterà superiore di solo lo 0,7 per cento rispetto a quello del 2019 e 
del 6,0 per cento rispetto al massimo del 2007 precedente la crisi finanziaria. 

Grazie ai piani di investimento pubblico e alle misure di incentivazione adottate dal governo a 
sostegno del settore, della sicurezza sismica e della sostenibilità ambientale anche nel 2022, si sta 
registrando una notevole crescita del valore aggiunto reale delle costruzioni (+13,8 per cento), che 
trainerà la crescita complessiva, anche se con una dinamica inferiore a quella dello scorso anno. 
La tendenza positiva subirà un decisissimo rallentamento nel 2023 (+1,4 per cento), con lo 
scadere delle misure adottate a sostegno del settore e il rallentamento del complesso dell'attività. 
AI termine del corrente anno il valore aggiunto delle costruzioni risulterà superiore del 28,8 per 
cento a quello del 2019. Ciò nonostante, sarà ancora inferiore del 24,5 per cento rispetto agli 
eccessi del precedente massimo del 2007. 
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Purtroppo, il modello non permette di osservare in dettaglio i settori dei servizi che hanno 
attraversato la recessione e la successiva ripresa in modi decisamente diversi. La dinamica 
dell’inflazione e l'’aumentata incertezza hanno posto un freno alla ripresa dei consumi che però 
conterrà solo leggermente la tendenza positiva dei servizi nel 2022 (+4,1 per cento). Ma nel 20283 il 
deciso rallentamento della dinamica dei consumi e la variazione della loro composizione a favore 
di quelli essenziali, soprattutto da parte delle fasce della popolazione a basso reddito, dovrebbero 
ridurre decisamente il ritmo di crescita del valore aggiunto dei servizi (+0,7 per cento), che solo al 
termine del prossimo anno recupererà i livelli del 2019 (+0,2 per cento) e risulterà superiore di solo 
il 3,1 per cento rispetto al massimo antecedente la crisi finanziaria toccato nel 2008, soprattutto per 
effetto della compressione dei consumi e dell'aumento della diseguaglianza. 

Nel 2022 le forze di lavoro cresceranno solo modestamente (+0,2 per cento) e non potranno 
ancora compensare il calo subito nel 2020 nemmeno nel 2023, quando la loro crescita accelererà 
ulteriormente (+0,8 per cento) sotto la spinta della necessità di impiego. Il tasso di attività, 
calcolato come quota della forza lavoro sulla popolazione presente in età di lavoro, si manterrà al 
72,4 per cento nel 2022 e si riprenderà nel 2023 salendo al 72,9 per cento, ma sarà ancora 1,2 
punti percentuali al di sotto del livello del 2019. 

Nonostante le misure di salvaguardia adottate, la pandemia ha inciso sensibilmente 
sull’occupazione, colpendo particolarmente i lavoratori non tutelati e con effetti protratti nel tempo. 
Nell'anno in corso si avrà una leggera accelerazione della crescita dell’occupazione (+0,9 per 
cento), contenuta dall'aumento delle ore lavorate, ma gli occupati a fine anno rimarranno ancora al 
di sotto del livello del 2019 di un punto e mezzo percentuale. Nel 2023 si avrà una decelerazione 
della crescita dell'occupazione (+0,7 per cento), una previsione soggetta a notevoli incertezze. Il 
tasso di occupazione (calcolato come quota degli occupati sulla popolazione presente in età di 
lavoro) nel 2022 risalirà al 69,0 per cento, un punto e due decimi al di sotto del livello del 2019, e 
nel 2023 nonostante la ripresa non dovrebbe risalire oltre il 69,4 per cento un livello ancora 
inferiore a quello del 2019. 

Il tasso di disoccupazione era pari al 2,8 per cento nel 2002, è salito fino all’8,5 per cento nel 2013 
per poi gradualmente ridiscendere al 5,5 per cento nel 2019. Le misure di sostegno 
all'occupazione e l'ampia fuoriuscita dal mercato del lavoro ne hanno contenuto l'aumento nel 
2020. Nel 2022, nonostante la crescita dell'attività e dell'occupazione, il progressivo rientro sul 
mercato del lavoro, evidenziato dall'aumento delle forze di lavoro, conterrà la riduzione del tasso di 
disoccupazione che dovrebbe scendere al 4,8 per cento. Nel 2023, l'aumento dell’offerta di lavoro 
e il contenimento della crescita dell’occupazione sosterranno il tasso di disoccupazione che risalirà 
al 4,9 per cento. 


Quadro criminologico: evoluzione dei fenomeni di illegalità in Emilia-Romagna collegati alla 
criminalità organizzata e di tipo mafioso ( Fonte Area Legalità della Giunta Regionale 
dell’Emilia-Romagna) 


I DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE:UN QUADRO STATISTICO! 
1. Premessa 


Dalla seconda metà degli anni Cinquanta del secolo scorso l’Italia e le sue regioni hanno 
conosciuto una particolare crescita dei reati. Tale fenomeno in Emilia-Romagna ha assunto dei 
tratti addirittura più marcati rispetto al resto dell’Italia già dalla prima fase in cui ha iniziato a 
manifestarsi, accentuandosi in maniera considerevole negli anni Novanta e anche oltre (v. grafico 


1). 


GRAFICO 1: 
INSIEME DEI REATI DENUNCIATI ALLE FORZE DI POLIZIA IN EMILIA-ROMAGNA E IN ITALIA. PERIODO 1956- 
2021 (NUMERI INDICE, BASE MOBILE) 


LA cura di Eugenio Arcidiacono — Gabinetto della Presidenza della Giunta, Area sicurezza urbana e legalità. 
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— Emilia-Romagna | 


— — Italia 


Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 


Il numero globale dei reati denunciati alle forze di polizia nel periodo considerato offre una 
prima, benché approssimativa? indicazione in proposito: le 18.000 denunce registrate in regione 
alla metà degli anni Cinquanta sono diventate 36.000 già nel 1961, quindi raddoppiando in soli 
cinque anni, mentre nel resto dell’Italia ciò avverrà nel 1972, quando l'Emilia-Romagna aveva già 
raggiunto il triplo dei reati in confronto al 1956;i reati sono diventati 66.000 alla metà degli anni 
Settanta e quasi 100.000 all’inizio degli Ottanta, 133.000 nel 1987, 153.000 nel 1990, oltre 
200.000 nel 1997, 266.000 nel 2007, per scendere a quota 263.000 nel 2013, 224.000 nel 2017, 
205.000 nel 2019;nel 2020 i reati sono scesi addirittura a 167.000 - un effetto, questo, senz'altro 
dovuto alle misure restrittive adottate per contenere la diffusione del Covid -, eguagliando così il 
livello registrato alla metà degli anni Novanta, mentre nel 2021sono saliti a 181.000, rimanendo, 
nonostante ciò, non solo sotto la soglia registrata prima del verificarsi della pandemia, ma 
uguagliando i livelli registrati agli inizi degli anni Duemila. 

La massa dei delitti considerati nel loro insieme offre naturalmente un'indicazione di massima 
dello stato della criminalità di un territorio o di un periodo storico, le cui specificità possono essere 
colte soltanto osservando i singoli reati, le loro caratteristiche e gli andamenti nel tempo. 

Ai fini della redazione del presente documento, si è scelto di focalizzare l’attenzione sui delitti 
contro la Pubblica amministrazione e di tralasciare altre forme di criminalità non attinenti - almeno 
non direttamente - ai temi del documento medesimo, come, ad esempio, la criminalità violenta o 
predatoria. Considerato lo stretto legame che diversi osservatori hanno riscontrato tra il reato di 
corruzione- tra i più esecrabili tra tutti quelli commessi ai danni della Pubblica amministrazione - e il 
riciclaggio, un focus sarà dedicato appunto anche al riciclaggio di capitali illeciti. 

Come è noto, appartengono alla categoria dei delitti contro la Pubblica amministrazione una 
serie di comportamenti particolarmente gravi lesivi dei principi di imparzialità, trasparenza e buon 
andamento dell’azione amministrativa. Tali reati sono disciplinati nel Titolo Il del Libro Il del Codice 
penale(artt. 314 -360 c.p.)e si suddividono in due categorie sulla base del soggetto attivo che li 
commette:da un lato, infatti, vi sono i delitti commessi dai pubblici ufficiali o incaricati di un pubblico 
servizio o esercenti di servizio di pubblica utilità nell’ambito delle loro funzioni per un abuso o uso 


Trattandosi infatti delle denunce, il dato non può che essere parziale, in quanto, come è noto, non tutti i reati o gli illeciti commessi 
sono denunciati dai cittadini o scoperti dalle forze di polizia. A seconda del tipo di reato, esiste pertanto una quota sommersa di reati 
più o meno rilevante che non viene computata nelle statistiche ufficiali, ma la si può conoscere e stimare mediante apposite indagini 
di popolazione che prendono il nome di indagini di vittimizzazione. 
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non conforme alla legge del potere riconosciutogli dalla legge medesima; dall'altro lato, invece, vi 
sono i delitti dei privati (cosiddetti reati ordinari), i cui comportamenti tendono ad ostacolare il 
regolare funzionamento della Pubblica amministrazione o ne offende il prestigio (per esempio 
attraverso la violenza o la resistenza all'autorità pubblica,l’oltraggio al pubblico ufficiale, ecc.). 

Di questi delitti ne sono stati selezionati alcuni anche in ragione della disponibilità dei dati 
pubblicati dall'Istituto nazionale di statistica. Si tratta, in particolare,dei delitti commessi da pubblici 
ufficiali di cui le forze di polizia sono venute a conoscenza. Tali dati, come è possibile immaginare, 
restituiscono un'immagine parziale del fenomeno della delittuosità ai danni della Pubblica 
amministrazione, e ciò dipende non solo dal fatto che, come appena detto, si riferiscono a una 
selezione dei possibili delitti contro l'amministrazione pubblica, ma perché una quota di essi, così 
come accade per qualsiasi tipo di reato - e nel caso specifico probabilmente più di altre forme di 
delittuosità - sfugge al controllo delle istituzioni penali perché non viene denunciata o scoperta 
dagli organi investigativi. All'origine di molti di questi reati - si pensi ad esempio alla corruzione 
-risiede infatti un’intesa tra una cerchia ristretta di beneficiari, i quali hanno tutto l’interesse a non 
farsi scoprire dall'autorità pubblica per evitare le ricadute avverse che potrebbero derivare dalla 
loro condotta illegale sia in termini di riprovazione sociale che di condanna penale. È inutile dire, 
inoltre, chela misura di tali fenomeni è data anche dalla donazione di risorse - sia materiali che 
normative- a disposizione degli organi giudiziari e di polizia, dalla capacità investigativa e dalle 
motivazioni degli inquirenti, oltre che dall’attenzione pubblica riposta su di essi in un determinato 
momento storico. Per tutte queste ragioni, i dati che si esamineranno qui non rispecchiano 
l'effettiva diffusione dei delitti commessi contro la Pubblica amministrazione, bensì ne mostrano la 
grandezza rispetto a quanto è perseguito e scoperto sotto il profilo penale-investigativo 
limitatamente ai pubblici ufficiali. 

I reati oggetto di analisi sono i seguenti: peculato (Art. 314 c.p.); peculato mediante profitto 
dell’errore altrui (Art. 316 c.p.); malversazione di erogazioni pubbliche (Art. 316-bis c.p.); indebita 
percezione di erogazioni pubbliche (Art. 316-ter c.p.); concussione (Art. 317 c.p.); corruzione per 
l'esercizio della funzione (Art. 318 c.p.); corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (Art. 319 
c.p.); corruzione in atti giudiziari (Art. 319-ter c.p.); induzione indebita a dare o promettere utilità 
(Art. 319-quater c.p.); corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (Art. 320 c.p.); pene 
per il corruttore (Art. 321 c.p.); istigazione alla corruzione (Art. 322 c.p.); peculato, concussione, 
induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri 
delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità europee o di assemblee parlamentari 
internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzionari delle Comunità europee e di Stati 
esteri (Art. 322-bis c.p.); abuso d'ufficio (Art. 323 c.p.); utilizzazione d’invenzioni o scoperte 
conosciute per ragione di ufficio (Art. 325 c.p.); rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio (Art. 
326 c.p.); rifiuto di atti d'ufficio. Omissione (Art. 328 c.p.); rifiuto o ritardo di obbedienza commesso 
da un militare o da un agente della forza pubblica (Art. 329 c.p.); interruzione di un servizio 
pubblico o di pubblica necessità (Art. 331); sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a 
sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa. (Art. 334 
c.p.); violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel 
corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa(Art. 335 c.p.). 

Di questi reati si esamineranno gli sviluppi e l'incidenza che hanno avuto in Emilia-Romagna e 
nelle sue province dal 2008 al 2020, ovvero il primo e l’ultimo anno per cui l’Istituto nazionale di 
statistica ha reso i dati disponibili. 


2. Inumeri dei delitti contro la Pubblica amministrazione 


Benché una quota sfugga al controllo del sistema penale, i reati commessi ai danni della 
pubblica amministrazione costituiscono una minima parte della massa complessiva dei delitti 
denunciati ogni anno nella nostra regione così come nel resto dell’Italia?. 


è media i reati contro la pubblica amministrazione costituiscono meno dello 0,2% delle denunce, mentre ad esempio i furti e le 
rapine sono quasi il 60%, i danneggiamenti superano il 10% e i reati violenti il 5%. Trattandosi di eventi con bassa numerosità, 
quando è necessario la grandezza di questi fenomeni sarà espressa con i valori assoluti, evitando pertanto di utilizzare le percentuali 
per non incorrere in interpretazioni fallaci. 
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Come infatti si può osservare nella tabella sottostante, negli ultimi tredici anni in Emilia- 
Romagna ne sono stati denunciati meno di cinquemila- in media 400 ogni anno -, corrispondenti al 
4% di quelli denunciati nell'intera Penisola e a quasi la metà di quelli denunciati nel Nord-Est. 


TABELLA 1: 

NUMERI ASSOLUTI E PERCENTUALI RIGUARDANTI | DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
COMMESSI DAI PUBBLICI UFFICIALI DENUNCIATI DALLE FORZE DI POLIZIA ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA IN 
ITALIA, NEL NORD-EST E IN EMILIA-ROMAGNA. PERIODO 2008-2020. 


EMILIA- 
ITALIA NORD-EST ROMAGNA 
Frequenz Frequenz Frequenz 

a % a % a % 
Sottrazione, ecc. cose sottoposte a 
sequestro 36.311 31,9 3.085 30,3 1.771. 35,9 
Violazione colposa cose sottoposte 
a sequestro 28.487 25,0 2.077 20,4 1.232 25,0 
Abuso d'ufficio 15.212 13,4 1.422 14,0 568 11,5 
Interruzione d'un servizio pubblico o 
di pubblica necessità 7.828 6,9 666 6,5 306 6,2 
Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione 8.553 7,5 701 6,9 279 5,7 
Peculato 4.822 42 558 5,5 207 4,2 
Indebita percezione di erogazioni 
pubbliche 4.239 3,7 7189 TT 201 4,1 
Istigazione alla corruzione 2.287 2,0 294 2,9 129 2,6 
Corruzione per un atto contrario ai 
doveri d'ufficio 1.320 1,2 136 1,3 53 1,1 
Concussione 1.324 1,2 128 1,3 50. 1,0 
Rivelazione ed utilizzazione di 
segreti di ufficio 638 0,6 105. 1,0 45 0,9 
Pene per il corruttore 930 0,8 93 0,9 37 0,8 
Induzione indebita a dare o 
promettere utilità 311 0,3 28 0,3 13. 0,3 
Malversazione di erogazioni 
pubbliche 457 0,4 47 0,5 13. 0,3 
Corruzione di persona incaricata di 
un pubblico servizio 205 0,2 16. 0,2 7 0,1 
Corruzione per l'esercizio della 
funzione 333 0,3 22. 0,2 7 0,1 
Corruzione in atti giudiziari 133 0,1 80,1 6 0,1 
Peculato mediante profitto 
dell'errore altrui 298 0,3 80,1 20,0 
Rifiuto di atti d'ufficio (Militare) 25 0,0 4 0,0 2 0,0 
Corruzione, ecc. membri Comunità 
europee 220,0 30,0 O 0,0 
Utilizzazione invenzioni, ecc. 40,0 1 0,0 O 0,0 

100, 100, 100, 

TOTALE 113.739 0 10.191 0 4.928 0 


Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 

Osservandone la composizione nei dettagli, si deduce che più di due terzi di essi si riferiscono a 
violazioni agli articoli 334 e 335 del Codice penale, due delitti, questi, che si concretizzano con la 
sottrazione o il danneggiamento di cose sottoposte a sequestro da parte di chi ne ha la custodia 
allo scopo di favorire intenzionalmente il proprietario o che per negligenza ne provoca la 
distruzione o agevola la sottrazione. Ancora, l'11,5% dei reati in esame riguardano l’abuso d'ufficio, 
il 6,2% l'interruzione di un servizio pubblico o pubblica necessità, il 5,7% il rifiuto di atti di ufficio, il 
4,2% il peculato, il 4,1% l’indebita percezione di erogazioni pubbliche, il 2,6% l’istigazione alla 
corruzione, l'1,1% la corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio, l'1% la concussione, 
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mentre tutti gli altri reati costituiscono complessivamente il 2,6%(132 casi in numero assoluto, di 
cui 45 riguardano la rivelazione e utilizzazione di segreti di ufficio e 37 il reato previsto all'art. 321 
del c.p., ovvero le pene per il corruttore). 

La tabella successiva riporta i tassi e la tendenza storica di questi reati dell’Emilia-Romagna, 
dell’Italia e del Nord-Est. | tassi esprimono il peso o l'incidenza dei reati in questione sulla 
popolazione di riferimento, mentre la tendenza ne mostra gli sviluppi nel tempo in termini di 
crescita, diminuzione o stabilità‘. 

Riguardo ai tassi, quelli dell'’Emilia-Romagna risultano nettamente sotto la media italiana, ma 
superano, seppure in misura contenuta, quelli del Nord-Est. Volendo dare una misura complessiva 
dell'incidenza di questi reati nei tre contesti territoriali, si dirà che l'Emilia-Romagna esprime un 
tasso generale di delittuosità contro la Pubblica amministrazione di 8,6 reati ogni 100 mila abitanti, 
l’Italia di 14,6 e il Nord Est di 6,8 ogni 100 mila abitanti. Riguardo invece alla tendenza, si osserva 
una generale diminuzione dei reati in questione sia in Emilia-Romagna che nel resto dell’Italia e 
del Nord Est; fanno eccezione alcuni reati corruttivi, i reati di concussione, l’abuso di ufficio, i reati 
di rifiuto e omissione di atti d’ufficio, il peculato e l’indebita percezione di erogazioni pubbliche, che, 
al contrario, nel periodo considerato sono aumentati. 


TABELLA 2: 

TASSI MEDI SU 100 MILA ABITANTI E TREND DEI DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
COMMESSI DAI PUBBLICI UFFICIALI DENUNCIATI DALLE FORZE DI POLIZIA ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA IN 
ITALIA, NEL NORD-EST E IN EMILIA-ROMAGNA. PERIODO 2008-2020. 


EMILIA- 
ITALIA NORD-EST ROMAGNA 
Tasso Tendenza Tasso Tendenza Tasso Tendenza 
Sottrazione, ecc. cose sottoposte a 


sequestro 4,7 - 2,1 - 3,1 - 
Violazione colposa cose sottoposte 

a sequestro 3,7 - 1,4 - 2,2 - 
Abuso d'ufficio 2,0 + 0,9 + 1,0 + 
Interruzione d'un servizio pubblico o 

di pubblica necessità 1,0 + 0,4 + 0,5 + 
Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione 1,1 + 0,5 + 0,5 + 
Peculato 0,6 + 0,4 + 0,4 + 
Indebita percezione di erogazioni 

pubbliche 0,5 + 0,5 + 0,4 + 
Istigazione alla corruzione 0,3 - 0,2 - 0,2 + 
Corruzione per un atto contrario ai 

doveri d'ufficio 0,2 + 0,1 - 0,1 - 
Concussione 0,2 - 0,1 - 0,1 + 
Rivelazione ed utilizzazione di 

segreti di ufficio 0,1 - 0,1 - 0,1 - 
Pene per il corruttore 0,1 + 0,1 + 0,1 - 
Induzione indebita a dare o 

promettere utilità 0,0 + 0,0 + 0,0 + 
Malversazione di erogazioni 

pubbliche 0,1 + 0,0 + 0,0 - 
Corruzione di persona incaricata di 

un pubblico servizio 0,0 - 0,0 + 0,0 + 
Corruzione per l'esercizio della 

funzione 0,0 + 0,0 + 0,0 + 
Corruzione in atti giudiziari 0,0 + 0,0 + 0,0 + 
Peculato mediante profitto dell'errore 0,0 - 0,0 = 0,0 = 


“Si tratta di tassi e di una tendenza media poiché sono stati calcolati sull’intero periodo considerato. Va da sé, pertanto, che tali valori 
possono risultare diversi da un anno all’altro della serie storica. Della tendenza, contrariamente ai tassi, si è preferito riportarne la 
simbologia in termini di diminuzione (-), crescita (+), stazionarietà (=) perché i valori numerici, a causa della bassa numerosità dei 
reati, avrebbero indotto a conclusioni fuorvianti. 
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altrui 


Rifiuto di atti d'ufficio (Militare) 0,0 + 0,0 - 0,0 - 
Corruzione, ecc. membri Comunità 

europee 0,0 - 0,0 - 0,0 = 
Utilizzazione invenzioni, ecc. 0,0 - 0,0 = 0,0 = 
TOTALE 14,6 - 6,8 - 8,6 - 


Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 

Una sintesi utile di quanto illustrato finora è riportata nella tavola successiva. Nella tavola, in 
particolare, sono riportati quattro indici di criminalità ottenuti accorpando le fattispecie esaminate 
fin qui nel dettaglio, ciascuno dei quali denota una specifica attività criminale contro la Pubblica 
amministrazione diversa da tutte le altre sia sotto il profilo della gravità che gli viene attribuita dal 
Codice penale che degli attori coinvolti. 

Il primo di questi indici designa l'abuso di funzione, il quale è stato ottenuto dall’accorpamento 
dei reati di abuso d'ufficio, rifiuto e omissione di atti d'ufficio, rifiuto o ritardo di obbedienza 
commesso da un militare o da un agente della forza pubblica, rivelazione ed utilizzazione di segreti 
di ufficio, utilizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per ragione di ufficio; il secondo indice 
designa l'appropriazione indebita ed è costituito dai reati di peculato, peculato mediante profitto 
dell'errore altrui, indebita percezione di erogazioni pubbliche, malversazione di erogazioni 
pubbliche; il terzo indice connota l'ambito della corruzione - intesa sia nella forma passiva che 
attiva - ed è costituito dai reati di concussione, corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio, corruzione in atti giudiziari, corruzione per l'esercizio della funzione, corruzione per un 
atto contrario ai doveri d'ufficio, induzione indebita a dare o promettere utilità, istigazione alla 
corruzione, concussione, corruzione di membri e funzionari di organi di Comunità europee o 
internazionali, pene per il corruttore; l’ultimo indice, infine, è stato ottenuto accorpando i reati di 
interruzione di servizio pubblico o di pubblica necessità, dalla sottrazione o danneggiamento di 
cose sottoposte a sequestro e dalla violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose 
sottoposte a sequestro e si riferisce perciò a una categoria generica di reati contro la Pubblica 
amministrazione denominata appunto altri reati contro la P.A. 

I rilievi più interessanti che emergono dalla tabella si possono così sinterizzare: 


e L’abuso di funzione”n Emilia-Romagna è un fenomeno che incide meno rispetto alla 
gran parte delle regioni. In genere i reati che lo connotano sono più diffusi nelle regioni 
del Centro-Sud, meno in quelle del Nord Italia (v. figura 1 in appendice). Il valore 
dell'indice di questa fattispecie criminale per l'Emilia-Romagna è infatti pari a 1,6 ogni 
100 mila abitanti- un valore, questo, in linea con il resto delle regioni del Nord-Est - men- 
tre quello dell’Italia è di 3,1 ogni 100 mila abitanti. Le province della regione dove questo 
valore risulta apprezzabilmente più elevato della media regionale sono Parma (2,8 ogni 
100 mila abitanti) e Forlì-Cesena (2,2 ogni 100 mila abitanti). In queste due province, 
inoltre, al pari di quanto è avvenuto a Piacenza, Reggio Emilia, Modena Ravenna e Ri- 
mini, la tendenza di tale forma di criminalità è cresciuta nel tempo, registrando natural- 
mente valori diversi da un territorio all’altro. Le uniche province dove, al contrario, si è 
contratta, trainando così la tendenza regionale, sono rispettivamente Bologna e Ferrara. 

e L’appropriazione indebita° nella nostra regione incide meno che nel resto della Peniso- 
la. Solo la Sardegna, infatti, presenta valori dell'indice inferiori a quelli dell’Emilia-Roma- 
gna. In termini generali, il valore di questa fattispecie criminale per l'Emilia-Romagna è 
pari a 0,7 ogni 100 mila abitanti mentre quello dell’Italia è di 1,3 ogni 100 mila abitanti. 
La provincia dove si registra un valore decisamente superiore alla media regionale è Ra- 
venna, il cui tasso è pari a 2,1 ogni 100 mila abitanti. Fatta eccezione delle province di 
Ferrara e di Forlì-Cesena, dove tale fenomeno registra una tendenza in flessione, nel re- 
sto della regione, invece, nel tempo è aumentato. 


°Tale fenomeno è connotato prevalentemente dal reato di abuso di ufficio, il cui peso in termini numerici assorbe più dei due terzi 
delle denunce. 

°Tale fenomeno è connotato principalmente dal reato di peculato e di indebita percezione di erogazioni pubbliche, il cui peso assorbe, 
nel primo caso la metà delle denunce e nel secondo poco meno della metà. 
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La corruzione’in Emilia-Romagna incide meno che in gran parte del resto della Peniso- 
la. Il valore dell’indice di questa fattispecie criminale per l'Emilia-Romagna è pari a 0,5 
ogni 100 mila abitanti - un valore, questo, in linea con il resto delle regioni del Nord-Est - 
mentre quello dell’Italia è di 0,9 ogni 100 mila abitanti. Le province della regione dove il 
valore dell’indice risulta apprezzabilmente più elevato della media regionale sono Ferra- 
ra (0,9 ogni 100 mila abitanti) e Rimini (1,0 ogni 100 mila abitanti). Le province di Parma, 
Reggio Emilia, Modena, Ferrara e Forlì-Cesena registrano una tendenza in crescita di 
questo fenomeno, tutte le altre una tendenza contraria, trainando in questo modo la ten- 
denza regionale che infatti è in flessione. 

Gli altri reati contro la P.A. in Emilia-Romagna incidono meno che nel resto dell’Italia, 
ma in misura più elevata rispetto alle atre regioni del Nord-Est. Il valore dell'indice di 
questa fattispecie criminale, infatti, per l'Emilia-Romagna è pari a 5,8 ogni 100 mila abi- 
tanti mentre quello dell’Italia è di 9,3 e del Nord-Est di 3,9 ogni 100 mila abitanti. La ten- 
denza di questi reati è in diminuzione in tutti i contesti territoriali presi in esame. 


TABELLA 3: 


INCIDENZA E TENDENZA DI ALCUNI FENOMENI CRIMINALI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE IN 
ITALIA, NEL NORD-EST, IN EMILIA-ROMAGNA E NELLE SUE PROVINCE. PERIODO 2008-2020. TASSI SU 
100 MILA ABITANTI E TENDENZA 


ABUSO PIFRETERGOA CORRUZION fra! 
DI FUNZIONE E 
INDEBITA P.A. 

È q_ A o qa 3 

(0) [cai (0) Cc (o) Cc Io) Cc 

zo 9 3 30 °° & po 8 SS Sa 2 3 

vd (‘£) [a o) (‘p) [a o) Vv 5 o) È 5 

iL Pe de E E a I O P_e 
24.43 3, 

Italia 21 - 9.816 1,3 + 6.865 0,9 + 72.626 9,3 - 
1, 

Nord-est 2.233 - 1.402 0,9 + 728 0,5 + 5.828 3,9 - 
Emilia- 1, 

Romagna 894 6 - 423 0,7 + 302 0,5 - 3.309 5,8 - 
Li, 

Piacenza 41.1 + 24 0,6 + 24 0,6 - 142 3,8 - 
2, 

Parma 158 8 + 37 0,6 + 34 0,6 + 220 3,8 - 
Reggio 0, 

Emilia 62 9 + 21 0,3 + 29 04 + 605 8,9 - 
1, 

Modena 87 + 45 0,5 + 37 0,4 + 525 5,8 - 
1, 

Bologna 214 - 69 0,5 + 42 0,3 - 932 7,2. - 
1, 

Ferrara 71 - 41 0,9 - 43 0,9 + 183 4,0 - 
1, 

Ravenna 68 4 + 106 2,1 + 26 0,5 - 312 6,2 - 
Forlì- 2, 

Cesena 114 2 + 50 1,0 - 23 0,5 + 194 3,8 - 
1, 

Rimini 76 8 + 25 0,6 + 42 1,0 - 196 4,6 - 


Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 


Tale fenomeno è connotato prevalentemente dal reato di istigazione alla corruzione, il cui peso assorbe circa il 40% delle denunce. 
Tale fenomeno, pertanto, configura in larga parte l’aspetto passivo della corruzione, benché non manchino i casi di corruzione attiva. 
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Come si è visto finora, l'incidenza dei reati ai danni della Pubblica amministrazione è 
decisamente più bassa nella nostra regione in confronto ad altri contestif. Tale rilievo, benché sia 
circoscrivibile unicamente ai dati delle denunce,tuttavia trova un riscontro in un'indagine 
campionaria sul fenomeno della corruzione realizzata dall'Istat qualche anno fa nell’ambito 
dell'indagine sulla sicurezza dei cittadini. Si tratta di un approfondimento che l'Istat ha realizzato 
allo scopo di fare luce su tale fenomeno e di stimare il numero di persone coinvolte in dinamiche 
corruttive o di scambio nel nostro paese, sia in prima persona,sia indirettamente attraverso 
l'esperienza di parenti, amici, colleghi o conoscenti. 

Alle domande se avessero ricevuto richieste di denaro o di favori o se essi stessi, al contrario, 
avessero offerto denaro o favori in cambio di beni o di servizi pubblici o se conoscessero persone 
che si sarebbero trovate in situazioni analoghe, solo il 7% degli emiliano romagnoli intervistati ha 
risposto in modo affermativo al primo quesito e il 10% al secondo, mentre il resto degli italiani sono 
stati rispettivamente l’8% e il 13%. Poco diffuso tra i cittadini emiliano romagnoli risulta anche lo 
scambio del voto con favori, denaro o altre utilità, una pratica, questa, tradizionalmente più diffusa 
nelle regioni del Sud e nelle Isole. Diverso è invece il quadro della regione riguardo alla 
raccomandazione, una pratica, questa, alla quale i suoi cittadini sembrerebbero più esposti, 
benché tale pratica, secondo quanto riferito dagli intervistati, riguarderebbe in larga parte il settore 
privato, ad esempio per ottenere un lavoro o una promozione, e meno per avere dei benefici dal 
pubblico(per esempio un beneficio assistenziale, la cancellazione di una sanzione, essere favorito 
in cause giudiziarie, ecc.). 

Si tratta di rilievi interessanti, i quali, come appena detto, troverebbero una qualche 
corrispondenza con la realtà oggettiva dei fenomeni analizzati finora, ma che andrebbero 
approfonditi con un'indagine di popolazione focalizzata sulla nostra regione per avere stime più 
robuste di quelle ricavate dal campione dell'Istat perchél’indagine Istat è tarata sul contesto 
nazionale. 


TABELLA 4: 
CITTADINI CHE HANNO AVUTO UN'ESPERIENZA DIRETTA O INDIRETTA ALLA CORRUZIONE, AL VOTO DI 
SCAMBIO E ALLA RACCOMANDAZIONE. ANNO 2016. PER CENTO PERSONE 


CORRUZIONE VOTO DI SCAMBIO RACCOMANDAZIONE 
Esperienz Esperienz Esperienz  Esperienz Esperienz Esperienz 
a a a a a a 
diretta indiretta diretta indiretta diretta indiretta 
Piemonte 3,7 7,0 1,0 3,0 6,1 19,6 
Valle d'Aosta 3,4 7,3 2,9 7,4 5,1 20,0 
Lombardia 5,9 8,6 1,4 3,5 7,5 16,8 
Bolzano 3,1 5,6 0,5 1,2 6,4 14,7 
Trento 2,0 7,5 1,2 1,8 6,0 22,6 
Veneto 5,8 7,3 1,8 4,2 10,0 26,7 
Friuli-Venezia 
Giulia 4,4 3,9 0,5 1,1 7,9 22,2 
Liguria 8,3 13,6 1,8 3,5 9,5 24,0 
Emilia-Romagna 7,2 10,1 1,5 3,5 13,7 29,1 
Toscana 5,5 7,0 2,4 4,9 9,6 24,7 
Umbria 6,1 14,6 2,5 5,0 11,3 29,6 
Marche 4,4 10,2 2,9 6,0 8,6 24,0 
Lazio 17,9 21,5 3,7 8,0 13,0 33,7 
Abruzzo 11,5 17,5 6,0 13,9 5,7 29,4 
Molise 9,1 12,4 3,9 7,6 5,7 27,1 
Campania 8,9 14,8 6,7 12,8 5,4 23,5 
Puglia 11,0 32,3 7,1 23,7 5,0 41,8 
Basilicata 9,4 14,4 9,7 18,5 6,7 36,2 
Calabria 7,2 11,5 5,8 11,4 5,7 16,6 


81: dE: i i rica ra i a ci MERIEORT DE 
Diverso è invece il caso di altre forme di criminalità, come ad esempio la criminalità predatoria, i cui tassi di delittuosità 
dell’ Emilia-Romagna in genere superano decisamente quelli nazionali. 
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Sicilia 7,7 15,4 9,0 16,4 5,9 22,3 
Sardegna 8,4 15,0 6,8 12,2 9,1 36,6 
ITALIA 7,9 13,1 3,7 8,3 8,3 25,4 
Fonte: nostra elaborazione su dati Istat, Indagine sulla sicurezza dei cittadini 2015-2016. 


3. Inumeri del riciclaggio 


La rilevanza del rischio di riciclaggio nel nostro Paese ha posto in evidenza come, tra i reati che 
producono proventi da riciclare,la corruzione costituisca una minaccia significativa. Un’efficace 
azione di prevenzione e di contrasto della corruzione può pertanto contribuire a ridurre il rischio di 
riciclaggio. Per altro verso, l’attività di antiriciclaggio costituisce un modo efficace per combattere la 
corruzione:ostacolando il reimpiego dei proventi dei reati, essa tende infatti a rendere anche la 
corruzione meno vantaggiosa. 

Poiché la corruzione possa qualificarsi come un reato presupposto del riciclaggio, è lecito in 
questa sede esaminare i due reati congiuntamente®. 

Nel corso degli ultimi decenni l’attività di contrasto alla criminalità organizzata e ai corrotti si è 
molto concentrata sull’attacco ai capitali di origine illecita e ciò è avvenuto anche grazie al supporto 
di un sistema di prevenzione che ha costituito un importante complemento all'attività di repressione 
dei reati, intercettando e ostacolando l’impiego e la dissimulazione dei relativi proventi. In questo 
sistema di prevenzione l'Unità di Informazione Finanziaria (UIF), istituita presso la Banca d’Italia 
col d.lgs. n. 231/2007 (che è la cornice legislativa dell’antiriciclaggio in Italia), è l'autorità incaricata 
di acquisire i flussi finanziari e le informazioni riguardanti ipotesi di riciclaggio e di finanziamento 
del terrorismo principalmente attraverso le segnalazioni di operazioni sospette trasmesse da 
intermediari finanziari, professionisti e altri operatori. Di queste informazioni l’UIF effettua l’analisi 
finanziaria, utilizzando l'insieme delle fonti e dei poteri di cui dispone, e ne valuta la rilevanza ai fini 
della trasmissione agli organi investigativi e della collaborazione con l’autorità giudiziaria per 
l'eventuale sviluppo dell’azione di repressione. 

Negli anni 2008-2021 sono giunte all’UIF dall'’Emilia-Romagna circa 76 mila segnalazioni di 
operazioni sospette, corrispondenti al 7% delle segnalazioni arrivate nello stesso periodo da tutta 
la Penisola. Sia in Emilia-Romagna che nel resto delle regioni il numero di segnalazioni è 
sensibilmente aumentato nel tempo (in Emilia-Romagna mediamente del 22,5% annuo), un 
segnale, questo, che può essere interpretato come una crescita di attenzione verso tale fenomeno 
da parte dei soggetti qualificati a collaborare con l’UIF. 


TABELLA 5: 
NUMERO DI SEGNALAZIONI DI OPERAZIONI SOSPETTE, INCIDENZA E TENDENZA MEDIA NELLE REGIONI 
ITALIANE. PERIODO 2008-2021. VALORI ASSOLUTI, TASSI SU 100 MILA ABITANTI E TENDENZA 


Frequenza % Tassi Tendenza 
Piemonte 68.737 6,5 112,2 21,5 
Valle d'Aosta 2.145 0,2 121,0 37,8 
Liguria 27.693 2,6 126,0 23,9 
Lombardia 210.461 19,9 153,1 18,1 
Veneto 80.291 7,6 117,8 21,9 
Trentino-Alto Adige 13.513 1,3 92,6 26,7 
Friuli-Venezia Giulia 17.547 1,7 102,9 19,0 
Emilia-Romagna 75.670 7,2 123,3 2255 
Toscana 68.516 6,5 142,2 22,7 
Marche 27.215 2,6 126,6 30,6 


Va detto, che oltre ai corrotti, altri soggetti ricorrono alla pratica del riciclaggio, come ad esempio gli evasori fiscali o i gruppi della 
criminalità organizzata, i quali, allo stesso modo dei corrotti, tendono a bonificare i capitali accumulati illecitamente mediante dei 
professionisti disposti a offrire loro servizi e sofisticate operazioni. Il riciclaggio dei capitali illeciti avviene infatti generalmente in 
più fasi e una molteplicità di canali che si vanno affinando e moltiplicando man mano che aumentano gli strumenti per contrastarlo: 
dalla immissione dei capitali nel circuito finanziario attraverso banche, società finanziarie, uffici di cambio, centri off-shore e altri 
intermediari, alla loro trasformazione in oro, preziosi, oggetti di valore, assegni derivanti da false vincite al gioco, ecc., fino 
all’investimento in attività lecite a ripulitura avvenuta. 
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Umbria 9.654 0,9 78,3 22,1 
Lazio 124.191 11,7 157,5 20,5 
Campania 121.929 11,5 150,5 24,7 
Abruzzo 15.635 1,5 84,8 20,0 
Molise 4.133 0,4 94,7 29,1 
Puglia 55.195 5,2 97,3 24,6 
Basilicata 6.563 0,6 81,6 24,7 
Calabria 28.591 2,7 104,6 18,9 
Sicilia 59.689 5,6 227,2 27,5 
Sardegna 15.099 1,4 22,6 24,1 
Totale 1.057.010 100,0 126,8 21,2 


Fonte: nostra elaborazione su dati UIF, Banca d'Italia. 


Le denunce rilevate dalle forze di polizia riguardo ai reati di riciclaggio confermano tale 
tendenza. Come si può osservare nella tabella sottostante, nel periodo 2008-2021 l’Emilia- 
Romagna ha riportato circa mille e cinquecento denunce, seguendo l'andamento in crescita 
riscontrabile nel resto dell’Italia. Più di un terzo delle denunce ha riguardato la sola provincia di 
Modena, un territorio, questo, dove tale reato ha inciso ed è cresciuto in misura sensibilmente più 
alta rispetto al resto della Regione. Le altre province, infatti, hanno registrato un tasso di 
delittuosità inferiore alla media regionale e italiana benché la tendenza, anche in queste province, 
così come è avvenuto nel resto dell’Italia, sia da diversi anni in crescita. 


TABELLA 6: 

FREQUENZA, TASSI MEDI SU 100 MILA ABITANTI E TREND DEL REATO DI RICICLAGGIO DI DENARO 
DENUNCIATO DALLE FORZE DI POLIZIA ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA IN ITALIA, NEL NORD-EST E IN EMILIA- 
ROMAGNA. PERIODO 2008-2021 VALORI ASSOLUTI, TASSI SU 100 MILA ABITANTI E TENDENZA 


Frequenza Tasso Tendenza 

Italia 22.683 2,9 + 
Nord-est 3.459 2,3 + 
Emilia-Romagna 1.452 29 + 
Piacenza 71 1,9 + 
Parma 99 17 i 
Reggio nell'Emilia 113 1,7 + 
Modena 515 5,7 + 
Bologna 256 2,0 + 
Ferrara 63 1,4 + 
Ravenna 135 2,7 + 
Forlì-Cesena 83 1,6 + 
Rimini 102 2,4 + 


Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 


Dai dati sopra riportati si evidenzia che in generale nel contesto della Regione Emilia- Romagna e 
della Provincia di Modena è stata registrata la presenza di criminalità organizzata e l’esigenza di 
quest'ultima di infiltrarsi nell'economia per investire i proventi delle attività illecite che comporta 
l'esposizione a un rilevante rischio di corruzione. La corruzione costituisce, infatti, il meccanismo 
utile con il quale le organizzazioni criminali tentano di deviare le autorità politiche e amministrative 
dall’interesse collettivo e si garantiscono il controllo delle risorse pubbliche disponibili. 

Nel territorio della provincia di Modena è accertata l'infiltrazione della criminalità organizzata di tipo 
mafioso nel tessuto economico-imprenditoriale. In particolare, soggetti della Camorra 
risulterebbero dediti ad attività di “money-laundring” e reimpiego di proventi illeciti in rami di 
impresa a vario modo collegati al gioco d'azzardo. 
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Concrete possibilità di infiltrazione si sono accertate nei settori dell’intermediazione nel mercato del 
lavoro e in quello immobiliare. 

L'attività investigativa ha rilevato rapporti tra elementi riconducibili ai “casalesi” e settori distorti 
dell’imprenditoria modenese, con un modus operandi ispirato alla corruzione di pubblici funzionari 
ed amministratori, col fine ultimo di ottenere l'aggiudicazione di commesse pubbliche. 

Nella provincia risultano insediati anche soggetti affiliati e/o contigui ad ‘ndrine calabresi, attivi nelle 
pratiche estorsive ed usuraie, nel traffico e nello spaccio di sostanze stupefacenti, nel riciclaggio di 
danaro di provenienza illecita, nei tentativi di infiltrazione nell'economia legale attraverso 
l'alienazione e/o la costituzione di attività imprenditoriali edili o di costruzioni generali, con 
l’obiettivo di acquisire appalti pubblici e fornire supporto logistico a latitanti. 

Anche il settore dei trasporti e della logistica risulta esposto al rischio di infiltrazioni da parte della 
criminalità organizzata mafiosa. 

E’ stata rilevata anche la presenza di soggetti riconducibili a Cosa nostra siciliana per investimenti 
di capitali, illecitamente acquisiti, nei mercati immobiliare e finanziario. Sono stati documentati 
anche taluni tentativi di aggiudicazione, tramite società “contaminate”, di appalti pubblici. 

Si rileva la presenza di soggetti collegati alla Sacra Corona Unita, che mostrano interessi nella 
gestione del gioco d'azzardo e degli apparecchi elettronici, ma coinvolti anche in pratiche estorsive 
ed usuraie. 

Nella bassa modenese, numerosi sono i laboratori tessili gestiti da imprenditori di nazionalità 
cinese, alcuni dei quali inquinano l’economica legale dei mercati, con il ricorso al sistematico 
sfruttamento di propri connazionali e al “dumping sociale” (concorrenza sleale). 


Le aree di particolare esposizione al rischio di corruzione si confermano quelle individuate dal 
Piano Nazionale Anticorruzione, ed in particolare i processi concernenti l’affidamento di lavori, 
servizi e forniture. In tale contesto e alla luce di quanto innanzi illustrato, il Comune di Marano sul 
Panaro ha ritenuto di prevedere una serie di misure, per le quali si rimanda all’ allegato 1 del 
presente Piano, che tengono conto e recepiscono le indicazioni fornite dall’ANAC nella 
Determinazione n. 12/2015 di aggiornamento 2015 al PNA, che ha focalizzato l’attenzione su tale 
ambito, prevedendo specifiche ulteriori misure di prevenzione e fornendo un'analisi approfondita 
non solo della fase di affidamento ma anche di quelle successive di esecuzione del contratto. 


Valutazione di impatto del contesto interno e la mappatura dei processi 


Per l’organizzazione dell'ente si fa direttamente rinvio alla sottosezione “Struttura organizzativa” 
del presente PIAO. 


In relazione alla deliberazione di Giunta comunale n. 44 del 20/5/2019, la struttura organizzativa 
del Comune è stata suddivisa in quattro Settori, come di seguito evidenziato; il Segretario 
Comunale, Dott.ssa Margherita Martini, è stato individuato, ai sensi dell'art. 1 comma 7 secondo 
capoverso della Legge 190/2012, come Responsabile anticorruzione del Comune di Marano sul 
Panaro, con Decreto del Sindaco del 15/4/2013, e come Responsabile della trasparenza, con 
Decreto del Sindaco del 30/09/2013. 


Con deliberazione della Giunta comunale n. 31 in data 5/4/2017 è stato nominato il Responsabile 
dell’Anagrafe della Stazione Appaltante (RASA) del Comune di Marano sul Panaro, individuato 
nella Responsabile del Settore Amministrativo D.ssa Elisabetta Manzini, incaricata della 
compilazione e dell’aggiornamento dei dati dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA). 


Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 del 30/11/2020, il Comune di Marano ha aderito 
all'Ufficio Tributi Unico Associato tra i Comuni di Vignola, Marano sul Panaro e Savignano sul 
Panaro. Pertanto, con decorrenza dal 1° gennaio 2021, la gestione dei principali tributi comunali si 
svolge in forma associata mediante tale Ufficio. 

Si rappresenta che il presente Piano prende in considerazione esclusivamente i processi critici 
direttamente gestiti dal Comune. 

A tal fine si sottolinea che tra questi non possono figurare quelli relativi ai seguenti servizi resi in 
forma esternalizzata o gestiti dall'Unione Terre di Castelli, e quindi dell'integrità degli operatori 
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impegnati su tali attività dovrà necessariamente rispondere l'Unione o il soggetto gestore; i 
principali servizi attualmente resi in forma esternalizzata sono: 
e servizi sociali e sociosanitari e servizi sociali professionali (gestiti dall'Unione) 
pubblica istruzione (gestita dall'Unione) 
gestione del personale (gestita dall'Unione) 
servizi informativi (gestiti dall'Unione) 
agricoltura e tutela del territorio (gestiti dall'Unione) 
Polizia locale (gestita dall'Unione) 
Sistema Bibliotecario intercomunale (gestito dall'Unione) 
raccolta e smaltimento rifiuti (gestita da HERA spa). 


La stesura del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per i vari trienni dal 2014 al 2021 è 
stata quindi realizzata mettendo a sistema tutte le azioni operative proposte dal personale 
coinvolto e validate dai Responsabili di Settore e le azioni di carattere generale che ottemperano le 
prescrizioni della L. 190/2012. Particolare attenzione è stata posta nel garantire la “fattibilità” delle 
azioni previste, sia in termini operativi che finanziari (evitando spese o investimenti non coerenti 
con le possibilità finanziarie dell'Ente), attraverso la verifica della coerenza rispetto agli altri 
strumenti di programmazione dell’Ente. 


La gestione del rischio 


Il processo di gestione del rischio relativo alle aree individuate nelle pagine precedenti è stato 
operato attraverso le seguenti fasi: 


a) Analisi del contesto (esterno ed interno; mappatura dei processi); 
b) Valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio); 
c) Trattamento del rischio 


Individuate le aree a rischio, si è proceduto ad effettuare un'analisi del contesto interno ed esterno 
con conseguente mappatura dei processi decisionali ritenuti maggiormente esposti al rischio di 
pratiche e condotte corruttive, come peraltro già previsto dall’Aggiornamento al Piano Nazionale 
Anticorruzione 2015 (Determinazione ANAC n. 12 del 28/10/2015). 


La mappatura dei processi operata in collaborazione con i Responsabili dei servizi dell'Ente è 
riportata nell’ allegato 3 al PTPCT 2022-2024, adottato dal Comune con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 36/2022, al quale si rinvia. 


In logica di priorità, sono stati selezionati dai Responsabili di Settore i processi che, in funzione 
della situazione specifica del Comune, presentano possibili rischi per l'integrità, classificando tali 
rischi in relazione al grado di “pericolosità” ai fini delle norme anti-corruzione. 


L'analisi — già dalla prima stesura del Piano- ha contemplato sia i processi appartenenti alle aree di 
rischio “obbligatorie” (già presenti nel PNA) che quelli appartenenti alle aree di rischio “generali” e 
“specifiche” (per gli Enti locali lo smaltimento dei rifiuti e la pianificazione urbanistica) 
successivamente introdotti dall’Aggiornamento 2015 al PNA. 


Come previsto dallo stesso Aggiornamento 2015 al PNA, è stata effettuata anche la mappatura dei 
processi dell'Ente, a fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi; 
attraverso l’individuazione delle responsabilità e delle strutture organizzative che intervengono 
all’interno dei processi e la descrizione delle diverse fasi del flusso e delle interrelazioni tra le varie 
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attività, la mappatura permette infatti di sintetizzare e rendere intellegibili le informazioni raccolte 
per ciascun processo. Sono stati mappati tutti i processi per Struttura (partendo da quelli 
considerati più “critici” sotto il profilo del rischio corruttivo) tramite descrizione del flusso e l’attività 
di mappatura è stata completata, come previsto dall’Aggiornamento 2015 al PNA, entro il 2017.La 
mappatura ha consentito di attuare, da parte dei Responsabili di Settore coordinati dal RPCT, una 
verifica approfondita dei processi a rischio e delle misure di prevenzione già definiti nei precedenti 
PTPCT. Le risultanze di tale impegnativa attività sono contenute nell'allegato 3 al PTPCT 2022- 
2024 ( come richiesto da Anac con la determinazione n. 12 del 2015). 

In coerenza con quanto previsto dal D.Igs. 231/2001 e con le conclusioni della Commissione di 
Studio su trasparenza e corruzione (rapporto del 30 gennaio 2012), sono state attuate in tale 
selezione metodologie proprie del risk management (gestione del rischio), nella valutazione della 
priorità dei rischi, caratterizzando ogni processo in base ad un indice di rischio in grado di misurare 
il suo specifico livello di criticità e di poterlo quindi successivamente comparare con il livello di 
criticità degli altri processi. 


Il modello adottato per la pesatura del rischio prevede che un rischio sia analizzato secondo due 

dimensioni: 

e la probabilità di accadimento, cioè la stima di quanto è probabile che il rischio si manifesti in 
quel processo, in relazione ad esempio alla presenza di discrezionalità, di fasi decisionali o di 
attività esterne a contatto con l'utente; 

e l'impatto dell'’accadimento, cioè la stima dell'entità del danno —materiale o di immagine- 
connesso all’eventualità che il rischio si concretizzi. 


Nel PTPCT 2021-2022 è stato applicato per la prima volta un approccio qualitativo nella fase di 
analisi degli eventi rischiosi, come prescritto dall'allegato 1 al PNA 2019.Tenendo conto dell'analisi 
effettuata finora, sono stati mantenuti i fattori di stima della probabilità e dell'impatto, costruendo il 
nuovo sistema su sette indicatori di probabilità e su tre indicatori di impatto, con una scala di 
valutazione così strutturata: 1- BASSO, 2-MEDIO, 3- ALTO. 

L'identificazione del livello di rischio di ciascun processo avviene attraverso la combinazione logica 
dei due fattori, prendendo per ciascun fattore l'indice massimo, secondo i criteri indicati nella 
tabella seguente: 


MASSIMA PROBABILITA’ MASSIMO IMPATTO LIVELLO DI RISCHIO 
1-Basso 1-Basso 

1-Basso 2-Medio 

1-Basso 3-Alto 

2-Medio 1-Basso 

2-Medio 2-Medio 

2-Medio 3-Alto 

3-Alto 1-Basso 

3-Alto 2-Medio 

3-Alto 3-Alto 


Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. 


Il processo di "gestione del rischio" si conclude con il "trattamento" del rischio che consiste 
nell'identificazione ed individuazione delle misure o meccanismi per neutralizzare o almeno ridurre 
il rischio di corruzione. 


Per ognuno dei processi della mappa identificato come “critico” in relazione al proprio indice di 


rischio, è stato definito un piano di azioni che contempli almeno una azione per ogni rischio stimato 
come prevedibile (cioè con indice di rischio “alto” o “medio”, ma in alcuni casi anche “basso” ma 
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meritevole di attenzione), progettando e sviluppando gli strumenti che rendano efficace tale azione 
o citando gli strumenti già in essere. 


Più specificatamente, per ogni azione prevista e non attualmente in essere, sono stati evidenziati 
la previsione dei tempi e le responsabilità attuative per la sua realizzazione e messa a regime - in 
logica di project management. Laddove la realizzazione dell’azione lo consentisse sono stati 
previsti indicatori che in ogni caso rimandano alla misura operata su quegli obiettivi all’interno dei 
documenti di programmazione. Tale strutturazione delle azioni e quantificazione dei risultati attesi 
rende possibile il monitoraggio periodico del Piano di prevenzione della corruzione, in relazione 
alle scadenze temporali e alle responsabilità delle azioni e dei sistemi di controllo messe in 
evidenza nel piano stesso. Attraverso l'attività di monitoraggio e valutazione dell'attuazione del 
Piano sarà possibile migliorare nel tempo la sua formalizzazione e la sua efficacia. 


AI riguardo le misure di carattere generale ed ulteriori di seguito indicate costituiscono gli 
interventi principali in materia di prevenzione dei rischi. 


- Per quanto concerne la rotazione ordinaria del personale, in relazione alle dimensioni 
dell'Ente, la rotazione del personale apicale appare molto difficile da percorrere. L'Amministrazione 
si impegna comunque a valutare ogni anno per quali posizioni è opportuno e possibile prevedere 
misure atte ad evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei 
processi, specie di quelli più esposti al rischio di corruzione. Come suggerito dal Piano Nazionale 
Anticorruzione 2016, al paragrafo 7.2.2 e ribadito dal PNA 2019 ( Allefgato 2 Par. 5), sono state 
sviluppate altre misure organizzative di prevenzione, aventi un effetto analogo a quello della 
rotazione, quali quelle di trasparenza. In particolare, relativamente al Settore Edilizia ed 
Urbanistica ed al Settore Lavori pubblici è già in atto il criterio della c.d.“ segregazione di funzioni”, 
che consiste nell’affidamento delle varie fasi del procedimento a persone diverse. Pertanto, 
laddove possibile, la responsabilità del procedimento viene assegnata ad un dipendente diverso 
dal responsabile di Settore, cui compete l'adozione del provvedimento finale. Qualora ritenuto 
opportuno, i Responsabili di Settore possono comunque riportare, tra le azioni specifiche a corredo 
della mappatura dei rischi, le opportunità di rotazione del personale ipotizzabili nel breve periodo. 

Il RPCT effettua annualmente il monitoraggio sull'attuazione delle misure di rotazione previste e 
sul loro coordinamento con le misure di formazione. 


- Per quanto concerne la rotazione straordinaria del personale, prevista dall'art. 16, comma 1, 
lett. 1 quater del D.Lgs. 165/2000 nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte 
di natura corruttiva, si evidenzia che ANAC, con la deliberazione n. 215 del 2019 ha provveduto a 
fornire indicazioni in merito ai reati presupposto per l'applicazione della misura ( individuati in quelli 
di cui all'art. 7 della Legge n. 69/2015, ovvero gli articoli 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 
quater, 320, 321, 322, 322 bis, 346 bis, 353 e 353 bis del Codice Penale ed a precisare che il 
momento in cui l’Amministrazione deve adottare il provvedimento motivato di eventuale 
applicazione della misura è quello in cui il soggetto viene iscritto nel registro delle notizie di reato di 
cui all’art. 335 C.P.P. Pertanto si stabilisce che il dipendente di questa Amministrazione interessato 
da procedimento penale per uno dei reati di cui sopra segnali al proprio Responsabile di Settore o, 
per i Responsabili, al Segretario comunale l'avvio di tale procedimento e che la Giunta comunale, 
prima dell'avvio del procedimento di rotazione, acquisisca sufficienti informazioni atte a valutare 
l'effettiva gravità del fatto ascritto al dipendente. 


- Per quanto concerne l’attuazione della normativa antiriciclaggio e antiterrorismo di cui al D.M. 
Ministro dell’ Interno 25.09.2015, con deliberazione della Giunta comunale n. 106 del 22. 11. 2016 
si è stabilito che: 


- il soggetto “gestore” delegato a valutare e a trasmettere le segnalazioni alla UIF (Unità di 
Informazione Finanziaria per l’Italia presso la Banca d’Italia), ai sensi dell’art. 6, comma 4, del 
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Decreto in argomento, è individuato nel Segretario comunale, Responsabile della prevenzio- 
ne della corruzione e della trasparenza; 


tutti i Responsabili di Settore, relativamente al proprio ambito di attività, al verificarsi di una o 
più delle situazioni di cui agli indicatori di anomalia elencati nell'allegato al D.M. 25.09.2015, 
devono segnalare al Gestore mediante comunicazione scritta e protocollata tutte le informa- 
zioni ed i dati necessari quando sanno, sospettano o hanno motivo ragionevole per sospettare 
l'avvenuto compimento o il tentativo di compimento di operazioni di riciclaggio o di finanzia- 
mento del terrorismo. Il D.M. 25 settembre 2015 fa riferimento agli indicatori di anomalia con 
riguardo a determinati settori di attività (controlli fiscali, appalti, finanziamenti pubblici, immobili 
e commercio), ma l’attività di segnalazione deve estendersi e riguardare tutti i settori del Co- 
mune, qualora si realizzino o si configurino ipotesi riconducibili a sospette attività di riciclaggio 
o di finanziamento del terrorismo. Ciascun Responsabile dovrà relazionare in maniera puntua- 
le su quanto rilevato, indicando tutti gli elementi, le informazioni ed i fatti nonché i motivi del 
sospetto; 


il Gestore, non appena ricevuta la segnalazione da parte del Responsabile, effettua le pro- 
prie valutazioni - tenuto conto in particolare degli indicatori di anomalia riguardanti i settori 
dei “controlli fiscali”, degli “appalti” e dei “finanziamenti pubblici” - e trasmette senza ritardo 
la segnalazione di operazione sospetta alla UIF secondo le modalità telematiche di cui al 
predetto art. 7 del D.M., al portale INFOSTAT-UIF della Banca d’Italia, avendo cura che 
venga garantita la massima riservatezza dei soggetti coinvolti nell'effettuazione della se- 
gnalazione stessa. L'UIF considererà quale proprio interlocutore, per tutte le comunicazioni 
e gli approfondimenti connessi con le operazioni sospette segnalate, il Gestore delle Se- 
gnalazioni Antiriciclaggio. 


Con riferimento alla normativa a tutela del dipendente che segnala condotte illecite di 
cui sia venuto a conoscenza ( cd. Whistleblower), di cui all’art.1, comma 51, del D.Lgs. 
n.190/2012, che prevede una misura di tutela finalizzata a consentire l'emersione di fatti- 
specie di illecito e la prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli per l'amministrazione 
di appartenenza e, di riflesso, per l'interesse pubblico collettivo, si ricorda che tale norma, 
in particolare, ha introdotto: 


- la tutela dell’anonimato del dipendente che effettua la segnalazione di condotte illecite di 
cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro (fattispecie diversa dalla 
segnalazione anonima); 

- il divieto di azioni discriminatorie (molestie o ritorsioni di altro genere) nei confronti della 
persona che ha denunciato l’illecito; 

- l'esclusione dell'accesso a tutti i documenti che riguardano la segnalazione. 


Il 15 novembre 2017 la Camera dei deputati ha approvato in via definitiva il disegno di 
legge n. 3365-B, già licenziato dal Senato il 18 ottobre 2017. La novella reca le 
“Disposizioni a tutela degli autori di segnalazioni di condotte illecite nel settore pubblico e 
privato”. La nuova legge sul whistleblowing ha riscritto l'articolo 54-bis. Secondo la nuova 
disposizione il pubblico dipendente che, “nell'interesse dell'integrità della pubblica 
amministrazione”, segnala al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, oppure all'ANAC, o all'autorità giudiziaria ordinaria o contabile, “condotte 
illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può 
essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura 
organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata 
dalla segnalazione”. L'adozione di tali misure ritorsive, verrà comunicata all'ANAC 
dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
nell'amministrazione. L'ANAC, in conseguenza della segnalazione, ne informerà il 
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Dipartimento della funzione pubblica o gli altri organismi di garanzia o di disciplina, per le 
attività e gli eventuali provvedimenti di competenza. 

Il nuovo comma 9 dell'art. 54 bis oggi stabilisce che le tutele non siano garantite “nei casi in 
cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado”, la responsabilità penale del 
segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la 
denuncia, oppure venga accertata la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi 
di dolo o colpa grave. 

La norma, pertanto: 

- in primo luogo, precisa che è sempre necessario il pronunciamento, anche non definitivo, 
di un Giudice per far cessare le tutele dell’articolo 54-bis; 

- quindi, chiarisce che la decisione del Giudice può riguardare sia condotte penalmente 
rilevanti, sia condotte che determinano la sola “responsabilità civile” del denunciante per 
dolo o colpa grave. 

| soggetti tutelati sono principalmente i “dipendenti pubblici” che, in ragione del rapporto di 
lavoro, siano venuti a conoscenza di condotte illecite. 

La nuova disposizione, accogliendo una sollecitazione contenuta nella determinazione n. 
6/2015 dell’Autorità, “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala 
illeciti’, ha sensibilmente ampliato la platea dei soggetti meritevoli di tutela. L'articolo 54-bis, 
infatti, si applica: 

- ai dipendenti pubblici; 

- ai dipendenti di ente pubblici economici e di enti di diritto privato sottoposti a controllo 
pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile; 

- ai lavoratori ed ai collaboratori delle “imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano 
opere in favore dell'amministrazione pubblica”. 

La normativa attribuisce un ruolo centrale ed essenziale al RPCT riguardo alla protezione 
del dipendente whistleblower, esponendo il responsabile stesso al rischio delle sanzioni 
comminata dall'Autorità qualora ometta di applicare in modo puntuale le garanzie previste 
dall’articolo 54-bis e dalle linee guida dell’ANAC stessa che, necessariamente, dovranno 
essere oggetto di un profondo aggiornamento. 

Il comma 5 del nuovo articolo 54-bis infatti prevede che l'ANAC, sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali, approvi apposite linee guida relative alle procedure per la 
presentazione e la gestione delle segnalazioni che saranno oggetto di particolare 
attenzione al fine di adeguare le tutele disposte al segnalante dal Comune di Marano s.P. in 
tale contesto. 

Secondo quanto stabilito dal PNA 2016 la tutela deve essere supportata da attività di 
sensibilizzazione, comunicazione e ‘formazione all’interno dell’Amministrazione. 
L'attuazione di tale misura implica la necessità, da parte dell’Amministrazione, di fornire al 
segnalante chiare indicazioni operative non solo in ordine alle forme di tutela che gli 
vengono offerte dall'ordinamento ma anche e soprattutto in ordine all'oggetto, ai contenuti, 
ai destinatari e alla modalità di trasmissione delle segnalazioni. 

A tal fine il Comune di Marano s.P. ha definito le modalità operative per l'attuazione della 
misura: definizione del modulo e dei canali da utilizzare per la segnalazione (raccomandata 
a mezzo servizio postale, indirizzo e-mail dedicato, posta interna riservata). E' stata 
predisposta una circolare che contiene indicazioni sulla misura e sulle modalità operative 
da utilizzare per la segnalazione degli illeciti, che è stata comunicata e diffusa via mail a 
tutti i dipendenti in data 10.12.2014 e pubblicata sul sito dell'Ente unitamente alla 
modulistica utilizzabile. In particolare nella circolare è stata delineata la procedura per la 
gestione delle segnalazioni precisando che ogni comunicazione è assolutamente riservata 
e tenuta in uno specifico registro ugualmente riservato precisandosi che nel caso in cui la 
segnalazione riguardi fatti di rilevanza penale l'inoltro non esonera il segnalante dall'obbligo 
di denunciare gli stessi alla competente Autorità Giudiziaria. L'ente pertanto si è dotato di 
un sistema che consente l’inoltro e la gestione di segnalazioni in maniera del tutto anonima 
e la sua registrazione in apposito registro riservato. L'indirizzo mail riservato per la 
trasmissione della segnalazione è il seguente: 

(tuteladipendente@comune.marano.mo..it). 
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In particolare la violazione dell'obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare e 
nei confronti del dipendente che effettua una segnalazione non è consentita alcuna forma 
di ritorsione o misura discriminatoria, diretta o indiretta, per motivi collegati direttamente o 
indirettamente alla segnalazione stessa. Pertanto il dipendente che ritiene di aver subito 
una discriminazione per il fatto di aver segnalato un illecito deve darne notizia 
circostanziata al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione. 

Con la Determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 l'ANAC ha disciplinato le procedure 
attraverso le quali riceve e gestisce le segnalazioni; è pertanto possibile utilizzare anche 
l'indirizzo e-mail creato dalla medesima (whistleblowing@anticorruzione.it), 
specificatamente dedicato alle segnalazioni di illeciti da parte dei pubblici dipendenti. 

II R.P.C.T. monitora in modo costante l'indirizzo di posta elettronica appositamente 
dedicato; a tutto il 2022 non sono pervenute segnalazioni. 


Relativamente alla verifica del rispetto delle norme del codice di comportamento dei 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui al Decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, non solo da parte dei propri dipendenti, ma anche, 
laddove compatibili, da parte di tutti i collaboratori dell’amministrazione, dei titolari di organi 
e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità, dei collaboratori a qualsiasi 
titolo di imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore 
dell’amministrazione, si precisa quanto segue. 

L'art. 54 del D.Lgs. 165/2001, così come modificato dall'art. 1, comma 44, della L. 
190/2012, dispone che ciascuna pubblica amministrazione definisce, con procedura aperta 
alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio Organismo Indipendente di 
Valutazione, un proprio codice di comportamento che integra e specifica il codice di 
comportamento di cui al DPR 62/2013 (il codice di comportamento nazionale per i 
dipendenti pubblici). 

Il Codice di comportamento è una misura di prevenzione della corruzione fondamentale in 
quanto i principi in esso contenuti definiscono i comportamenti eticamente e legalmente 
adeguati nelle diverse situazioni critiche, prevedendo regole specifiche volte ad evitare il 
presentarsi di alcuni specifici rischi. 

Il Comune di Marano sul Panaro ha approvato nel 2014, con deliberazione di Giunta n. 2 
del 21.01.2014, il Codice di Comportamento per i dipendenti dell'Ente che indica i principi 
cui i dipendenti devono ispirarsi nell’agire quotidiano, che è stata preceduta da una 
procedura aperta finalizzata a recepire eventuali osservazioni ex art. 54 del D.Lgs. n. 

165/2001. 

Sono stati pertanto individuati gli stakeholder e si è provveduto alla pubblicazione sul sito 
istituzionale dell'Ente dello schema di codice, dell'avviso e della relativa modulistica per 
raccogliere le osservazioni. Non sono pervenute, nei termini assegnati, osservazioni. Si è 
inoltre provveduto ad acquisire il prescritto preventivo parere obbligatorio del Nucleo di 
Valutazione. 

Si è poi provveduto a comunicare e diffondere via mail fra tutto il personale il Codice 
stesso, segnalandone la rilevanza e quindi la necessità di prestare la massima attenzione 
a tutti gli articoli contenuti nel Codice, sia nazionale che integrativo. Esso è pubblicato sul 
sito istituzionale dell’Amministrazione nella sezione “Amministrazione Trasparente”, 
sottosezione di primo livello “Disposizioni Generali”, sottosezione di secondo livello “Atti 
Generali”. 

Nell'ambito dei contratti, incarichi e collaborazioni di diretta competenza di ciascun 

Responsabile di Settore, sussiste l'obbligo di mettere a disposizione (di norma in forma 
telematica) dei soggetti contraenti il Codice di comportamento, nazionale e del comune di 
Marano sul Panaro, e di inserire negli atti di affidamento/incarico/collaborazione specifiche 
clausole di impegno all'osservanza del codice medesimo, ai sensi dell’art. 1, commi 3 e 4, 
del Codice dell'Ente. Infatti l'applicabilità del nuovo Codice, nazionale e integrativo locale, si 
estende a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a 
qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione alla 
autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici 
di beni e servizi o che realizzano opere in favore dell’Amministrazione. Il Segretario 
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comunale monitora, anche attraverso l’attività di controllo successivo di regolarità 
amministrativa, che negli atti di affidamento/incarico/collaborazione vengano inserite 
specifiche clausole di impegno all’osservanza del codice medesimo, ai sensi dell'art. 1, 
commi 3 e 4, del Codice dell’Ente. 

Il RPCT vigila, con la collaborazione dei Responsabili, sul rispetto del Codice di 
comportamento da parte dei dipendenti al fine di avviare tempestivamente, qualora 
necessario, le conseguenti misure disciplinari individuate dalla legge. Si segnala che nel 
corso del 2021 non sono stati avviati accertamenti sulla violazione del Codice. 

A seguito delle indicazioni contenute nella delibera n.177/2020 di Anac, a partire dall'anno 
2021 si è proceduto alla revisione del Codice, attivando un procedimento di consultazione 
pubblica per la raccolta di osservazioni da parte degli stakeholder analogo a quello sopra 
descritto ed acquisendo il prescritto parere favorevole del Nucleo di valutazione. Il nuovo 
Codice è quindi stato approvato dalla Giunta comunale in data 23 marzo 2022 e nel corso 
dell’anno 2022 sono state attivate opportune attività di formazione per tutti i dipendenti. 

Si segnala infine che nel corso del 2022 non sono stati avviati accertamenti sulla violazione 
del Codice, né procedimenti penali a carico di dipendenti. 


- inconferibilità e incompatibilità degli incarichi assegnati: il D.Lgs. n. 39/2013 ha 
identificato sia delle ipotesi di inconferibilità degli incarichi dirigenziali (in caso di particolari 
attività/incarichi precedenti e nel caso in cui i soggetti chiamati ad assumere l’incarico siano 
stati condannati penalmente per delitti contro la pubblica amministrazione) sia delle ipotesi 
di incompatibilità (relative al contemporaneo svolgimento di più attività/incarichi). 
L'intervento del Legislatore, ravvisabile nelle norme racchiuse nei capi II, III, IV e V del 
D.Lgs. 39/2013, nasce dalla valutazione sulla necessità, in un’ottica di prevenzione, da un 
lato, di evitare il concretizzarsi di rischi corruttivi derivanti da pratiche collusive che 
potrebbero nascere dalle particolari cariche ricoperte e, dall'altro, di evitare in via 
precauzionale l'affidamento di incarichi a soggetti condannati anche se con sentenza non 
ancora passata in giudicato. 

Le situazioni di incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali sono disciplinate dai Capi 
V e VI del D.Lgs.. 39/2013. Nello specifico, l’incarico dirigenziale all'interno di una 
amministrazione pubblica è incompatibile con: 

-incarichi in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che 
conferisce l’incarico dirigenziale; 

-lo svolgimento di attività professionali;qualsiasi carica di componente di organi di indirizzo 
politico. 

In occasione del conferimento degli incarichi di Posizione Organizzativa dall'anno 2014 
sono state acquisite e pubblicate nella sezione Amministrazione Trasparente le previste 
dichiarazioni dei Responsabili sulla insussistenza di cause di inconferibilità; annualmente 
sono state acquisite e pubblicate nella medesima sezione le dichiarazioni dei Responsabili 
sulla insussistenza di cause di incompatibilità allo svolgimento dell’incarico; periodicamente 
vengono condotte verifiche sulla veridicità delle medesime dichiarazioni; le ultime sono 
state acquisite nel mese di dicembre 2022. 


- autorizzazione di incarichi esterni (di cui al comma 42 della legge n. 190): le 
autorizzazioni vengono rilasciate dal Sindaco, previa verifica dell'assenza di conflitti di 
interesse attuali o potenziali, oltre al puntuale riscontro di tutte le altre condizioni e 
presupposti legittimanti stabiliti per legge, dal Regolamento di Organizzazione degli Uffici e 
dei Servizi ( artt. 27, 28 e 29) e dal Codice di comportamento dell'Ente ( art. 11). 


- svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro: la L. 
190/2012 ha modificato l'articolo 53 del D.Lgs. 165/2001 introducendo importanti novità per 
contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente 
successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro. L'obiettivo del Legislatore è, infatti, 
quello di evitare che il dipendente pubblico possa sfruttare la posizione acquisita all’interno 
dell’Amministrazione per ottenere condizioni di lavoro maggiormente vantaggiose con 
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soggetti con cui è entrato in contatto durante lo svolgimento della sua regolare attività 
amministrativa. 

L'attuazione di tale misura si sostanzia: 

-nell’introduzione di clausole nei contratti di lavoro che vietino ai dipendenti di svolgere 
attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di lavoro nei confronti di destinatari di 
provvedimenti adottati con l'apporto decisionale del dipendente; 

-nell'inserimento nei bandi di gara della condizione di non aver concluso contratti di lavoro 
con ex dipendenti che nei tre anni precedenti abbiano esercitato poteri negoziali per conto 
delle PP.AA. nei loro confronti e nell’esclusione dai bandi di gara di quei soggetti per i quali 
si sia accertata tale situazione. 

AI fine di una corretta attuazione delle misure di prevenzione, si ritiene opportuno 
procedere all'applicazione di questa misura per quei dipendenti che, in virtù del ruolo e 
della posizione ricoperti nell'’Amministrazione, hanno esercitato la potestà o il potere 
negoziale con riguardo a specifici procedimenti o procedure. 

Nella stesura dei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante 
procedura negoziata, deve essere inserita la condizione soggettiva di non aver concluso 
contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex 
dipendenti o incaricati del Comune di Marano sul Panaro che hanno esercitato nei loro 
confronti poteri autoritativi o negoziali per conto dell'Ente medesimo negli ultimi tre anni di 
servizio (tale limite opera per il triennio successivo alla cessazione del rapporto con l'Ente). 
Per i soggetti nei confronti dei quali emerga, a seguito di controlli, il verificarsi della 
condizione soggettiva di cui sopra, il Responsabile competente deve disporre l'esclusione 
dalle procedure di affidamento. 

Nei contratti di assunzione del personale e negli atti di incarico deve essere inserita la 
clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o 
autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto con il Comune di Marano 
sul Panaro nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con 
l'apporto decisionale del dipendente o incaricato cessato dal servizio. Alla cessazione del 
rapporto ciascun Responsabile deve segnalare ai dipendenti o incaricati cessati che negli 
ultimi tre anni abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune di 
Marano sul Panaro, la disciplina contenuta nell’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 
165/2013 o nell’art. 21 del D.Lgs. n.39/2013. Qualora dovesse emergere la violazione dei 
divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/2001 e nell’art. 21 del D.Lgs. 
39/2013, il Responsabile che ha accertato la violazione ne deve dare informazione al 
Segretario comunale affinché sia avviata un'azione giudiziale diretta ad ottenere il 
risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti o incaricati. 

Si ritiene che tali misure siano in linea con quanto previsto da ANAC nel PNA 2022, che 
contiene un apposito approfondimento sul divieto di pantouflage. 


- astensione in caso di conflitto di interessi: la L.190/2012 ha introdotto l'articolo 6 bis 
nella L. 241/1990 riguardante il conflitto di interessi. La norma stabilisce l'astensione, in 
particolare per i responsabili dei procedimenti amministrativi e per i titolari degli uffici 
competenti, nell'adozione di pareri, nelle valutazioni tecniche, nella redazione degli atti 
endoprocedimentali o nell'adozione del provvedimento finale, in qualsiasi situazione di 
conflitto di interessi. In capo ai medesimi soggetti è, inoltre, previsto l’obbligo di 
segnalazione di ogni situazione di conflitto anche solo potenziale. L'allegato 1 del PNA 
sottolinea come tale norma vada letta congiuntamente all'articolo 6 del DPR n. 62/2013 nel 
quale viene specificato che il dipendente pubblico deve astenersi dall’adozione di decisioni 
o da attività che possano riguardare relazioni personali o rapporti di collaborazione con 
soggetti privati. 

In tutti quei casi in cui un funzionario amministrativo è coinvolto in una situazione di conflitto 
di interessi è il Responsabile a valutare la situazione e a comunicare se la partecipazione 
alle attività decisionali o lo svolgimento delle mansioni da parte del funzionario stesso 
possano ledere (o meno) l'agire amministrativo. Nel caso in cui ad essere coinvolto in una 
situazione di conflitto sia lo stesso Responsabile, la valutazione sarà fatta dal RPCT. 


34 


L'allegato 1 del PNA stabilisce che “La violazione sostanziale della norma, che si realizza 
con il compimento di un atto illegittimo dà luogo a responsabilità disciplinare del dipendente 
suscettibile di essere sanzionata con l’irrogazione di sanzioni all'esito del relativo 
procedimento, oltre a poter costituire fonte di illegittimità del procedimento e del 
provvedimento conclusivo dello stesso quale sintomo di eccesso di potere sotto il profilo 
dello sviamento della funzione tipica dell’azione amministrativa”. 

Il RPCT monitora, con la collaborazione dei Responsabili, i casi di possibile conflitto di 
interessi in cui potrebbero venire a trovarsi i dipendenti dell'Ente. 


- formazione di commissioni, assegnazione agli uffici, conferimento di incarichi 
dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica 
amministrazione: in base a quanto previsto dall'art. 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001 e 
dall'art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013, coloro che sono stati condannati (anche con sentenza non 
passata in giudicato, per i reati previsti nel capo | del titolo Il del libro secondo del codice 
penale) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per 
l'affidamento di commesse né possono essere assegnati con funzioni direttive agli uffici 
che rappresentano le caratteristiche indicate dal citato art. 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001. 
Secondo quanto previsto nel PNA “l'accertamento avviene mediante acquisizione d'ufficio 
ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall'interessato”. 

Le circostanze esplicitamente richiamate dal PNA, nelle quali si rende necessario tale 
controllo sono: 

-nel momento di formazione delle commissioni; 

-nel momento del conferimento di incarichi dirigenziali; 

-all’atto di assegnazione di funzioni direttive di uffici a funzionari o altri collaboratori. 

Il PNA sottolinea come in caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l'art. 
17 del D.Lgs. n. 39/2013, l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’art. 18 del 
medesimo Decreto. Nel caso in cui venisse pronunciata una sentenza di assoluzione per lo 
stesso reato verrebbe a mancare la situazione ostativa. 

Per una piena attuazione della misura in oggetto si stabilisce che, qualora la nomina di 
commissioni di gara e di concorso o incarichi dirigenziali siano preceduti da avvisi di 
selezione, siano espressamente inserite negli avvisi le condizioni ostative al conferimento 
(precedenti penali); inoltre si stabilisce che per le persone individuate la nomina deve 
essere preceduta dall’accertamento dei precedenti penali mediante dichiarazione 
sostitutiva di certificazione resa dall'interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del 
D.P.R. 445 del 2000 (art. 20 del D.Lgs. 39 del 2013). 


- infine, per quanto concerne l’aspetto formativo, essenziale per il mantenimento e lo sviluppo 
del Piano nel tempo, si ribadisce come, in linea con la Convenzione delle Nazioni unite contro la 
corruzione, adottata dall'Assemblea generale dell'’O.N.U. il 31 ottobre 2003, la L. 190/2012 
attribuisca particolare importanza alla formazione del personale addetto alle aree a più elevato 
rischio, per cui è prevista, in occasione della predisposizione del Piano della formazione, 
particolare attenzione alle tematiche della trasparenza e della integrità, sia dal punto di vista della 
conoscenza della normativa e degli strumenti previsti nel Piano che dal punto di vista valoriale, in 
modo da accrescere sempre più lo sviluppo del senso etico. 


Sistema dei controlli interni 

L'istituzione del sistema dei controlli interni, che prevede fra gli altri la verifica della regolarità 
amministrativa e contabile degli atti, rappresenta un valido strumento di prevenzione della 
corruzione. 

Con deliberazione consiliare n. 71 del 21.12.2012 è stato approvato il Regolamento del sistema 
dei controlli interni, in attuazione delle disposizioni del D.L. 174/2012 (convertito con L. 213/2012). 
Il sistema dei controlli interni è stato applicato dal Comune di Marano sul Panaro in modo 
funzionale agli adempimenti previsti dalla Legge 190/2012 con particolare riguardo al controllo di 
regolarità amministrativa e contabile. Questo tipo di controllo è svolto sotto la direzione e il 
coordinamento del Segretario comunale, individuato Responsabile dei controlli interni dell'Ente. AI 
Segretario, attraverso la collaborazione dei Responsabili di Settore, è affidato il compito di 
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verificare l'andamento del sistema integrato dei controlli interni, di definire eventuali indirizzi e linee 
guida per garantire la funzionalità, l'efficacia e l'adeguatezza degli strumenti e delle metodologie di 
controllo adottate dall'Ente e di individuare e promuovere i necessari correttivi per superare le 
eventuali criticità riscontrate. 

Questa funzione di presidio di legittimità, efficacia ed efficienza dell'azione amministrativa si pone 
in rapporto dinamico e di stretta complementarietà con la funzione di prevenzione del fenomeno 
della corruzione: il rispetto delle regole e delle procedure infatti costituiscono un importante 
strumento di contrasto. 

La valutazione degli atti nell’ambito del controllo successivo di regolarità amministrativa 
comprende infatti anche la valutazione del rispetto delle norme di trasparenza e dei tempi 
procedimentali. 


Monitoraggio sull’idoneità e l'attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 

Con specifico riferimento a quanto previsto nel nuovo PNA 2022, il monitoraggio delle misure 
predisposte per la prevenzione del rischio corruttivo avverrà con cadenza semestrale, mediante 
autovalutazioni effettuate dai singoli Responsabili di Settore (monitoraggio di primo livello), cui 
seguiranno verifiche successive in merito alla veridicità delle informazioni rese (monitoraggio di 
secondo livello) da parte del RPCT coadiuvato dagli altri componenti dell'ufficio per i controlli 
interni (internal audit), al fine di garantire un giudizio tendenzialmente più neutrale ed oggettivo di 
quello espresso dal singolo Responsabile. 


Programmazione e attuazione delle misure di trasparenza 


Il Programma triennale della trasparenza e l'integrità del Comune, previsto dall'art. 10, D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33, costituisce, in coerenza con l'interpretazione dell'ANAC (deliberazione n. 
50/2013), una sezione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e viene ora 
ricompreso nel presente Piano. 


Si riportano di seguito le misure organizzative in tema di trasparenza che l’Amministrazione ha 
finora attuato ed intende attuare , in coerenza con quanto previsto dal D.Lgs. 14 marzo 2013 e dal 
D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97. 


Il Responsabile della trasparenza 

Il Responsabile per la trasparenza per il Comune è individuato nel Segretario Comunale, 
responsabile anche per la prevenzione della corruzione. 

| compiti del Responsabile per la trasparenza sono i seguenti: 

* Svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza 
e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 
all'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi 
più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione. 

* Provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità ( ora 
Sezione del PTPC), avvalendosi al fine di personale dallo stesso individuato nell’ambito del Settore 
Amministrativo; 

* Controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico; 

* In relazione alla loro gravità, segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli 
obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, per 
l'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli 
inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre 
forme di responsabilità e all'Autorità nazionale anticorruzione. 


Il ruolo delle strutture dell’ Ente 
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L'Amministrazione, con la deliberazione di Giunta n° 78/2013 ha assegnato a tutti i Settori (come 
evidenziati nell’organigramma) dell'Ente e quindi ai relativi Responsabili la responsabilità 
(completezza, correttezza e tempestività della pubblicazione) dell'adempimento degli obblighi di 
pubblicità dei dati e delle informazioni. Ciascun Settore è altresì incaricato di concorrere al 
completamento ed all’aggiornamento dell’allegato 2) al presente Piano (in quanto schema di 
riferimento soggetto agli aggiornamenti che si renderanno necessari o utili in relazione allo stato 
della normativa ed alla disponibilità di risorse tecniche adeguate). 

Ai fini di garantire l’attività di supporto al Segretario comunale in merito al controllo 
sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, viene individuato un referente definito “Referente per la trasparenza”, il quale 
verificherà insieme al Segretario la correttezza degli adempimenti inerenti l'applicazione del Dlgs 
33/2013. 

Nelle attività di riordino e razionalizzazione dei contenuti gioca un ruolo centrale il Servizio 
Sistemi Informativi che assisterà il responsabile della Trasparenza ed i Responsabili di Settore 
nella individuazione delle soluzioni tecnologiche ed alla loro attuazione, secondo l'architettura 
generale allegata al presente programma. 


La Sezione “Amministrazione trasparente” 

AI fine di dare attuazione alla disciplina della trasparenza, è stata inserita nella home page del sito 
istituzionale dell'Ente , un'apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente” in 
sostituzione della precedente sezione denominata “Trasparenza, valutazione e merito” . 

AI suo interno, organizzati in sotto-sezioni di primo e secondo livello, sono contenuti i dati, le 
informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria, secondo quanto stabilito 
dall'allegato al D.lgs. 33/2013, ed in particolare dalla delibera Civit n. 71/2013, come modificato 
con D. lgs.97/2016. 


Tutti i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria nelle due sottosezioni sono decritti nella apposita 
tabella allegata al presente Piano (Allegato 2), che indica per ogni sottosezione che compone la 
sezione Amministrazione Trasparente: 

1. le disposizioni di legge di riferimento 

2. i contenuti previsti 

3. il Responsabile di Settore che detiene i dati ed è responsabile della corretta e 

completa pubblicazione degli stessi 
4. itempi di pubblicazione. 


Tale tabella riepilogativa ha costituito e costituirà programma di lavoro per i Settori dell’ente, tutti 
coinvolti nelle attività di pubblicazione al fine di raggiungere gli obiettivi di trasparenza sul portale 


nonché schema di riferimento in base al quale rendicontare annualmente l’attività svolta ed il 
rispetto dei tempi previsti anche ai fini dell’aggiornamento del presente Piano. 


Le caratteristiche delle informazioni 

L'Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il costante 
aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, 
l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 
dell’amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

Gli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono e saranno pubblicati: 

* in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende 
visione; 

e completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale dell’atto; 

* con l'indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all'originale in 
possesso dell’amministrazione; 

* tempestivamente e comunque non oltre quindici giorni dalla loro efficacia; 

e per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui 
decorre l’obbligo di pubblicazione; gli atti che producono i loro effetti oltre i cinque anni, andranno 
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comunque pubblicati fino alla data di efficacia. Allo scadere del termine sono comunque conservati 
e resi disponibili all’interno di apposite sezioni di archivio. 

* in formato di tipo aperto, ai sensi dell’articolo 68 del Codice dell’amministrazione digitale, di cui al 
d.lgs. 82/2005 e saranno riutilizzabili ai sensi del d.lgs. 196/2003, senza ulteriori restrizioni diverse 
dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità. 


Misure organizzative 

L'inserimento dei documenti e dei dati nell'apposita sezione del sito istituzionale dell'Ente, data 
anche la complessità della struttura organizzativa del Comune, avviene con modalità decentrata 
già da tempo in uso nell’Ente. 

Ai Responsabili dei Settori dell'ente sono attribuite apposite credenziali per l’accesso e 
l’utilizzo degli strumenti di pubblicazione e successivo aggiornamento/monitoraggio; i medesimi 
Responsabili, potranno individuare all’interno dei servizi in loro responsabilità, i dipendenti cui sarà 
assegnato il compito di dare attuazione, per le sezioni di competenza, agli obblighi di 
pubblicazione previsti dal Piano (dal punto di vista operativo l’inserimento e l'aggiornamento dei 
dati pubblicati avviene principalmente tramite iter manuali). 


Responsabile della trasmissione dell’atto oggetto di pubblicazione è ciascun dipendente tenuto 
alla produzione dell’atto medesimo che, qualora non sia incaricato di provvedere direttamente alla 
pubblicazione, avrà l'onere di trasmetterlo tempestivamente al referente per la trasparenza. 


Monitoraggio e controllo delle misure di trasparenza 

Il Segretario/Responsabile per la trasparenza coadiuvato dal “Referente per la trasparenza” 

vigilerà sulla regolare produzione, trasmissione e pubblicazione dei dati, predisponendo apposite 

segnalazioni in caso di mancato o ritardato adempimento. 

Tale monitoraggio e controllo verrà attuato: 

;*» nell’ambito dell’attività di monitoraggio del presente Piano; 

#* attraverso appositi controlli periodici, anche a campione, a verifica dell'aggiornamento delle 
informazioni pubblicate; 

** attraverso il monitoraggio effettuato in merito al diritto di accesso civico (art. 5 d.lgs. 
33/2013) sulla base delle segnalazioni pervenute. 

Per ogni informazione pubblicata verrà verificata: 


* la qualità; 

* l'integrità; 

* il costante aggiornamento; 

* la completezza; 

* la tempestività; 

* la semplicità di consultazione; 

* la comprensibilità; 

* l'omogeneità; 

* la facile accessibilità; 

* la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione; 
* la presenza dell'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 


In sede di aggiornamento annuale del presente Piano verrà rilevato lo stato di attuazione delle 
azioni previste. 

Anche il Nucleo di Valutazione (NdV) è chiamato a svolgere una importante attività di controllo, in 
quanto spetta a tale organismo verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma 
triennale per la trasparenza e l'integrità ( ora Sezione del presente Piano), di cui all'articolo 10 del 
d.lgs. 33/2013 e quelli indicati nel Piano delle Performance, valutando altresì l'adeguatezza dei 
relativi indicatori. Inoltre, il NdV, utilizzerà le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi 


38 


di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance organizzativa ed 
individuale del responsabile e dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 
L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce 
elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale; eventuale causa di responsabilità per 
danno all'immagine dell'amministrazione ed è comunque valutato ai fini della corresponsione della 
retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei 
dipendenti. 


Misure per assicurare l’efficacia dell’ istituto dell’ accesso civico 


Il Decreto Legislativo n. 97 del 25/5/2016 ha riformato radicalmente |’ istituto dell’ accesso civico, 
già previsto dall’ art. 5 del D.Lgs. 33 del 14/3/2013, stabilendo, in particolare che “ chiunque ha 
diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto 
a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla 
tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”( art. 5, comma2). La trasparenza 
diviene quindi principio fondamentale dell’ organizzazione delle Pubbliche Amministrazioni e dei 
loro rapporti con i cittadini ed il diritto di accesso si configura come diritto azionabile da chiunque, 
senza necessità di motivazione dell’ istanza ( dunque indipendentemente dalla titolarità di 
situazioni giuridiche soggettive). Tale accesso cd. generalizzato si distingue pertanto sia dall’ 
accesso civico “ semplice”, già disciplinato dal D.Lgs. 33/2013 e dai Piani per la trasparenza già 
approvati da questo Ente, limitato ai soli atti, documenti ed informazioni oggetto di obblighi di 
pubblicazione, sia dall’ accesso ai documenti amministrativi di cui agli artt. 22 e seguenti della 
Legge 7/8/1990, n. 241, avente finalità di consentire ai soli soggetti interessati la tutela delle 
proprie posizioni giuridiche. 


E’ di tutta evidenza che la disciplina del cd. accesso generalizzato, che si aggiunge alle altre 
tipologie di accesso già sperimentate e disciplinate da atti generali di questo Ente, presenta 
caratteristiche di assoluta novità e richiede l'adozione di misure organiche per assicurarne 
l'efficacia. Pertanto nel corso del 2017 il RPCT ha emanato una apposita Direttiva ( prot. n. 5042 
del 19/7/2017) con al quale sono state indicate le misure organizzative per l'applicazione degli 
istituti dell'accesso civico ( semplice e generalizzato) e dell'accesso documentale, attualmente 
attuate con esiti positivi. 


Con la medesima Direttiva è’ stato inoltre istituito il Registro degli accessi, incaricando della sua 
gestione il Servizio Segreteria dell'Ente e prevedendone la pubblicazione obbligatoria sul sito 
istituzionale del Comune, nella Sezione “Amministrazione trasparente- Accesso civico”. 


Trasparenza e nuova disciplina della tutela dei dati personali (REGOLAMENTO EUROPEO 
2016/679) 


Il 25 maggio 2018 è entrato in vigore il Regolamento (UE) 2016/679, RGDP, del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD) e, il 19 
settembre 2018, il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che ha adeguato il Codice in materia 
di protezione dei dati personali - decreto legislativo 196/2003 - alle disposizioni del Regolamento 
europeo 2016/679. 

L'art. 2 ter del D.lgs. 196/2003, introdotto dal D.lgs. 101/2018, in continuità con il previgente 
articolo 19 del Codice, dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato 
per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, ai 
sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b), del Regolamento (UE) 2016/679, “è costituita esclusivamente 
da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento”. 

Il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che “/a diffusione e la comunicazione di dati personali, 
trattati per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici 
poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai 
sensi del comma 1”. 
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Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, 
rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se 
ammesso da una norma di legge o di regolamento. 

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti 
web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) 
contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel D.lgs. 
33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l'obbligo di pubblicazione. 

L'attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 
presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al 
trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del RGDP. 

In particolare assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto 
necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») 
(par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare 
tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle 
finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 

Il medesimo D.lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di 
legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche 
amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o 
giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”. 

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del D.Igs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” 
che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza 
dei dati pubblicati. 

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati, RPD, svolge specifici 
compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire 
consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia 
di protezione dei dati personali (art. 39 del Regolamento europeo). 

Con deliberazione di Giunta n. 88 del 21.05.2018 il Comune di Marano s.P. ha nominato, ai sensi 
dell’art. 27 del RGDP, quale RPD dell’Ente la società Lepida SpA, con sede in Bologna — Viale 
Aldo Moro n. 52, avvalendosi della facoltà, dal comma 3 del medesimo articolo, che prevede la 
designazione, sulla base di una scelta condivisa con l'Unione stessa e gli Enti alla stessa aderenti, 
lo stesso RPD fra gli enti citati. 

Con successiva deliberazione n. 95 del 6.06.2018 il Comune di Marano s.P. ha adottato un 
modello organizzativo in materia di protezione dei dati personali che, tenuto conto della specifica 
organizzazione dell'Ente, ha definito il proprio ambito di titolarità, delegato al trattamento i 
Responsabili di Settore, ciascuno per il proprio ambito di competenza, definito i criteri generali da 
rispettare nell’individuazione dei soggetti incaricati a compiere operazioni di trattamento ed anche 
precisato i compiti assegnati al RPD designato. In particolare, riguardo a quest'ultimo il predetto 
modello organizzativo prevede che il RPD fornisca il proprio parere in ordine alla legittimità e 
alla correttezza dei trattamenti di dati personali sulle istanze che vengono presentate ai servizi 
dell'Ente, anche in merito alla alla valutazione dell'eventuale pregiudizio che l’accesso civico 
potrebbe comportare agli interessi dei controinteressati, nella misura in cui questi afferiscono alle 
tutele dei loro dati personali ai sensi del comma 2 dell'art. 5 bis e, in via generale, del Regolamento 
europeo n. 679/2016 ed in ordine all'opposizione formulata dai controinteressati nella misura in cui 
questa sia riferibile ad elementi afferenti alla protezione dei dati personali, valutando la probabilità 
e la serietà del danno agli interessi degli opponenti. 

In proposito, il PNA 2018 dedica un approfondimento sul ruolo del RPD soffermandosi in 
particolare sui rapporti tta RPCT ed RPD, coerente con l'impostazione adottata dal Comune. Si 
legge infatti che “per le questioni di carattere generale riguardanti la protezione dei dati personali, il 
RPD costituisce una figura di riferimento anche per il RPCT, anche se naturalmente non può 
sostituirsi ad esso nell’esercizio delle funzioni. Si consideri, ad esempio, il caso delle istanze di 
riesame di decisioni sull'accesso civico generalizzato che, per quanto possano riguardare profili 
attinenti alla protezione dei dati personali, sono decise dal RPCT con richiesta di parere al Garante 
per la protezione dei dati personali ai sensi dell'art. 5, co. 7, del d.lgs. 33/2013. In questi casi il 
RPCT ben si può avvalere, se ritenuto necessario, del supporto del RDP nell’ambito di un rapporto 
di collaborazione interna fra gli uffici ma limitatamente a profili di carattere generale, tenuto conto 
che proprio la legge attribuisce al RPCT il potere di richiedere un parere al Garante per la 
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protezione dei dati personali. Ciò anche se il RPD sia stato eventualmente già consultato in prima 
istanza dall'ufficio che ha riscontrato l’accesso civico oggetto del riesame”. 


Coordinamento con gli strumenti di programmazione dell’Ente 


Il presente Piano,come anche i precedenti, si coordina, come ampiamente auspicato nella citata 
Determinazione n. 12/2015 dell’ANAC, con gli strumenti di programmazione già esistenti 
nell’Amministrazione nonché col ciclo di gestione della performance. Risulta indispensabile, infatti, 
un'azione sinergica e condivisa tra le azioni programmatiche di cui al presente Piano e quelle 
previste nei documenti programmatici. La legge n. 190/2012 infatti - sviluppando il collegamento 
funzionale, già delineato dal D.Lgs. n. 150/2009, tra performance, trasparenza, intesa come 
strumento di accountability e di controllo diffuso ed integrità, ai fini della prevenzione della 
corruzione — ha definito nuovi strumenti finalizzati a prevenire o sanzionare fatti, situazioni e 
comportamenti sintomatici di fenomeni corruttivi. 


La legge anticorruzione, modificata dal decreto legislativo 97/2016, ha disposto che l'organo di 
indirizzo definisca “gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, 
che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e 
del piano triennale per la prevenzione della corruzione”. 

Pertanto, secondo lFANAC (PNA 2016 pag. 44), gli obiettivi del PTPCT ( ora Sottosezione del 
PIAO) devono essere necessariamente coordinati con quelli fissati da altri documenti di 
programmazione dei comuni quali: 

1. il piano della performance; 

2. il documento unico di programmazione (DUP). 


In particolare, riguardo al DUP, il PNA 2016 “propone” che tra gli obiettivi strategico- operativi di 
tale strumento “vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della corruzione previsti 
nel PTPCT al fine di migliorare la coerenza programmatica e l'efficacia operativa degli strumenti”. 
In questo contesto la linea d’azione dell’Amministrazione adottata fin dallo scorso anno è 
pienamente conforme alle previsioni legislative. Innanzitutto nel Documento Unico di 
Programmazione (DUP) da ultimo approvato (con riferimento al triennio 2023-2025) sono presenti 
l'indirizzi strategici ed operativi in materia di prevenzione della corruzione di trasparenza. 


Pertanto il vigente Piano dettagliato degli obiettivi e della performance 2022-2024 ed il Piano che 
verrà approvato per il triennio 2023-2025, prevede anche precisi obiettivi di attuazione delle misure 
di prevenzione della corruzione e di attuazione della trasparenza e dell'integrità. 

Si legge tra l’altro nella determinazione 12/2015 dell’ANAC: “Particolare attenzione deve essere 
posta alla coerenza tra PTPC e Piano della performance o documento analogo, sotto due profili: a) 
le politiche sulla performance contribuiscono alla costruzione di un clima organizzativo che 
favorisce la prevenzione della corruzione; b) le misure di prevenzione della corruzione devono 
essere tradotte, sempre, in obiettivi organizzativi ed individuali assegnati agli uffici e ai loro 
dirigenti. Ciò agevola l'individuazione di misure ben definite in termini di obiettivi, le rende più 
effettive e verificabili e conferma la piena coerenza tra misure anticorruzione e perseguimento 
della funzionalità amministrativa”. 

Ai fini dell’integrazione e del coordinamento del ciclo della performance con gli strumenti e i 
processi relativi alla qualità dei servizi, alla trasparenza, all’integrità e in generale alla prevenzione 
della anticorruzione, sulla base delle previsioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione, 
questa Amministrazione individuerà quindi anche per il 2023, analogamente ed in continuazione a 
quanto è avvenuto per gli anni precedenti, obiettivi da assegnare ai Responsabili di Settore, 
responsabili dell'attuazione delle misure di prevenzione previste nel presente Piano. | risultati 
conseguiti in relazione a tali obiettivi saranno valutati sia ai fini della performance organizzativa che 
ai fini della performance individuale anche per la corresponsione dell'indennità di risultato. 
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
3.1 Sottosezione: Struttura organizzativa 


In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dal Comune di Marano sul Panaro. 
La struttura organizzativa del Comune alla data del 1° gennaio 2023 è rappresentata nel seguente 
organigramma: 


ORGANIGRAMMA DEL COMUNE DI MARANO SUL PANARO 
Struttura del Comune di Marano sul Panaro 


SINDACO 
Giovanni Galli 
CONSIGLIO COMUNALE GIUNTA COMUNALE 
SEGRETARIO COMUNALE 
Dott.ssa Margherita Martini 
RESP i 
. SETTORE AMM.VO PEA RESP. SETT. LL.PP Ed Privata RESP. SETT. TRIBUTI I 
Dott.ssa Elisabetta Manzini rane Urbanistica Ambiente e Suap (conv. Vignola Savignano) i : 
i Ing. Enrico Campioni Dott. Damiano Drusiani CULTURA 
Dott.ssa Ada 
Pelloni 
DIL j Serv. Tributi “GGI = =" Alani 
Servizi Demografici Ragioneria DanIEIS Soi ui Izia I Debora 
Stefania Zaccaria Serv. Segreteria SEL 67% Geom. Omar Ricchi NI i Obici Serafini 
j i . icola Obici 
Lutti Sara Urp,Protocollo PERFORI ì 
Veronica Solmi Roberta Bonetti Lorella Proserpio 


Daniela Soli 33% 
Fabrizio Giusti 
Santo Tagliareni 


Michela Muratori 


Rispetto alla struttura organizzativa sopra rappresentata la dotazione organica del Comune è 
determinata così come riportato nella tabella seguente: 


DOTAZIONE ORGANICA E PERSONALE IN SERVIZIO AL 1 GENNAIO 2023 


Categoria | Dotazione | Personale in 


Profilo Professionale Iniziale organica servizio al 
Giuridica 2023 1.1.2023 
Collaboratore ausiliario B1 2 2 
Collaboratore conducente MOC B3 2 1 
Collaboratore tecnico B3 2 1 
Collaboratore terminalista B3 5 2 
Istruttore amministrativo (0 2 2 
Istruttore contabile Cc 2 2 


Personale in servizio a tempo indeterminato 

e tempo determinato contratto formazione - |!Struttore tecnico Cc 2 2 

lavoro, inclusi i dipendenti in 
comando/distacco 


Istruttore direttivo amm.vo DI 2 2 

Istruttore direttivo contabile DI 

Istruttore direttivo tecnico DI 1 1 

Funzionario Amministrativo D3 1 1 

Totale 22 17 
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Il funzionigramma dei Settori e Servizi dell'Ente 


Come analizzabile anche dal sito istituzionale dell'Ente, il Comune è così organizzato: 


SETTORE AMMINISTRATIVO 


1 Ufficio relazioni con il Pubblico (U.R.P.) 


2 Servizi demografici: 


Principali funzioni: 


tenuta e aggiornamenti dei registri anagrafici, compreso quello per i cittadini italiani 
residenti all’estero (AIRE). 


e , lasciapassare,, cartellini di riconoscimento per i minori 

e certificazioni 

e statistiche mensili ed annuali sulla popolazione 

e registrazione denunce di infortunio (INAIL) 

e  autenticazioni di copia e di firma 

e formazione degli atti di stato civile (nascita, , morte, cittadinanza, , ) 


e permessi di seppellimento, autorizzazioni trasporto salme, inumazioni, cremazioni, 
istanza unica di cremazione 


e (DAT) 

e formazione e tenuta delle liste elettorali 

e formazione e tenuta delle liste di leva 

e gestione delle consultazioni elettorali (amministrativa, politiche, referendum) 
e tenuta dell' 


e tenuta dell' 


3 Segreteria, Protocollo 
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L'ufficio segreteria si occupa di gestire la maggior parte degli atti dell'Ente (delibere, 
determinazioni, ordinanze, decreti, ecc.) e la loro conservazione. Si precisa che il comune di 
Marano s.P. ha aderito al Polo Archivistico Intercomunale dell’Unione Terre di Castelli. L'Archivio 
Storico Comunale di Marano sul Panaro è stato trasferito presso il Polo Archivistico Storico 
dell’Unione Terre di Castelli in via Giovanni Paolo Il 96 a Vignola. 


Inoltre l'ufficio tiene i rapporti con gli amministratori e ne gestisce le agende. 


L'ufficio protocollo gestisce la corrispondenza in entrata ed in uscita. Gestisce la tenuta dell'albo 
pretorio on line. 


4 Ufficio Contratti 


L'ufficio contratti segue l'iter dei contratti stipulati dal comune e raccolti nel repertorio tenuto dal 
Segretario Comunale. 


SETTORE CULTURA SPORT E VOLONTARIATO 
1 Sport 

2 Volontariato 

3 Biblioteca 


4 Cultura 


SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO 
1. Servizio Bilancio 
Le funzioni del servizio bilancio possono essere così sintetizzate: 
e Predisposizione e gestione contabile del bilancio annuale e pluriennale 


e Predisposizione del rendiconto della gestione e verifica degli equilibri di bilancio, nonché 
del bilancio consolidato 


e Gestione della cassa e rapporti con il tesoriere comunale 
e Gestionee rendicontazione finanziaria, contabile e fiscale dell'Ente 


e Gestione dell’indebitamento e degli investimenti dell’Ente 


2 Servizio Tributi 


44 


Il servizio gestisce il recupero dell'evasione TARI e la regolamentazione della tariffa TCP. 


3 Servizio Economato 


Il servizio economato gestisce la cassa economale, cioè le spese minute ed urgenti di tutti i servizi 
del Comune. 


UFFICIO TRIBUTI UNICO ASSOCIATO 
Il Servizio gestisce e riscuote i seguenti tributi comunali, intendendosi per tali tutte le contribuzioni 
patrimoniali richieste ai cittadini per concorrere alle spese pubbliche o per fruire di servizi pubblici o 
di utilità generale e ritenuti privi di rilevanza economica. 

e Imposta unica comunale ( IMU) 


e Canone unico patrimoniale 


e Addizionale comunale all'irpef 


SETTORE LL.PP., URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA, AMBIENTE, COMMERCIO, ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE 


1 Sportello Unico per le attività produttive 

Lo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) è Il’ unico soggetto pubblico di riferimento 
territoriale per tutti i procedimenti che abbiano ad oggetto l'esercizio di attività produttive e di 
prestazione di servizi, e quelli relativi alle azioni di localizzazione, realizzazione, trasformazione, 
ristrutturazione o riconversione, ampliamento o trasferimento, nonchè cessazione o riattivazione 


delle suddette attività, ivi compresi quelli di cui al decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 
(recepimento Direttiva Servizi). 


2. Servizio Commercio 


Il servizio gestisce le autorizzazioni ed i controlli relativi alle attività commerciali. 


3 Servizio Urbanistica 
Il Servizio Urbanistica svolge le seguenti attività: 


e Gestione del Piano Strutturale Comunale (P.S.C.) e degli strumenti di pianificazione 
territoriale sovraordinata (P.T.C.P., P.I.A.E. ecc..); 


e Adeguamento e aggiornamento degli strumenti di pianificazione urbanistica; 
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e Predisposizione dei nuovi strumenti urbanistici, quali Piano Urbanistico Generale 
( PUG), (R.U.E.) ai sensi della L.R. 24/2017 e Zonizzazione acustica; 


e Gestione della cartografia del territorio comunale in formato digitale; 

e Gestione dei piani urbanistici attuativi di iniziativa privata e di iniziativa pubblica, 
quali Piani Particolareggiati per insediamenti residenziali e produttivi (P.P.), Piani di 
Recupero (P.D.R.), Piani di Sviluppo Aziendale (P.S.A.); 

e Rilascio dei pareri di conformità urbanistica; 

e Rilascio dei certificati di destinazione urbanistica; 

e Aggiornamento e attuazione degli strumenti di pianificazione delle attività estrattive; 

e Rilascio autorizzazioni attività estrattiva; 


e Assunzione in carico di opere di urbanizzazione. 


Per quanto riguarda le pratiche inerenti la Sismica, queste vengono seguite dall'. Per quanto 
riguarda la modulistica per le pratiche inerenti i Servizi Hera, è possibile trovare quanto necessario 
al sito 


4. Servizio Edilizia Privata 
Il Servizio Edilizia Privata si occupa delle autorizzazioni inerenti tutte le trasformazioni edilizie del 
territorio: permesso di costruire, denuncia di inizio attività, certificato di conformità edilizia e 
agibilità, autorizzazione insegne e manufatti pubblicitari, (autorizzazioni passi carrai, autorizzazioni 
per ascensori,) deposito denunce opere in C.A. (DPR n. 380/01).Provvede inoltre ad effettuare un 
servizio di consulenza esprimendosi sulle valutazioni preventive, che possono essere richieste 


prima della presentazione di un permesso di costruire o di una denuncia di inizio attività. Il Servizio 
si occupa anche della gestione e del controllo delle attività estrattive. 


5. Servizio Ambiente 

e isola Ecologica: 

e gestione rapporti con HERA 

e bonifiche siti contaminati e microdiscariche su suolo pubblico 
e Inquinamento atmosferico e acustico: 

e gestione e controlli gas di scarico 

e Zonizzazione acustica 


e inquinamento elettromagnetico 
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e normativa sul rumore: inquinamento ed autorizzazioni in deroga 
e attività Produttive 
e autorizzazioni allo scarico 
6. Servizio Manutenzioni 
Vengono gestite la progettazione e l'esecuzione delle opere pubbliche, ai sensi di quanto stabilito 


dalla normativa di riferimento (codice dei contratti e degli appalti pubblici) e dai regolamenti in 
materia, nonché tutte le manutenzioni ordinarie e straordinarie degli immobili comunali. 


7. Servizio Patrimonio 


Il servizio patrimonio si occupa della gestione amministrativa degli immobili di proprietà comunale: 
acquisto, vendita, locazione, comodato, concessioni e convenzioni. Inoltre cura la gestione del 
patrimonio disponibile del Comune, costituito dagli immobili da reddito che il Comune possiede a 
titolo privatistico (abitazioni, unità ad uso commerciale, ecc.), seguendo dapprima la fase relativa 
all'assegnazione del bene e quindi quella della gestione vera e propria. 


Cura la gestione degli immobili compresi nel demanio comunale e nel patrimonio indisponibile 
temporaneamente sottratti all'uso da parte della generalità dei cittadini (beni monumentali dati in 
concessione, porzioni d’edifici pubblici non utilizzate a fini istituzionali, ecc.); 


Si occupa delle acquisizioni e delle vendite di immobili in via bonaria, aree PEEP, allargamenti 
stradali, ecc. - e delle acquisizioni effettuate con procedura espropriativa per pubblica utilità. 


8. Servizio Cimiteri 


Il Servizio si occupa principalmente di concessioni cimiteriali, che comprendono l'iter per la vendita 
di loculi, ossari, ecc., nonché della gestione di tutti i servizi cimiteriali. 
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3.2 Sottosezione: Organizzazione del Lavoro Agile 


In questa sottosezione sono indicati, in coerenza con le Linee Guida emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica e con il contratto nazionale, la strategia, le modalità organizzative e gli 
strumenti tecnologici che permettono l’attuazione del lavoro agile all'interno dell'ente. Il lavoro 
agile, introdotto dall'articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, è una modalità di 
lavoro che, attraverso lo sfruttamento della flessibilità spaziale e temporale e favorendo 
l'orientamento ai risultati, si pone l’obiettivo di conciliare le esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori 
con le esigenze organizzative delle pubbliche amministrazioni, consentendo ad un tempo il 
miglioramento dei servizi pubblici e dell'equilibrio fra vita professionale e vita privata. 


La strutturazione della sottosezione, rimandando al regolamento specifico per quanto di 
competenza, contiene sia le modalità di gestione della fase emergenziale, che le proposte per il 
consolidamento, ancora in fase di condivisione e formalizzazione. 


Con deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 30/03/21 l'Ente ha provveduto ad approvare il 
Piano Organizzativo del Lavoro Agile POLA per il periodo 2021-2023,di cui si riportano i principali 
contenuti funzionali a comprendere come l’ente abbia gestito la parte emergenziale. 


Il quadro di riferimento del Lavoro agile del Comune di Marano sul Panaro 


Il Piano è organizzato secondo un modello che prevede: 


e PARTE 1-LIVELLO DI ATTUAZIONE E SVILUPPO 

e PARTE2- MODALITA ATTUATIVE 

e 2.1 ALLEGATO 1 - Mappatura delle attività che possono essere svolte in modalità di lavoro 
agile 

2.2 ALLEGATO 2 —- PIANO FORMATIVO PER IL TEAM DIREZIONALE 

2.3 ALLEGATO 3 PIANO FORMATIVO PER | DIPENDENTI 

PARTE 3 - SOGGETTI, PROCESSI E STRUMENTI DEL LAVORO AGILE 

PARTE 4 -PROGRAMMA DI SVILUPPO DEL LAVORO AGILE 

4.1 ALLEGATO 4 - Esito dell'indagine sulla soddisfazione del personale rispetto 
all'esperienza di lavoro agile 


Nel Comune di Marano sul Panaro, lo strumento del Lavoro agile è stato avviato in modo 
significativo in coincidenza con l'avvio dello stato di emergenza con l'adozione dei seguenti atti 
dell’Unione Terre di Castelli di cui l'ente fa parte: 

e delibera di Giunta Unione n. 19 del 24 febbraio 2020 avente ad oggetto "Modello di gestione 
incidenti di sicurezza e del disciplinare per l'uso dei sistemi informativi nell'unione terre di 
castelli e nei comuni aderenti - disposizioni temporanee e transitorie per l'accesso dall'esterno 
con modalità di telelavoro " 

e delibera di Giunta Unione n. 25 del 5 marzo 2020 avente ad oggetto "Disposizioni urgenti per il 
contrasto dell'Emergenza COVID-2019. Approvazione misure organizzative per la 
sperimentazione di nuove modalità spazio temporali di svolgimento della prestazione lavorativa 
(Lavoro Agile o Smart Working). Avvio d'urgenza della fase sperimentale" 


In occasione dell'emergenza Coronavirus si è avviata la modalità di Lavoro agile per 10 dei 17 
dipendenti, essendo comunque 3 i dipendenti impegnati in attività che non permettono tale 
modalità di espletamento del lavoro; per alcuni applicativi web ad esclusione della e-mail erano già 
attivi dei reverse-proxy ssl con autenticazione; per tutti è stata comunque implementata la modalità 
di accesso Remote Desktop con profilo personalizzato al proprio PC ufficio attraverso VPN-SSL 
512 RAS per tutti i comuni aderenti all'Unione Terre di castelli. 


48 


| fattori abilitanti del lavoro agile 


Un'efficiente ed efficace organizzazione del lavoro in modalità agile richiede la sussistenza di 
imprescindibili fattori abilitanti: a) l'adozione di idonee misure organizzative; b) l'utilizzo di 
piattaforme tecnologiche; c) l'acquisizione delle necessarie competenze professionali da parte del 
personale coinvolto. 


Le Misure Organizzative 


Dato atto del lavoro preliminare svolto sulle pre-condizioni dal 2020, il Comune ha previsto un 
insieme articolato di misure. 


Il consolidamento del lavoro agile è stato inserito nel Piano della performance 2021-2023 come 

obiettivo trasversale dell'Ente, come proseguimento dell’obiettivo 2020. 

Con il lavoro agile il Comune di Marano sul Panaro intende perseguire i seguenti obiettivi: 

e sviluppare una cultura organizzativa e una modalità di lavoro orientate al raggiungimento del 
risultato, sviluppando abilità e competenze connesse all'autonomia e alla responsabilizzazione 
delle persone e orientando di conseguenza il sistema di misurazione e valutazione delle 
performance. 

e incidere sul benessere organizzativo dei lavoratori e delle lavoratrici dell'Ente, facilitando la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro attraverso una maggiore flessibilità spaziale e 
temporale dell'attività svolta 

e semplificare, attraverso la digitalizzazione, i processi gestionali e il rapporto con il cittadino 

e razionalizzare gli spazi dell'ente, in funzione della flessibilità spaziale e considerando le sedi in 
ognuno dei comuni dell’Unione potenzialmente una opportunità in quanto base d'appoggio 
funzionale a svolgere lavoro agile 

e ridurre l'impatto -sul traffico veicolare e sull'ambiente- degli spostamenti connessi al 
raggiungimento della sede di lavoro. 


L'analisi sviluppata in occasione della stesura della mappatura dei processi per rilevare la 

adeguatezza o meno di questi ultimi alla modalità di lavoro agile ha portato a focalizzare quali sono 

le principali misure organizzative trasversali necessarie per il consolidamento nel tempo e lo 
sviluppo futuro del Lavoro agile all’interno dell'ente. 

Tali misure sono di seguito riportate, rinviando invece al Piano delle Performance per la 

identificazione degli obiettivi specifici assegnati alle strutture. Si riportano le principali misure 

organizzative la cui attuazione si ritiene funzionale al consolidamento: 

e Aggiornamento del sistema di misurazione delle performance delle attività ordinarie (i processi 
caratteristici delle Aree dell'Ente) in modo da poter verificare nel tempo l'impatto dell’attivazione 
di modalità di lavoro agile sull'efficacia -e più in generale sulle prestazioni dell'ente. 

e Aggiornare il sistema di protezione dei dati personali in funzione dell'impatto del Lavoro agile 
sulle procedure e sul sistema dei rischi dell'Ente e adottare policy e linee guida su tali temi per i 
dipendenti che opereranno in modalità agile. 

e Analisi e revisione/standardizzazione dei procedimenti in alcuni settori dell'Ente 

e Digitalizzazione di alcuni iter trasversali (in primis, con la conclusione del progetto relativo alla 
gestione documentale) e degli archivi cartacei dell'ente, trasversalmente ai Servizi. 


Le piattaforme tecnologiche e le scelte logistiche 


La strategia per l'adeguamento informatico necessario a garantire l'efficacia consolidamento del 

Lavoro agile, prevede le seguenti misure tecnologiche: 

e Rispetto alla tecnologia, la conferma della modalità VPN attualmente utilizzata dall'Unione e 
dai Comuni, modificando la configurazione -che oggi prevede il collegamento del PC del 
lavoratore da remoto al proprio computer fisso (acceso) in ufficio- e prevedendo la possibilità di 
connettere direttamente il PC da remoto ai servizi in rete o in cloud, senza quindi necessità di 
avere il doppio computer e prevedendo che il dispositivo si sposti con il lavoratore. 
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e Rispetto alla strumentazione, si prevede di dotare di un PC portatile di proprietà degli enti i 
lavoratori che svolgono, all’interno del loro progetto di lavoro agile, un'elevata percentuale di 
attività da remoto (definendo una soglia di gg/sett), ipotizzando nel tempo una sostituzione dei 
PC fissi con PC portatili; in parallelo si prevede di eliminare la postazione fissa di tali lavoratori, 
rendendo minore la esigenza di acquisto di nuovi PC fissi e potendo ricorrere ai PC presenti per 
la sostituzione degli altri PC fissi eventualmente non funzionanti. 


Si riportano le principali iniziative la cui attuazione si ritiene funzionale al consolidamento: 

e Sviluppo di un più efficace sistema per la ricezione delle domande on-line 

e Sviluppo di un sistema di presa di appuntamenti on-line 

e Adozione di un sistema di trasferimento di chiamata dal numero fisso al Pc del dipendente, per 
favorire l'utilizzo anche dalle postazioni remote dei dipendenti “agili” dei servizi di telefonia offerti 
dagli enti, senza incidere sul telefono di proprietà del lavoratore/trice. 


Rispetto all'impatto logistico, sono state previste due linee di sviluppo: 

1. Ai dipendenti che operano in modalità agile saranno forniti PC. portatili a cura 
dell’Amministrazione, che nel tempo potranno sostituire la postazione fissa in ufficio; nei giorni di 
rientro in sede, in cui gli operatori opereranno con il proprio PC portatile, potranno essere 
attrezzate postazioni di lavoro condivise -in condizioni di sicurezza e in grado di garantire 
un'efficace attività lavorativa- al fine di ottimizzare l'organizzazione degli spazi da parte 
dell'Amministrazione 

2. Il Lavoro agile non è necessariamente lavoro da casa: ogni sede messa a disposizione dai 
comuni dell’Unione e dall’ ASP sarà potenzialmente una opportunità per il Lavoro agile in quanto 
base d'appoggio funzionale a garantire la flessibilità spaziale in un luogo e con attrezzature più 
controllabili. 


Le competenze professionali 


Nel 2020 è stata realizzata -sempre di concerto con l'Unione e con gli altri comuni che ne fanno 

parte- una intensa attività formativa su tutto il personale; si prevede in futuro un proseguimento, a 

supporto del consolidamento del Lavoro agile e in coerenza con i percorsi realizzati nel 2020, ma 

con interventi complementari e più mirati, per sviluppare le competenze abilitanti il lavoro agile; 
sono previsti a tal fine: 

e per il team direzionale (Segretario generale e Responsabili di Settore), interventi di 
approfondimento inerenti temi quali il monitoraggio e la valutazione delle performance, la 
gestione del tempo e la protezione dei dati personali; 

e per il restante personale, limitatamente a chi opererà effettivamente in modalità agile (smart 
workers), interventi di approfondimento rispetto alla gestione del tempo, alla protezione dei dati 
personali, all'utilizzo dei software informatici ed alla comunicazione. 


La mappatura delle attività per il lavoro agile 

Preliminarmente a qualsiasi iniziativa, il Comune ha provveduto alla mappatura delle attività, suddi- 

visa a livello di Settori e -all’interno dei Settori - in Servizi/Uffici. L'adeguatezza dei processi e delle 

attività svolte alla modalità del Lavoro agile è stata determinata utilizzando una metodologia di at- 

tribuzione di punteggi che prevede di valutare sei criteri per ogni processo (con riferimento alla si- 

tuazione attuale): 

1. Standardizzazione —cioè presenza di iter definito e che quindi lascia poco margine all’improvvi- 
sazione. 

2. Digitalizzazione —cioè assenza di vincoli spaziali (documenti cartacei, necessità di rapporto con 
il pubblico, necessità di sopralluoghi in presenza, ecc.). 

3. Omogeneità informatica —cioè possibilità di gestione del processo con sistemi informatici/infor- 
mativi compatibili o dialoganti. 

4. Condivisione in termini di conoscenza —cioè presenza di fasi di lavoro conosciute tra gli opera- 
tori. 
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5. Sequenzialità —cioè assenza di fasi che devono essere realizzate contestualmente, vincolando 
la flessibilità temporale di chi vi opera. 
6. Snellezza —cioè assenza di inefficienze o ridondanze nel processo. 


Convenzionalmente, in sede di Gruppo di Lavoro interistituzionale, sono stati stimati come adegua- 

ti i processi con: 

e punteggio totale >=12 su 18 —ognuno dei sei criteri prevede un punteggio max di 3 

e punteggio di almeno 2 su 3 per i criteri «standardizzazione» e «digitalizzazione», aventi un peso 
preponderante. 


Nel POLA del Comune di Marano sul Panaro cui si fa riferimento, sono stati inserite in allegato le 
attività mappate. 


L'impatto del lavoro agile sul sistema di misurazione della performance 


Un adeguata organizzazione del lavoro agile deve garantire il mantenimento dei consueti livelli di 
qualità dei servizi resi e dei livelli di performance organizzativi delle Amministrazioni. 


Le verifiche sul mantenimento degli standard richiesti devono essere operate attraverso il sistema 
di misurazione e valutazione della performance. Il Sistema, pur potendo rimanere strutturato con i 
consolidati indicatori di rilevazione della performance (che possono rimanere i medesimi, in quanto 
nel lavoro agile i livelli di prestazione sono slegati dalla sede di lavoro e dal momento in cui si 
lavora), deve essere tuttavia oggetto di approfondito esame al fine di verificare la necessità/ 
opportunità di apportare eventuali modifiche al sistema di misurazione della performance per 
garantire la misurazione dei livelli prestazionali delle attività e dei processi gestiti in modalità agile. 


All’interno del POLA dell’Ente sono definiti i livelli attesi degli indicatori scelti per misurare le 
condizioni abilitanti, lo stato di implementazione, i contributi alla performance organizzativa e, 
infine, gli impatti attesi lungo i tre step del programma di sviluppo: 


e fasediavvio; 
e fasedi sviluppo intermedio; 
e fase di sviluppo avanzato. 


Nella definizione degli obiettivi e degli indicatori di programmazione organizzativa del lavoro agile, 
si è fatto riferimento alle modalità operative già delineate, in coerenza con le sezioni del Piano 
delle Performance. 


I contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia 


Il miglioramento rispetto all’efficienza e efficacia del servizio potrà essere rilevato solo dopo un 
congruo periodo di tempo, ma è obiettivo dell’Unione avviare, a consolidamento del lavoro agile 
avvenuto, il monitoraggio dell'impatto sulle performance complessiva dell’Ente. 


Va comunque osservato come nel mese di luglio 2020 sia stata effettuata una indagine del 
personale rispetto l’esperienza di lavoro agile. 
La situazione rilevata evidenzia: 


e Per tutti gli enti, come aspetti positivi predominanti percepiti nel periodo di attuazione dello SW 
«conciliazione vita lavoro più agevole» e «meno interruzioni, maggiore produttività»; citati spes- 
so anche «maggiore autonomia» e «maggiore responsabilità sul raggiungimento di obiettivi e ri- 
sultati». 

e Per tutti gli enti, come criticità percepite /limiti dello SW «strumenti/attrezzature non adeguati» e 
«isolamento, assenza di dinamiche di gruppo»; più eterogenea tra gli enti la situazione delle al- 
tre criticità. 

e Un impatto dello SW sull’organizzazione del lavoro valutato come «positivo» in tutti gli Enti (con 
punte massime dell’87% del campione e valori minimi comunque superiori al 55%) —chi ha una 
percezione negativa in tutti gli Enti è al di sotto del 25% del campione. 
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Lo smart working ha avuto un impatto generalmente «invariato» o «positivo» sulla produttività ge- 
nerale —solo in pochi casi «negativo». 

Le persone interessate a lavorare in smart working anche dopo la fase emergenziale sono la mag- 
gioranza in tutti gli enti. 

Con riferimento alle sole persone che si sono dichiarate interessate a lavorare in smart working an- 
che dopo la fase emergenziale, la maggior parte di loro in tutti gli Enti (con percentuali dal 32% al 
66% del campione complessivo) ha optato per una previsione da 4 a 8/gg mese (cioè 1-2 gg alla 
settimana); a seguire, in quasi tutti gli enti, una previsione di più di 8/gg mese (cioè più di 2 gg alla 
settimana). 


La formazione 
La definizione del Piano formativo per il personale, di seguito riportato, è stata preceduta da una 
mappatura delle competenze che, a livello di gruppi lavoro, ha permesso di rilevare eventuali cri- 
ticità rispetto alle competenze gestionali-manageriali e alle competenze digitali di seguito eviden- 
ziate schematicamente: 
Competenze gestionali-manageriali 

e Autonomia operativa, capacità di lavorare per obiettivi, orientamento al risultato 

e Capacità di gestione del tempo e mantenimento scadenze 

e Capacità di monitoraggio/reporting attività svolte 


Competenze digitali 
e Utilizzo strumenti di connessione al desktop remoto (funzionamento wi-fi, connessione alla 
rete, ecc.) 
e Utilizzo strumenti per le video conferenze 
e Utilizzo di strumenti di collaborazione (calendario condiviso, agenda e attività, ecc.) 


Il percorso di consolidamento del lavoro agile in atto 


Dal 15 ottobre 2021 il lavoro agile ha cessato di essere la modalità ordinaria di svolgimento della 
prestazione lavorativa in conseguenza dell'emergenza epidemiologica e con decreto 8.10.2021 il 
Dipartimento della Funzione Pubblica ha dettato una serie di misure organizzative per consentire il 
rientro in presenza di tutto il personale e ha contestualmente previsto misure temporanee ai fini 
dell’autorizzazione al lavoro agile in attesa della definizione dell'istituto da parte della contrattazio- 
ne collettiva e della definizione delle modalità e obiettivi del lavoro agile da definirsi all’interno del 
PIAO. 

Lo stesso Dipartimento della Funzione Pubblica ha predisposto apposite “Linee guida in materia di 
lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, che con l’entrata in vigore dei nuovi CCNL cesseran- 
no la loro efficacia per tutte le parti non compatibili con gli stessi. 

Le linee guida individuano due distinte modalità di prestazione lavorativa, la forma agile e la diver- 
sa forma di prestazione dell'attività lavorativa definita “lavoro da remoto”, quest'ultimo definito 
come prestazione lavorativa con vincolo di tempo e nel rispetto dei conseguenti obblighi di pre- 
senza derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, attraverso una modificazione del 
luogo di adempimento della prestazione lavorativa che comporti la effettuazione della prestazione 
in luogo idoneo e diverso dalla sede dell'ufficio al quale il dipendente è assegnato. 


Da ultimo con deliberazione n. 162 del 27/127202 la Giunta dell’Unione di Comuni Terre di Ca- 
stelli, alla quale sono conferite le funzioni di gestione delle risorse umane, ha approvato gli indirizzi 
alle amministrazioni facenti parte dell’area vasta unione al fine di consentire lo svolgimento 
dell’attività lavorativa in modalità agile o con lavoro da remoto, che resteranno in vigore per l’anno 
2023, in considerazione della necessità di disciplinare il lavoro a distanza quale modalità di lavoro 
“strutturale” in applicazione delle leggi, del CCNL del 16/11/2022 e per i fini indicati disposto dal 
comma 3 dell’art. 64 del CCNL, precisando che: 
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- dovrà essere adottato un Regolamento per la disciplina del lavoro a distanza applicabile 
agli enti dell’area dell’Unione Terre di Castelli; 

-  l’individuazione dei criteri, ulteriori/integrativi rispetto a quelli già stabiliti dalle leggi vigenti, 
per facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovano in condizioni di particolare 
necessità, non coperte da altre misure, saranno oggetto di confronto sindacale; 

- si dà in tal senso mandato alla dirigenza della Struttura Affari generali/Servizio Risorse 
Umane, non appena sarà costituita (è in corso il conferimento di nuovo incarico dirigenziale 
entro le prime settimane del 2023), per l'attivazione del confronto con i sindacati, da svolge- 
re preliminarmente all'adozione del complessivo Regolamento per il lavoro a distanza. 

In particolare: 

A) il Dirigente/responsabile nell’agevolare l’accesso al lavoro a distanza si deve riferire in ogni 
caso alle priorità stabilite da leggi, decreti, CCNL vigenti, citati in premessa, e/o da altre 
disposizioni a che dovessero intervenire in periodi successivi, incluse le integrazioni che si 
valutasse di adottare a seguito di confronto sindacale; 


B) il lavoro da remoto, espletato di norma dal domicilio del lavoratore, appare più rispondente alle 
realtà organizzative degli Enti dell'area Unione Terre di Castelli, in quanto meglio armonizzabile 
con le normali attività ordinarie degli uffici che possono essere svolte anche in luogo diverso dal 
luogo di lavoro è può essere autorizzato, su formale richiesta del dipendente, dal 
Dirigente/responsabile, di norma per un (1) giorno a settimana, a fronte di motivazioni pertinenti e 
rilevanti; 


C) il lavoro agile, con prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale e con specifica indicazione 
delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza: 

- può essere autorizzato su espressa richiesta del dipendente, previa valutazione del 
Dirigente/responsabile e informata l’Amministrazione, 

- può altresì essere proposto dall’ente previa acquisizione del consenso del dipendente; 

in entrambi i casi suddetti il lavoro agile è autorizzato del Dirigente/responsabile al fine di 
fronteggiare specifiche esigenze di servizio qualora si tratti di prestazioni lavorative che 
necessitano effettivamente di una maggiore flessibilità oraria, dovendosi articolare anche in fasce 
normalmente al di fuori dell'ordinario orario di lavoro, e comunque qualora si tratti di prestazioni 
collegabili a specifici obiettivi corredati da chiari criteri di misurazione in ordine al loro 
raggiungimento; 


D) eventuali eccezioni rispetto a quanto disposto nei punti precedenti B) e C) con riferimento al 
numero delle giornate di lavoro a distanza autorizzabili, sono valutate dal Dirigente/responsabile 
con specifico riferimento a situazioni particolari del lavoratore che si trovasse ad affrontare 
contingenze e criticità tali da richiedere l'espletamento anche continuativo, per un dato periodo di 
tempo, del lavoro a distanza, avendo cura di conciliare le esigenze personali del dipendente con le 
esigenze organizzative del servizio. 


3. Resta inteso che il lavoro a distanza deve in ogni caso essere autorizzato, previa stipula di 
accordo, qualora il Medico incaricato ai sensi del D.Igs 81/2008 e ss.mm.eii prescriva al lavoratore 
tale modalità di svolgimento della prestazione lavorativa; l'accordo da stipulare con il lavoratore, in 
tali casi, avrà durata corrispondente al periodo di validità del certificato rilasciato dal Medico 
competente; gli indirizzi di cui ai punti precedenti della presente deliberazione non si applicano 
quindi, se non per quanto compatibili, ai casi di esplicita prescrizione di lavoro a distanza formulata 
dal Medico competente incaricato per l’area dell'Unione Terre di Castelli, dovendosi 
necessariamente dare attuazione alla prescrizione medica. 


4. In ogni caso il lavoro a distanza (lavoro agile o da remoto) richiede la preliminare sottoscrizione 
di specifico Accordo, come disciplinato dal CCNL del 16.11.2022, da stipulare tra il 
Dirigente/Responsabile competente ed il lavoratore. 


5. L'accordo sottoscritto tra le parti (dirigente/responsabile competente e lavoratore) dovrà essere 
protocollato, consegnato al dipendente e trasmesso con pec al Servizio Risorse Umane 
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dell’Unione Terre di Castelli per la conservazione nel fascicolo del personale e per gli adempimenti 
correlati di competenza. 


Il CCNL del comparto Funzioni Locali 2019-2021, di recente sottoscritto, contiene una specifica di- 
sciplina del lavoro a distanza che troverà applicazione a seguito del prescritto percorso di relazioni 
sindacali. 
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3.3 Sottosezione: Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale 


3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 1° gennaio 2023 


Nella seguente tabella sono riportate in modo analitico le modificazioni alla dotazione organica 


DOTAZIONE ORGANICA E PERSONALE IN SERVIZIO AL 1° GENNAIO 2023 


Categoria | Dotazione | Personale in 


Profilo Professionale Iniziale organica servizio al 

Giuridica 1.1.2022 
Collaboratore ausiliario B1 2 2 
Collaboratore conducente MOC B3 2 1 
Collaboratore tecnico B3 2 1 
Collaboratore terminalista B3 5 2 
Istruttore amministrativo Cc 2 2 
Istruttore contabile Cc 2 


Personale in servizio a tempo indeterminato 

e tempo determinato contratto formazione - |!struttore tecnico Cc 2 2 

lavoro, inclusi i dipendenti in 
comando/distacco 


Istruttore direttivo amm.vo DI 2 2 

Istruttore direttivo contabile DI 

Istruttore direttivo tecnico DI 1 1 

Funzionario Amministrativo D3 1 1 

Totale 22 17 


3.3.2 La gestione del personale ed i costi 


Gestione personale e Vincoli finanza pubblica (condizioni interne) 

Sempre avendo riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede l’approfondimento di 
due ulteriori aspetti, e cioè la disponibilità e la gestione delle risorse umane, con riferimento alla 
struttura organizzativa dell'ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche 
in termini di spesa; la coerenza e la compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di 
stabilità e con i vincoli di finanza pubblica. Nella sostanza, si tratta di aspetti su cui incidono 
pesantemente i limiti posti dal governo centrale sull’autonomia dell'ente territoriale. | vincoli posti 
alla libera possibilità di programmare le assunzioni di nuovo personale (fabbisogno di personale e 
possibilità del turn-over, spesso limitato ad una sola percentuale sul totale andato in quiescenza) 
insieme ai limiti posti sulla capacità di spesa che è condizionata, per gli enti soggetti ai vincoli di 
finanza pubblica, al raggiungimento dell'obiettivo programmatico. 


L'organizzazione e la forza lavoro 

Ogni comune fornisce alla propria collettività un ventaglio di prestazioni che sono, nella quasi 
totalità, erogazione di servizi. La fornitura di servizi si caratterizza, nel pubblico come nel privato, 
per l'elevata incidenza dell'onere del personale sui costi totali d'impresa. | più grossi fattori di 
rigidità del bilancio sono proprio il costo del personale e l'indebitamento. Nell'organizzazione di un 
moderno ente locale, la definizione degli obiettivi generali è affidata agli organi di derivazione 
politica mentre ai dirigenti tecnici e ai responsabili dei servizi spettano gli atti di gestione. Gli organi 
politici esercitano sulla parte tecnica un potere di controllo seguito dalla valutazione sui risultati 
conseguiti. Le tabelle mostrano il fabbisogno di personale accostato alla dotazione effettiva, 
suddivisa nei diversi profili professionali. 
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Programmazione del fabbisogno di personale 

Il legislatore, con norme generali o con interventi annuali presenti nella rispettiva legge finanziaria 
(legge di stabilità) ha introdotto taluni vincoli che vanno a delimitare la possibilità di manovra nella 
pianificazione delle risorse umane. Per quanto riguarda il numero, ad esempio, gli organi della P.A. 
sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprese le categorie 
protette. Gli enti soggetti ai vincoli della finanza pubblica devono invece effettuare una manovra più 
articolata: ridurre l'incidenza delle spese di personale sul complesso delle spese correnti, anche 
con la parziale reintegrazione dei cessati ed il contenimento della spesa del lavoro flessibile; 
snellire le strutture amministrative, anche con accorpamenti di uffici, con l'obiettivo di ridurre 
l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali; contenere la crescita della contrattazione 
integrativa, tenuto anche conto delle disposizioni dettate per le amministrazioni statali. 


Programmazione personale 

Il legislatore, con norme generali o con interventi annuali ha introdotto in momenti diversi taluni 
vincoli che vanno a delimitare la possibilità di manovra nella pianificazione della dotazione di 
risorse umane. Per quanto riguarda il numero di dipendenti, ad esempio, gli organi di vertice della 
P.A. sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, compreso quello delle 
categorie protette, mentre gli enti soggetti alle regole del patto di stabilità devono invece ridurre 
l'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al totale delle spese correnti. Si tratta di 
prescrizioni poste dal legislatore per assicurare le esigenze di funzionalità e ottimizzazione delle 
risorse per il migliore funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità di bilancio. 
Con delibera di Giunta Comunale n. 60 del 11.08.2021 è stata approvata la programmazione 
triennale del fabbisogno di personale anni 2021/2023. 


Le regole (dal DUP 2022/2024) 

Il c.d. Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019), all’articolo 33, ha introdotto una modifica significativa del- 
la disciplina relativa alle facoltà assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle attuali 
regole fondate sul turn-over e l'introduzione di un sistema maggiormente flessibile, basato sulla so- 
stenibilità finanziaria della spesa di personale. 

La predetta norma è entrata in vigore solo successivamente alla data di pubblicazione del D.M. 17 
marzo 2020 attuativo, che prevede la sua applicazione a decorrere dal 20 aprile 2020. 

La logica posta a base delle nuove disposizioni viene così riassunta dal dossier preparato dall’uffi- 
cio studi della Camera dei Deputati: “accrescere le facoltà assunzionali degli enti che presentino 
un rapporto virtuoso fra spese complessive per il personale ed entrate riferite ai primi tre titoli del 
rendiconto. Per gli enti territoriali meno virtuosi, è previsto l'avvio di un percorso, che si conclude 
nel 2025, diretto a pervenire alla sostenibilità finanziaria di tale rapporto. Qualora tale obiettivo non 
sia raggiunto, le assunzioni di personale non potranno eccedere il 30% di coloro che cessano dal 
servizio”. Siamo, come si vede, dinanzi al superamento della logica del turn over, più o meno inte- 
grale, come tetto alle assunzioni a vantaggio di un criterio differenziato sulla base di parametri di 
virtuosità nel rapporto tra spese di personale ed entrate. 

Si passa da un criterio basato sui risparmi di spesa derivanti dalle cessazioni ad un calcolo basato 
sulla sostenibilità della spesa di personale. Si deve considerare inoltre che, per esplicita indicazio- 
ne legislativa, la spesa del personale deve essere considerata in modo complessivo, ivi compresi 
gli oneri riflessi a carico dell'ente. Il che vuol dire che gli enti non hanno la possibilità di escludere 
alcune componenti, quali ad esempio il trattamento economico delle categorie protette nel tetto 
della cd quota d'obbligo o gli oneri aggiuntivi determinati dai rinnovi contrattuali. 

La nuova norma non abroga espressamente il vincolo del rispetto del tetto alla spesa del persona- 
le di cui all’art. 1 comma 557 della |. 296/2006 e smi. | comuni possono procedere ad assunzioni di 
personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fer- 
mo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino 
ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fa- 
scia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, con- 
siderate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 

Il D.M. citato individua: 
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e la fasce demografiche in cui vengono suddivisi i comuni; 

e i valori soglia di rapporto spesa personale/spesa corrente ai fine di definire la virtuosità e conse- 
guentemente la possibilità di incremento della spesa di personale; 

e le percentuali massime di incremento annuale della spesa di personale; 


A completare il quadro normativo di riferimento ed al fine di esplicitare meglio le modalità di appli- 
cazione della nuova normativa, il Dipartimento della Funzione Pubblica ha provveduto a emanare 
una circolare esplicativa in attesa di pubblicazione che chiarisce le modalità di computo, ai fili del 
calcolo del rapporto, delle entrate e delle spese. In particolare, le entrate correnti da considerare 
sono quelle relative al Titolo |, Il e IIl come riportati negli aggragati BDAP (banca dati amministra- 
zioni pubbliche), con l'unica eccezione rappresentata dalla contabilizzazione nelle entrate correnti 
anche della TARI per i comuni che hanno optato per la tariffa corrispettiva riscossa dal soggetto af- 
fidatario del servizio. 
Per le spese di personale occorre fare riferimento ai macroaggregati BDAP U. 1.01.00.00.000 
(Redditi da lavoro dipendente), U. 1.03.02.12.001(Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interina- 
le), U. 1.03.02.12.002 (Quota LSU in carico all'ente), U. 1.03.02.12.003 (Collaborazioni coordinate 
e a progetto), U. 1.03.02.12.999 (Altre forme di lavoro flessibile n.a.c), non sono previste esclusioni 
od eccezioni alle predette casistiche. 
Da ultimo sulla materia è intervenuta la Corte dei Conti - Sezione Regionale Emilia Romagna — 
con parere n. 55/2020 chiarendo l’annualità del rendiconto da prendere in considerazione e nello 
specifico, nell’ipotesi in cui l'ente al momento dell'adozione della deliberazione relativa all’assun- 
zione del personale abbia già approvato il rendiconto 2019, quest'ultimo rappresenta, secondo la 
lettera e la ratio della norma, il documento contabile cui attingere il dato del rapporto — non incre- 
mentabile - fra entrate correnti e spesa del personale. Desumere il dato relativo alla spesa del per- 
sonale dall‘ultimo rendiconto della gestione approvato” — coincidente nella specie con il rendiconto 
approvato nel corso del medesimo esercizio in cui è adottata la procedura di assunzione di perso- 
nale — è in linea con la finalità, propria della nuova normativa, di introdurre un sistema basato sulla 
sostenibilità finanziaria della spesa di personale nell’ottica di una programmazione maggiormente 
flessibile della spesa per il personale, rimodulabile anche nel corso del medesimo esercizio in cui 
l'ente procede all'assunzione. 

Il Comune di Marano sul Panaro sulla base della citata normativa si colloca nella fascia demografi- 

ca e) (popolazione compresa tra i 5.000 ed i 9.999 abitanti) che non devono avere, per essere con- 

siderati virtuosi, un rapporto spese di personale/spese correnti superiore al 26,90%. 

In ogni caso la spesa per il personale deve rispettare i seguenti vincoli: 

e i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1 comma 228 della 
Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dall'art. 22 del D.L. 50/2017, sul- 
le assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio e al 
comma 762 della Legge 208/2015, comma 562 della Legge 296/2006 per gli enti che nel 2015 
non erano assoggettati al patto di stabilità; 

e i vincoli disposti dall'art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo de- 
terminato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, che ob- 
bligano a non superare la spesa dell’anno 2009. 


Spesa per il personale 

Nella pubblica amministrazione, la definizione degli obiettivi generali e dei programmi è affidata 
agli organi di governo di estrazione politica, mentre i dirigenti ed i responsabili dei servizi si occu- 
pano della gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, compresa l'adozione degli atti che impe- 
gnano l’ente verso l'esterno. Dal punto di vista operativo, l’attività è invece svolta da una struttura 
articolata e composta da personale di diversa qualifica e specializzazione. Con un’organizzazione 
come questa, comune a tutte le aziende che operano nel ramo dei servizi, il costo del fattore uma- 
no è prevalente rispetto all'acquisto degli altri mezzi di produzione. La spesa per il personale, infat- 
ti, con la sua dimensione finanziaria consistente, è il principale fattore di rigidità del bilancio corren- 
te dato che il margine di manovra nella gestione ordinaria si riduce quando il valore di questo para- 
metro tende a crescere. 
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La situazione, come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni al momento disponibili, 
rispetta i vincoli sulla spesa pubblica imposti dalle norme in materia di coordinamento della finanza 
pubblica e non richiede alcun intervento correttivo con carattere d'urgenza. | possibili provvedimen- 
ti migliorativi e/o correttivi, frutto di nuove e ulteriori valutazioni d'insieme, saranno ponderati ed 
eventualmente adottati solo in seguito al normale svolgimento dell'attività di monitoraggio e con- 
trollo sulla gestione. 


Forza lavoro e spesa per il personale 


2022 2023 2024 2025 
Forza lavoro 
Personale previsto (in pianta organica o dotazione organica) 22 22 22 22 
Dipendenti in servizio: di ruolo 17 17 17 17 
non di ruolo 0 0 0 0 
Totale 17 17 17 7 
Spesa per il personale 
Spesa per il personale complessiva 795.580,00 795.580,00 795.580,00 795.580,00 


Dinamica della forza lavoro 

Il costo degli stipendi (oneri diretti) dipende dalla dinamica della forza lavoro impiegata, e cioè dal 
numero e dal livello di inquadramento dei dipendenti assunti con contratto a tempo indeterminato a 
cui va sommata l’incidenza dell'eventuale quota residuale dei soggetti impiegati con contratto a 
tempo determinato o altro rapporto di lavoro flessibile. 

La situazione, come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni al momento disponibili, 
rispetta i vincoli sulle assunzioni imposti dalle norme in materia di coordinamento della finanza 
pubblica e non richiede alcun intervento correttivo con carattere d'urgenza. | possibili provvedimen- 
ti migliorativi e/o correttivi, frutto di nuove e ulteriori valutazioni d'insieme, saranno ponderati ed 
eventualmente adottati solo in seguito al normale svolgimento dell'attività di monitoraggio e con- 
trollo sulla gestione. 


asat 2022 2023 2024 
(Forza lavoro) 
Personale previsto (in pianta organica o dotazione organica) 22 22 22 
Totale 22 22 22 
Dipendenti di ruolo in servizio 17 17 LCA 
Dipendenti non di ruolo in servizio (o) 0 0 
Totale 17 17 17 


| 25,48 % | 25,42 % | 
i pa nio —- —& 
Il n 
| 
| 
2022 2023 2024 2025 


Redditi da lavoro dipendente: la spesa del personale prevista per l'esercizio 2022-2024 è stata 
calcolata tenendo conto della programmazione del fabbisogno del piano delle assunzioni. Gli stan- 
ziamenti consentono il rispetto dei limiti di spesa del personale a tempo indeterminato previsti dal 
comma 562 (ovvero dai commi 557 e seguenti) della legge n. 296/2006. 
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) DI ateg a di CO] ertura del fabbis 


La strategia di copertura del fabbisogno elaborata dall'Ente, nel rispetto dei limiti di spesa 
determinati ai sensi dell'art. 1, comma 562 della Legge n. 296 del 2006 e tenendo conto della 
capacità assunzionale, elaborata in applicazione dell’art. 1, comma 229, della Legge 208/2015, dal 
comma 3, dell'art. 4, del D.L. n. 78/2015, dalla L. 4/2019 ed in applicazione dell’art. 35 bis del D.L. 
4 ottobre 2018 n. 113, convertito in Legge n. 132/2018, è contenuta nella deliberazione della 
Giunta comunale n. 30 del 27/4/2021. Essa prevedeva, per il 2021, l’assuzione di n. 1 Istruttore 
amministrativo ( Cat C) presso il Settore Amministrativo: tale assunzione è stata regolarmente 
effettuata. 


ANNI 2023 - 2025 


Per gli anni 2023 e 2025 il Piano non prevede alcun reclutamento di personale a tempo 
indeterminato. Alla data attuale è ancora in corso di elaborazione il programma definitivo delle 
assunzioni da attuare in tale triennio e pertanto la presente Sottosezione del PIAO verrà 
successivamente aggiornata. In particolare, a seguito di opportune verifiche, si avvieranno le 
procedure selettive per la sostituzione della Responsabile del Settore Amministrativo, collocata in 
aspettativa senza assegni, ai sensi dell’art. 110 comma 5 del D.Lgs. 267/2000, a decorrere dal 9 
gennaio 2023 e fino all’ 8 gennaio 2026. 
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3.3.3 Formazione del personale 


Il Comune di Marano ha demandato all'Unione Terre di Castelli la programmazione, almeno per 
quanto concerne le esigenze trasversali e i corsi obbligatori, relativa alla formazione del personale. 


L'Unione è consapevole del ruolo strategico della Formazione già affermato dalla Direttiva del 
13/12/2014 del Ministero per la funzione pubblica che dispone che tutte le PP.AA. debbano 
assicurare il diritto permanente alla formazione attraverso la pianificazione e la programmazione di 
attività formative tarate sulle esigenze e inclinazioni del personale. 


Anche in sede di contrattazione collettiva è ribadito il ruolo centrale della formazione per 
l'attuazione di strategie di cambiamento nella P.A. e per l’innalzamento dei livelli di efficienza ed 
efficacia dell’azione amministrativa. 


La normativa vigente peraltro dispone l'obbligatorietà della formazione del personale con 
riferimento a varie tematiche: 


Prevenzione della corruzione ex L. 190/2012 

Sicurezza sul lavoro ai sensi ex D.Igs. 81/2008 

Anagrafe per gli Ufficiali di stato civile 

Conoscenza e uso delle tecnologie in osservanza del CAD (D.lgs. 179/2016) 
Privacy e protezione dei dati personali (ex Regolamento UE/2018/1725 


Il Piano Formativo è pertanto definito dagli Uffici dell’Unione in coerenza con il prefigurato contesto 
normativo con la finalità di accrescere le conoscenze e competenze del personale dell’Unione 
stessa e dei comuni aderenti in un ottica di maggior coinvolgimento dei dipendenti nelle attività 
istituzionali e innalzare conseguentemente i livelli qualitativi dei servizi erogati a favore della 
cittadinanza. 


Il Piano Triennale della formazione è definito sulla base dei fabbisogni formativi rilevati presso il 
personale dei comuni aderenti, garantendo la flessibilità del programma in funzione delle eventuali 
sopravvenienti esigenze professionali ed organizzative, così da adeguarsi: 


ai mutamenti del contesto socio-economico 

alle indicazioni contenute nelle leggi di riforma della P.A. 

allo sviluppo della cultura orientata al risultato e alla soddisfazione dei bisogni del cittadino 
ai processi di innovazione e digitalizzazione tecnologica 


Quanto ai contenuti formativi del Piano triennale possono essere distinte 4 macro-aree di 
intervento: 


1. La formazione obbligatoria rivolta alle tematiche già ricordate che tutti i dipendenti devono 
periodicamente fruire in relazione alle evoluzioni normative e regolamentari; 


2. La formazione su tematiche di specifico interesse delle aree/servizi gestionali dei Comuni, che è 
strutturata sulla base delle indicazioni dei responsabili degli Uffici degli Enti aderenti all'Unione; 


3. La formazione rivolta alle più che mai attuali tematiche della cyber security e dell'innovazione 
digitale. 


Per quanto concerne il tema della sicurezza informativa, il PNR, l'istituzione della nuova Agenzia 
per la Cyber sicurezza nazionale e il decreto attuativo del perimetro di sicurezza nazionale 
cibernetica pongono la cybersecurity a fondamento della digitalizzazione della Pubblica 
Amministrazione e del Sistema Italia. 
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In tale ambito oltre all'implementazioni delle soluzioni software atte a contrastare i cyber attacchi è 
necessario aumentare il livello di consapevolezza dei rischi da essi derivanti presso il personale 
delle amministrazioni pubbliche. 


Per tale motivo il Piano formativo, in coerenza con il Piano triennale prevede interventi formativi 
specifici relativi alle tematiche di Cyber Security Awareness 


Con riferimento all'innovazione digitale vengono invece in rilievo gli interventi formativi rivolti alle 
competenze digitali. 


Tutti i processi dell'innovazione, vedono le competenze digitali, sia interne alle pubbliche 
amministrazioni, sia esterne e cioè della cittadinanza non solo come acceleratore delle loro fasi, 
ma anche come base comune indispensabile per un approccio qualificato al fine di un 
consolidamento del processo di cambiamento guidato dalle moderne tecnologie. 


In questo quadro la “Strategia nazionale per le competenze digitali”, elaborata, come il relativo 
nell’ambito dell’iniziativa strategica nazionale Repubblica Digitale, si articola su quattro assi di 
intervento. 


Tra le direttrici d’intervento rilevano le azioni di sensibilizzazione e di formazione che coinvolgano 
in primo luogo i dipendenti della Pubblica Amministrazione. A tal fine il Dipartimento della Funzione 
Pubblica ha avviato il progetto “’ che mette a disposizione una piattaforma e contenuti formativi 
rivolti ad Amministrazioni differenziate per dimensioni e tipo di attività svolta (ad es. Comuni, Enti 
Pubblici non economici, Regioni). 


Per tali motivi il piano formativo dell’Unione vedrà certamente la presenza di interventi formativi 
basati sulla predetta piattaforma. 


4. L'ultima direttrice degli interventi formativi è finalizzata a garantire la migliore attuazione 
possibile del lavoro agile presso i comuni dell’Unione. 


Il consolidamento dello strumento del lavoro agile e da remoto impone infatti di approntare specifici 
interventi formativi per i dirigenti e i dipendenti modulati rispetto ai diversi ruoli e conoscenze 
richieste in tale ambito. 


Il piano formativo per i dirigenti è finalizzato a dotarli di nuove competenze digitali, nonché delle 
competenze necessarie per una diversa organizzazione del lavoro e per modalità di 
coordinamento indispensabili ad una gestione efficiente del lavoro agile. 


La definizione del Piano formativo dei dipendenti, è stata preceduta da una mappatura delle 
competenze che ha permesso di rilevare eventuali criticità rispetto alle competenze gestionali- 
manageriali e alle competenze digitali necessarie, che ha permesso di orientare gli interventi 
formativi al fine di accrescere: 

e dal punto di vista delle competenze gestionali-manageriali: 


o l'autonomia operativa e la capacità di lavorare per obiettivi, orientando la propria attività al 
risultato 


o la capacità di gestire il tempo e di rispettare le scadenze lavorative 


o la capacità di monitorare e rendicontare le attività svolte 
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e dal punto di vista delle Competenze digitali 
o La capacità di utilizzare gli strumenti di connessione al desktop remoto 
o La capacità di utilizzare gli strumenti per le video conferenze 


o La capacità di utilizzare strumenti di collaborazione (calendario condiviso, agenda e attività, 
ecc.) 


A ciò si aggiunga, tra le altre, la formazione prevista dal Comune in tema di lavoro agile, come 
meglio indicata alla sezione 3.2 Sottosezione “Organizzazione del Lavoro Agile” del presente 
PIAO, al cui interno viene indicato il percorso di formazione in materia. 


Infine un'importante direttrice di interventi per il 2023 sarà costituita da proposte formative 
finalizzate a supportare gli Uffici nella realizzazione degli interventi finanziati con risorse del 
PNRR e prevederà percorsi sia di carattere giuridico (sui contenuti specifici degli atti regolatori 
delle procedure di affidamento, dei capitolati e dei contratti di appalto), sia di carattere contabile 
relativamente alle modalità di rendicontazione degli interventi eseguiti. 
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4, GOVERNANCE E MONITORAGGIO 


Sebbene non obbligatoria per l'ente, in questa sezione sono indicate le modalità di governance del 
processo di stesura e le modalità di monitoraggio del PIAO che il Comune di Marano sul Panaro 
prevede di attivare, al fine di garantire le finalità di coerenza ed armonizzazione degli strumenti di 
programmazione. 


4.1. Governance del PIAO 
L'interdisciplinarietà e l’innovatività di questo strumento di programmazione rende necessario 
prevedere una modalità di governance in grado di garantire sinergia e complementarietà in fase di 


progettazione del format del documento, stesura e collazione dei diversi contributi, verifica della 
sua coerenza con le prescrizioni normative e con le priorità dell’Amministrazione. 


Il Comune, in considerazione della struttura organizzativa estremamente snella, affida tali compiti 
al Comitato di Direzione, costituito dai Responsabili dei Servizi, in ragione delle rispettive 
competenze. L'attività di controllo svolta dai predetti servizi è coordinata dal Segretario. 


4.2 Monitoraggio del PIAO 


Di seguito sono indicati i soggetti coinvolti e le modalità di monitoraggio previste. 


Sezione/Sottosezione |Soggetto che Modalità 


sovraintende il controllo 


RPCT Verifica semestrale sull’attuazione 


; . sta delle misure 
Rischi corruttivi e 


Trasparenza 


Verifica annuale rispetto adempimenti 


NAGOOORIZIMAZIONe trasparenza su indicazioni ANAC 


Struttura organizzativa | Nucleo di Valutazione Al variare del modello organizzativo 


Verifica annuale dei risultati nella 


Lavoro agile Nucleo di Valutazione ReGsdueguia Parfoimande 

Piano triennale dei Verifica della coerenza con obiettivi di 
fabbisogni del Nucleo di Valutazione performance annuali — verifica 
Personale triennale 
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[Monitorare periodicamente gli accessi ai 
(dati dell'archivio dei Servizi Demografi 


Comune di Marano sul Panaro- PIAO 2023-2025 


Rischio “Uso imporpio di informazioni riservate" 


Report annuale 


leconomico diretto ed 
[immediato 


(dal vigente Regolamento comunale 


l'accesso agli atti consente di prendere 


[concessione 


(Rischio "Disomogeneità nella valutazione delle 


lazione prevista 


[monitoraggio 


Amministrativo fervat [Gestione archivio [Cositroli, verifiche, | [Responsabile det servizi. |. otrollando ctie non si verifichino 2 [Uso improprio di informazioni | ronitoraggio dell'accesso ai dati da parte dei soli soggetti terzi [Controllo laccessi non Misura in c0msO | raseciizione attività [RESPONSabie Servizi 
(demografici |servizi demografici lispezioni e sanzioni — [Demografici } riservate H di attuazione [Demografici 
laccessi impropri, ovvero da parte di abilitati. [autorizzati 
Isoggetti non abilitati 
ile dei servizi Monitorare periodicamente i rispetto a a; 
(Control, verifiche, | Responsabile dei servizi (US scadenze temporali è de tempi di Rischio “Assenza di criteri di campionamento Era report annuate Misura in corso. lorosecuzione attività Responsabile Servizi 
— ‘ lispezioni e sanzioni —|Demografici n [assenza di criteri di Effettuazione di controlli su tutte le richieste di attuazione [Demografici 
sa [Gestione degli [conclusione dei procedimenti 
Sci Servizi [campionamento 
[Amministrativo laccertamenti relati 2 6 
(demografici # Non rispetto delle scadenze 
lalla residenza 
(temporali 
Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali" asi Report annate [MSUTA in corso |, one attività Responsabile Servizi 
IMonitoraggio e periodico reporting dei tempi di evasione rorRToN IO: ‘eport annuale di attuazione ‘rosecuzione attività [nemografici 
Provvedimenti elica a n 
Rilascio di lampliativi delta sfera . ._. |Rilascio di autorizzazioni e concessioni : Rischio “Disomogeneità delle valutazioni x [monitoraggio F 
na Servizi » dreuta Responsabile dei Servizi E eco di ala Basa Go orta seabo à Disomogeneità delle Utilizzo modulistica istanze di concessione e relativa PRECREZA n Misura incorso |, one attività Responsabile Servizi 
MAISHaEivO: [cimiteriali Rpurinensenza Erto! [Demografici Amiteriatiauia DAsSGSt criteri start valutazioni lautorizzazione con esplicitazione dei requisiti/criteri di segoaeniazione: : aiazione Idi attuazione Spsecuzione a) [Demografici 


periodico reporting dei tempi di evasione 


di attuazione 


, ; 7 ; Responsabile del i richieste” Standardizzazione della modulistica con particolare x _ 
i Segreteria Gestione accesso agli . |Affari legati e visione 0 richiedere copia di atti e Disomogenità nella e ; periodico e |Misura in corso F ; 
[Amministrativo ; [ettore competente per 2 d riferimento all'esplicitazione della motivazione della richiesta e [Trasparenza di Prosecuzione attività Segretario comunale 
comunale fatti contenzioso (documenti, ai sensi della L. 241/1990 e valutazione delle ric s ; direttive di attuazione 
materia del procedimento amministrativo cui s riferisce . 
‘ss.mm o aggiornate 
Predisposizione direttive. 
Ta procedura " RIredeur consente TE 
È ; gestione informatizzata delle Rischio "Discrezionalità nella gestione"Utilizzo di procedura 
po pai £ pepeeable e. [segnalazioni esterne scritte e dei reclami lformalizzata a livello di Ente per la gestione delle segnalazioni |standardizzazione eno 
ba dei cittadini in materia di danno ia lesterne scritte e dei reclami (RILFEDEUR) 
ERRATA Î Discrezionalità nella gestione ra 
[amministrativo URP cene dae lambientale o, in generale, carenze di 1 Non rispetto delle scadenze tot Prosecuzione attività| Responsabile URP 
le rectami pila quadrimestrale 
Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali" Monitoraggio € lcontroto [Misura in corso 
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Sstemasuzio 


Comune di Marano sul Panaro- PIAO 2023-2025 


(Pagamento fatture 
fornitori 


[Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
[patrimonio 


(Responsabile del Settore 
(Economico-finanziario 


(Gestire le fasi di 
(pagamento delle fattire 
(con tempistiche certe e 
nel rispetto delle 
scadenze temporali 


(Controlti/accertamenti 
ui tributi/entrate pagati 


(Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


(Responsabile del Settore 
(Economico-finanziario 


[Gestire 1 controlli 
tributari e sulle entrate 
(limitatamente a quelli 
Inon di competenza 
dell'Ufficio tributi 
lassociato) con 


Rischio "Disomogeneità delle valutazioni” 


Prosecuzuione 


Stabilire tempistiche omogenee dell'iter della liquidazione. |standardizzazione Monitoraggio annuale Misura in corso di attuazione Pe Resp. servizio Finanziario 
Disomogeneità delle valutazioni 
2 Non rispetto delle scadenze 
temporali 
Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali” Prosecuzioni 
metto ora, (Controllo [Monitoraggio semestrale (Misura in corso di attuazione SecuzionE (Resp. servizio Finanziario 
Monitoraggio tramite piattaforma certificazione crediti attività 
Rischio "Assenza di criteri di campionamento” 
Standardizzazione Misura in corso di attuazione 


[assenza di criteri di 
[campionamento 

2 Disomogeneità delle valutazioni 
INon rispetto delle scadenze 
Itemporati 


Definizione di un ordine di priorità per i controlti 


Rischio "Disomogeneità delle valutazioni 
Formalizzazione di linee guida per i controlli da effettuare 
le per definirne le modalità 


Regolamentazione 


Definizione di criteri e linee 
(guida formalizzati 


Entro il 28 febbraio 
di ogni anno 


(Resp. servizio Finanziario 


Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali" 
(Monitoraggio dei tempi di evasione dei controlli 


(Controllo 


(Monitoraggio annuale 


(Misura in corso di attuazione 


Prosecuzuione 
attività 


(Resp. servizio Finanziario 
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SistemaSusio 


Urbanistica, Edilizia 


[Gestione degli atti 
abilitativi (permessi di 


|Provedimenti 
lampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
leconomico diretto ed 
limmediato 


[Responsabile del settore 
[Urbanistica, Edilizia ed 
lambiente 


[Gestire tutte le fasi del 
[procedimento 
[preordinato al rilascio di 
[permessi a costruire e di 
autorizzazioni 
[paesaggistiche ed 
edilizie 


Comune di Marano sul Panaro- PIAO 2023-2025 


Disomogeneità delle 
valutazioni 


Rischio “Disomogeneità delle valutazioni” 
1) Esplicitazione della documentazione necessaria per l'attivazione 
delle pratiche e delle richieste di integrazione 

2) Codificazione dei criteri di controlli sulle dichiarazioni 

3) Previsione di pluralità di firme sullistruttoria 


Trasparenza 2) 
(Regolamentazion 
|e 3) Rotazione 


1) indicate nell'Atto di 
[coordinamento DGR 279/2010 e 
[successive modifiche 2) Circolare 
[con check list di controllo 3) 
Ricorso ad altro dipendente 


[isure in corso di attuazione 


prosecuzione attività 


[responsabile del Settore 
Urbanistica, Edilizia ed ambiente 


[Edilizia Privata |costruire, autorizzazioni 3 3 on rî ba della scadente 
brivata ed ambiente Daenasiiche, agita on rispetto delle scadenze. Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali” 
editi, ecc) Pubblicizazione dl calendari sedute commissione e tempi minimi 
Wvonitaraggio pubblicazione 
ner ta presentazione delle pratiche ") trasparenza _onitoragsio pubblicazione | 
Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la 2) tandra di i [esposte det settare 
raccibiità delle istanze tiene cono celldin cronlaico di comportamento [SSU® CQAP e periodico delle Nisure in corso di attuazione [Proseezione attività [Orani Eliza ed ambiente 
riv salve motivate eccezioni 8) Contro — [te sat 
(Monitoraggio e semestrale reporting dei tempi di evasione istanze, Pre 
per poogia di procedimento 
EER senza dr A mpionament 
Formalizzazione dei criteri static er la creazione del campione di 
standard di ; [responsabile de settare 
stiche da contare (andare di [Contro oa di tutte e pratiche iure in coso di atunzione- prosecuzione attività Visionabi else i. 
[controllare in modo 
Responsabile dl ettore puntuale 0 a campione assenza di eteri i A 
control, verifiche, schio Disomogenzità ell valutazioni sanare di i [responsabile de settare 
[Controllo delle lispezioni e sanzioni Urbanistica, Edilizia ed je SGlA e firognre [cantipionmento [Creazione di supporti operativi per la effettuazione dei controlli [comportamento (180/di check it Ualire tn corea di althazione Prnsaizione attività |Urbanistica, Edilizia ed ambiente 
lrbaisica, Eiizia lisa riata otrtodelle i i 2 2 3 sn n 
, tizia Privata. egnalazini i inizio i ambiente eventuli sanzioni in Disomaveneità delle 


|rivata ed ambiente 


Urbanistica, Edilizia 


lattività edilizie 


[Gestione degli abusi 


caso di riscontro di abusi 


Effettuare i controlli 
Lullattività edilizia sia 


valutazioni 
[Non rispetto delle scadenze 
temporali 


iscrezionalità nell'intervenire 
IDisomogeneità dei 


Rischio “Non rispetto delle scadenze temporali" 
Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la 
tracciabilità dell'operato 

Monitoraggio e semestrale reporting dei tempi di realizzazione dei 
controlli 


Rischio “Discrezionalità nell'intervenire* 
Procedura formalizzata a livello di Ente per la gestione delle 
segnalazioni 


1) Standard di 
[comportamento 
12) Controllo 


(trasparenza 


uniformare a consuntivo o con 
iano delle Performace 


felenco mensile degli abusi 
pubblicati all'albo 


isure in corso di attuazione 


[isure in corso di attuazione 


lProsecuzione attività 


prosecuzione attività 


[Necessità di un 
[software adegutao 


[Responsabile del Settore 
|Urbanistica, Edilizia ed ambiente 


[Responsabile del Settore 
[Urbanistica, Edilizia ed ambiente 


(RIGERTO "Disomogenerta del comportamenti” 
[Formalizzazione degli elementi minimi da rilevare nell'eventuale 


edilizia Privata [responsabile del settore 2 3 comportamenti ralluogo per la definizione del verbale DI Sani de 
privata ed ambiente fecit [controt, verifiche spor (dutficio che su Co sopralluogo per Icomportamento [Responsabile del Settore 
È * Urbanistica, Edilizia e ‘n rispetto delle scadenze _. 'struttoria puntuale dello storico delle pratiche edilizie presentat wa itoraggio mediante check list. misure in corso di attuazione rosecuzione attività na 
Ispezioni e sanzioni Ubanistica, Edilizia ed Legnaazione e rilevare lemporali [etruttoria pimtiale della atrio celle pratiche edigio preset». 12stndsedi— oiraggio mediato ek IRE si P' int \Urbanistica, Edilizia ed ambiente 
le sanzionare eventuali [comportamento 
abusi 
Rischio “Non rispetto delle scadenze temporali * 
[Monitoraggio e semestrale reporting dei tempi di realizzazione dei | |1) Controllo 2) | |Elenco abusi a consuntivo e RAPIRE 
controlli Standard di verifica se i lavori sono in corso o [Wisure in corso di attuazione’ |prosecuzione attività pemoneblie del salite n 
Differenziazione delle modalità di intervento a seconda della gravità comportamento |no » 
potenziale dell'abuso (urgenza) 
|rowwedimenti a Rischio "Disomogeneità dei valutazioni” Mm 
[ampliati della sfera — Responsabile del Settore Procedura formalizzata a livello di Ente 
provvedimento di 2 (regolamentazion a (Responsabile del Settore 
Biuricco enza ftt. Urbis, dti doi eg su e Formazione degli teen mini a levare el'eouale Sii di entrata mette ceci e ico dl stazione [recon ttt e do 
|urbanitica, Edilizia (stanza di parte valutazioni [comportamento 
a lizia Privata. [doneità alloggiativa | limmediato 
[privata ed ambiente [Edilizia Privata. [idoneità alloggiati 2 1 INon rispetto delle scadenze 
‘temporali Parra 
schio Non rispetto delle scadenze temporali 
(Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di realizzazione dei [controllo [Monitoraggio periodico lisure in corso di attuazione (prosecuzione attività Respatabila del settore: 


[Responsabile del Settore 


[Fornire pareri a tecnici 


controlti 


Esplicitazione della documentazione necessaria per l'attivazione 
delle pratiche 


1) Trasparenza 


[Urbanistica, Edilizia ed ambiente 


[sbanca tizia ronifcazine - [utascio det pareri tizia ed nbonistica Disomogenet dele l n espnsabit el settore 
panic, Edlizia | Pianiicazine _ [Masch dl Alzo ed Ban ranisic, Eliia 4. |e rat si paio ' i isomogen Practur maizzta di gestione elite con ididuazine dele 2 stazionario mediante check it lisue in corso i atuazione  |roscczione att csponabi delete 
privata ed ambiente feritonate [boni pres speeico)  Linviente (ti da esente at Cassich stagni a prere Besciament [rta Falla ed asiente 
Manitaagio de tempi di vasine istanze 
brovesimeni FE tf schio "Disomogenità dll valutazioni 
Dopistdllatera esami dl settore |rcSAIm Esititaione celo documentazione necessaria per l'ativazione | asprenza 2 lucca) 
fico senz ceto rn, lag Morto FERSSnTA Get prati Ressamentrionvonitoragio mediante check ist sure i corso i ttunzione- |roscuzione tività Pisi lst 
Lina ni bisi! dra Rca are ei ance aproszine del ; } (como Procedura formatta di gestione dtfter È » 
|privata ed ambiente territoriale lattuativi [immediato [Giunta comunale INon rispetto delle scadenze 
ala 
schio Non rispetto dell scadenze temporali ; espnsabit el ettore 
(Monitoraggio dei tempi di istruttoria delle istanze (Controllo [Monitoraggio periodico ese ica di attazione: Prisecuzione attività |Urbanistica, Edilizia ed ambiente 
RR TE 
Rito di piani i ioototo | espnsabi el ettore 
zone i pini store Cometant paoi cpioaneno Mir i coso i ttuzione-— |roscizine tività Papiri dt 
senza i ctr i 
(Responsabile del Settore [rl tttuare 1 cuni [campionamento = Fi 
[contratti veitiche ittica cati si chio Disomogenttà dell valutazioni . Fesponsbie el settore 
ve iaiiczione del contratti ministra [ema Eat Distnogencità delle empiiazione contralto taae di tutte te pratiche sure in corso i stuzzione | proscazione ati 
kterritorio (Ambiente | sopralluoghi fispezioni e sanzioni l.biente \dutficio che su 1 1 Raliala [Creazione di supporti operativi per la effettuazione dei controlli {Urbanistica, Edilizia ed ambiente 
era Martoraggio di temp di reatetaione ei control 1 contratto 2) Responsabile del settore 
Bier isone elle modà di tervent seconda dell gravità AN di —’ [Monitoraggio mediante check st sure incorso di atuzioe —_ [roseuzione attività [reensia, atta e ambiente 
(potenziale dell'inquinamento (urgenza) i 
brovedimenti este tute e asi el schio "isomogenit dll valutazioni 
[ngi dllastera _ esonsabie del settore froccaimento Stesura present i piani di regolamentazione settori Ù 
litascio di giuridica senza effetto Urbanistica, Edilizia ed. [preordinato al rilascio di IRREEREEO (inquinamento elettromagnetico, zonizzazione acustica, ec.) egolamentazion |uonitoraggio periodico Wisure in corso di attuazione |’ |Prosecuzione attività CR 
litica, Edita [autorizzazioni leconomica diretto ed — |ambiente autorizzazioni valutazioni. Esplicitazione della documentazione necessaria per l'attivazione —|e 2) Trasparenza banistica Edilizia ed ambient 
pi lambiente |ambientali limmediato |ambientali 2 1 (delle pratiche e delle richieste di integrazione 


|privata ed ambiente 


installazione antenne, 


Non rispetto delle scadenze 
Ifemporati 
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SistemaSusio 


fognature, ecc.) 


Comune di Marano sul Panaro- PIAO 2023-2025 


Rischio “Non rispetto delle scadenze temporali" 
(Monitoraggio dei tempi di evasione istanze 


Icontrollo 


[Wonitoraggio mediante check list. 


Visure in corso di attuazione 


prosecuzione attività 


[Responsabile del Settore 
|Urbanistica, Edilizia ed ambiente 


|urbanistica, Edilizia 
|privata ed ambiente 


\commercio/attivi 
(tà produttive 


[contrallo della SCIA 


(controll, verifiche , 
ispezioni e sanzioni 


[responsabile del Settore 
Urbanistica, Edilizia ed 
lambiente 


lassenza di criteri di 
\campionamento 


3 i Disomogeneità delle 


\valutazioni 
[Non rispetto delle scadenze 
temporali 


Rischio "Assenza di criteri di campionamento” 
[Formalizzazione dei criteri statistici per la creazione del campione di 
pratiche da controllare o controllo puntuale 


(Regolamentazion 


[controllo totale di tutte le pratiche 


isure in corso di attuazione 


prosecuzione attività 


[Responsabile del Settore 
\Urbanistica, Edilizia ed ambiente 


Rischio “Disomogeneità delle valutazioni” 
(Creazione di supporti operativi per la effettuazione dei controlli 


[Semplificazione 


ladozione check list. 


isure in corso di attuazione 


lProsecuzione attività 


[Responsabile del settore 
[Urbanistica, Edilizia ed ambiente 


Rischio “Non rispetto delle scadenze temporali" 
[Monitoraggio dei tempi di realizzazione dei controlli 


(contralto 


IWonitoraggio periodico 


Visure in corso di attuazione 


prosecuzione attività 


[Responsabile del Settore 
|Urbanistica, Edilizia ed ambiente 
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SistemaSusio 


Lavori Pubblici 


Lavori Pubblici 


[Gare d'appalto per lavori 
led incarichi 
progettazione e D.L. 


Contratti pubblici 
Progettazione della gara) 


(Responsabile del Settore 
LL.PP. 


Gestione di tutte le fasi 
per l'affidaemnto degli 
‘appalti di lavori e degli 
incarichi di 
progettazione e D.L. 


Scarsa trasparenza 
idell’operato/alterazione della 
[Concorrenza 

Disomogeneità di valutazione 
nella individuazione del 
‘contraente 

Scarso controllo del possesso 
dei requisiti dichiarati 


Comune di Marano sul Panaro- PIAO 2023-2025 


Rischio "Scarsa trasparenza/alterazione della concorrenza" 

1. Applicazione delle procedure di scelta del contraente secondo le 
disposizioni normative del codice dei contratti e dei regolamenti 
icomunali; 

‘2. In caso di procedure negoziate: rotazione degli operatori 


1) Standard di 
comportamento 
2) Rotazione 3) 
(Trasparenza 4) 
Standard di 


[economici concorrenti; comportamento RR Responsabile Unico del Procedimento 
3. Adempimenti di pubblicità/trasparenza previsti dal codice dei 5) Standard di (Monitoraggio dell'attuazione nelle pr = ; . x |(per gli adempimenti di carattere 
contratti; comportamento |prime quattro azioni regolamento Verrà approvato |Prosecuzione attività. tecnico) 

‘4. Adozione di criteri di scelta del contraente adeguati in relazione ‘approvazione apposito entra il 31/12/2023 unitamente Regolamento entro il Responsabile Servizio Segreteria (per 
alla caratteristica dell'oggetto del contratto, con atti adeguamente regolamento per la quinta azione agli altri Comuni dell'Unione Terre 31/12/2023 igli adempimenti di carattere 
motivati con indicazione dei presupposti di fatto e le ragioni di castelli amministrativo) 

‘giuridiche che hanno determinato la decisione; 

5. Ampliamento del ricorso al confronto concorrenziale anche nelle 

‘ipotesi in cui la legge consente l'affidamento diretto; 

Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella individuazione del [Rotazione 


contraente" 
1. Suddivisione tra più Servizi delle diverse fasi del procedimento; 


(Monitoraggio dell'attuazione nella 
prima azione 


(Misura in atto 


prosecuzione attività. 


Responsabile Unico del Procedimento 
(per gli adempimenti di carattere 
tecnico) 

Responsabile Servizio Segreteria (per 
gli adempimenti di carattere 
\amministrativo) 


Rischio "Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati” 
Applicazione del Protocollo d'intesa Provinciale per la prevenzione 
idei tentativi di infiltrazione mafiosa. 


Standard di 
comportamento 


(Monitoraggio dell'applicazione 


(Misura in atto 


prosecuzione attività 


Responsabile Unico del Procedimento 
(per gli adempimenti di carattere 
itecnico) 

Responsabile Servizio Segreteria (per 
gli adempimenti di carattere 
\amministrativo) 


Lavori Pubblici 


Lavori Pubblici e altri 
Servizi 


Lavori Pubblici 


Lavori Pubblici e 
‘altri Servizi 


Controllo esecuzione 
contratto (DL e coord 
sicurezza) 


[Gare d'appalto per 
l'affidamento di servizi e 
forniture 


Contratti pubblici ( 
lesecuzione) 


Contratti pubblici 
selezione del contraente) 


(Responsabile del Settore 
ILL.PP. E Responsabili 
‘altri Settori 


Svolgimento dei controlli 
Sull' esecuzione del 
contratto (DL e coord 
sicurezza) 


Gestione di tutte le fasi 
per l'affidamento degli 
‘appalti di servizi e 
forniture 


\Assenza di un piano dei controlli 
Disomogeneità delle valutazioni 


Scarsa trasparenza 
idell’operato/alterazione della 
[concorrenza 

Disomogeneità di valutazione 
nella individuazione del 
(contraente 

Scarso controllo del possesso 
dei requisiti dichiarati 


Rischio "Assenza di un piano dei controlli” 
Formalizzazione di un programma di controlli da effettuare in 
relazione alle fasi di esecuzione dell'opera 


Regolamentazio 
ne 


Programma di controlli da 
effettuare 


(Misura in atto 


prosecuzione attività 


Responsabile Unico del Procedimento 


Rischio "Disomogeneità delle valutazioni" 

1. Predisposizione di apposite check list di verifica dell'attività 
svolta 

‘2. Adempimenti di pubblicità/trasparenza relativi ai dati principali 
del contratto ed alle figure responsabili. 


Rischio "Scarsa trasparenza/alterazione della concorrenza" 

1. Applicazione delle procedure di scelta del contraente secondo le 
[disposizioni normative del codice dei contratti e dei regolamenti 
icomunali; 

‘2. In caso di procedure negoziate: rotazione degli operatori 
‘economici concorrenti; 

3. Adempimenti di pubblicità/trasparenza previsti dal codice dei 
‘contratti; 

‘4. Adozione di criteri di scelta del contraente adeguati in relazione 
lalla caratteristica dell'oggetto del contratto, con atti adeguamente 
motivati con indicazione dei presupposti di fatto e le ragioni 
‘giuridiche che hanno determinato la decisione; 

5. Utilizzo delle convenzioni CONSIP, Intercent ER e ricorso 
procedure ME.PA; 

6. Definizione di procedure idonee a consentire un'adeguata 
programmazione del fabbisogno, evitando per quanto possibile e 
[compatibilmente alle risorse finanziarie, frazionamenti 
nell'acquisizione di servizi e forniture 


1) standard di 
comportamento 
2) Trasparenza 


1) Standard di 
comportamento 
2) Rotazione 3) 
(Trasparenza 4) 
Standard di 
comportamento 
5) Standard di 
comportamento 
6) Standard di 
comportamento 


[check list realizzate 
(Monitoraggio dell'attuazione delle 
‘azioni 


(Monitoraggio dell'attuazione nelle 
prime cinque azioni 

procedure operative per la sesta 
‘azione 


(Misura in atto 


(Misura in atto 


prosecuzione attività 


Prosecuzione attività 


Responsabile Unico del Procedimento 
(per gli adempimenti di carattere 
itecnico) 

Responsabile Servizio Segreteria (per 
gli adempimenti di carattere 
\amministrativo) 


Responsabile Unico del Procedimento 
(per gli adempimenti di carattere 
tecnico) 

Responsabile Servizio Segreteria (per 
gli adempimenti di carattere 
\amministrativo) 


Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella individuazione del 
contraente" 
1. Suddivisione tra più Servizi delle diverse fasi del procedimento; 


Rotazione 


(Monitoraggio dell'attuazione 


(Misura in atto 


Prosecuzione attività 


Responsabile del Procedimento (per gli 
‘adempimenti di carattere tecnico) 
Responsabile Servizio Segreteria (per 
gli adempimenti di carattere 
\amministrativo) 


Rischio "Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati” 
[Applicazione del Protocollo d'intesa Provinciale per la prevenzione 
dei tentativi di infiltrazione mafiosa. 


Standard di 
comportamento 


(Monitoraggio dell'applicazione 


(Misura in atto 


Prosecuzione attività 


Responsabile del Procedimento (per gli 
‘adempimenti di carattere tecnico) 
Responsabile Servizio Segreteria (per 
gli adempimenti di carattere 
\amministrativo) 


Lavori Pubblici e altri 
Servizi 


Lavori Pubblici e 
‘altri Servizi 


Controllo esecuzione 
contratto di 
fornitura/servizio 


Contratti pubblici ( 
[Esecuzione) 


Responsabile del Settore 
ILL.PP. e Responsabili 
‘altri Settori 


Svolgimento dei controlli 
Sull' esecuzione del 
contratto 


\Assenza di un piano dei controlli 
Disomogeneità delle valutazioni 


Rischio "Assenza di un piano dei controlli” 

Formalizzazione di un programma di controlli da effettuare in 
relazione alle fasi di esecuzione della fornitura e/o servizio, con 
‘evidenza di un report per ogni controllo da parte del Responsabile 
[del Procedimento/Direttore dell'esecuzione. 

Inserimento nei capitolati tecnici o nelle richieste di offerte della 
qualità e quantità della prestazione attesa 


Standard di 
comportamento 


Programma di controlli da 
effettuare 


(Misura in atto 


Prosecuzione attività 


Responsabile del Procedimento 


Rischio "Disomogeneità delle valutazioni" 

1. Predisposizione di apposite check list di verifica dell'attività 
svolta 

22. Adempimenti di pubblicità/trasparenza relativi ai dati principali 
del contratto ed alle figure responsabili 
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‘Trasparenza 


check list realizzate 
(Monitoraggio dell'attuazione delle 
‘azioni 


(Misura in atto 


Prosecuzione attività 


Responsabile del Procedimento (per gli 
‘adempimenti di carattere tecnico) 
Responsabile Servizio Segreteria (per 
gli adempimenti di carattere 
\amministrativo) 


SistemaSusio 


Comune di Marano sul Panaro- PIAO 2023-2025 


Lavori Pubblici e altri 


Lavori Pubblici e 


(Acquisto di beni e servizi 


Contratti pubblici ( 
verifica 
idell'aggiudicazione e 
stipula del contratto) 


(Responsabile del Settore 
ILL.PP. e Responsabili 
‘altri Settori 


Gestire tutte le fasi 
necessarie per l'acquisto 
di beni e servizi e 


Scarsa trasparenza 
idell’operato/alterazione della 
[concorrenza 

Disomogeneità di valutazione 
nella individuazione del 
‘contraente 

Scarso controllo del possesso 
dei requisiti dichiarati 

‘Scarso controllo del servizio 
erogato 


Rischio "Scarsa trasparenza/alterazione della concorrenza" 

1. Applicazione delle procedure di scelta del contraente secondo le 
disposizioni normative del codice dei contratti e dei regolamenti 
icomunali; 

2. In caso di procedure negoziate: rotazione degli operatori 
‘economici concorrenti; 

3. Adempimenti di pubblicità/trasparenza previsti dal codice dei 
contratti; 

‘4. Adozione di criteri di scelta del contraente adeguati in relazione 
lalla caratteristica dell'oggetto del contratto, con atti adeguamente 
motivati con indicazione dei presupposti di fatto e le ragioni 
giuridiche che hanno determinato la decisione; 

5. Utilizzo delle convenzioni CONSIP, Intercent ER e ricorso 
procedure ME.PA; 

6. Definizione di procedure idonee a consentire un'adeguata 
programmazione del fabbisogno, evitando per quanto possibile e 
[compatibilmente alle risorse finanziarie, frazionamenti 
nell'acquisizione di servizi e forniture 


1)Standard di 
comportamento 
2) Rotazione 3) 


(Trasparenza 4) 


Standard di 
comportamento 
5) Standard di 
comportamento 
6) Standard di 
comportamento 


(Monitoraggio dell'attuazione nelle 


prime cinque azioni 


procedure operative per la sesta 


‘azione 


(Misura in atto 


Prosecuzione attività 


Responsabile del Procedimento (per gli 
‘adempimenti di carattere tecnico) 
Responsabile Servizio Segreteria (per 
gli adempimenti di carattere 
\amministrativo) 


Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella individuazione del 
contraente" 

1. Nell'ipotesi di affidamenti diretti per importi entro 40.000 Euro 
predisposizione di apposito regolamento. 

‘2. Predisposizione di apposite check list di verifica dell'attività 
svolta. 


1) 
regolamentazion 
e 2) Controllo 


(Monitoraggio dell'attuazione nella 


prima azione 


check list per la seconda azione 


(Misura da attuare entro il 
31/12/2023 


(Misura da attuare 
(entro il 31/12/2023 


Responsabile del Procedimento (per gli 
‘adempimenti di carattere tecnico) 
Responsabile Servizio Segreteria (per 
gli adempimenti di carattere 
\amministrativo) 


Rischio "Scarso controllo del servizio erogato" 

Stesura di capitolati di gara che prevedono la qualità e la quantità 
delle prestazioni attese 

(Creazione di supporti operativi per la effettuazione dei controlli 
del servizio erogato 


1) 
regolamentazion 
e 2) Controllo 


monitoraggio attuazione prima 
‘azione 
[check list realizzate 


(Misura da attuare entro il 
31/12/2023 


(Misura da attuare 
‘entro il 31/12/2023 


Responsabile del Procedimento 


Lavori Pubblici 


Patrimonio 


‘e permute 


\Assegnazione/concessione 
beni comunali (sedi, 
laree, immobili, ecc.) 


Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 


(Responsabile Settore 
LL.PP. 


Servizi ‘altri Servizi le controllo forniture , 
svolgere il controllo sulle 
forniture 
Gestione delle entrate, ù Svolgere Jefprocedure 
Responsabile del Settore |finalizzate alle 
delle spese e del . ale sia 
; A LL.PP. alienazioni immobiliari 
patrimonio 
led alle permute 
Lavori Pubblici Patrimonio Altenazioni patrimoniali 


\Assegnazione/concessione 
beni comunali (sedi, 
aree, immobili, ecc.) 


Lavori Pubblici 


lavori Pubblici 


Autorizzazioni (impianti 
pubblicitari, ecc.) 


Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica 
senza effetto economico 
diretto ed immediato 


Responsabile Settore 
LL.PP. 


Rilascio delle 
autorizzazioni (impianti 


pubblicitari, ecc.) 


Disomogeneità delle valutazioni 


Scarsa trasparenza/poca 
pubblicità dell'opportunità 


Scarsa trasparenza/ poca 
pubblicità dell'opportunità 


Disomogeneità delle valutazioni 


nella verifica delle richieste 


Rischio "Disomogeneità delle valutazioni" 


1)Standard di 


1. Applicazione delle procedure di scelta del contraente secondo le |comportamento 

vigenti disposizioni normative e del relativo regolamento comunale; |2) Standard di 

‘2. Adozione di criteri di scelta del contraente adeguati in relazione | comportamento Responsabile del Procedimento (per gli 
‘alla caratteristica dell'oggetto dell'alienazione, con atti 3) Controlli monitoraggio attuazione per le [adempimenti di carattere tecnico) 
[adeguatamente motivati con indicazione dei presupposti di fatto e prime due azioni (Misura in atto Prsecuzione attività |Responsabile Servizio Segreteria (per 
le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione. check list per la terza azione gli adempimenti di carattere 

3. Predisposizione di apposite check list di verifica dell'attività ‘amministrativo) 

svolta. 

Rischio "Scarsa trasparenza/poca pubblicità dell'opportun (Trasparenza 


(solo per alienazioni) 
Adempimenti di pubblicità/trasparenza previsti dalle relative 
norme; 


Rischio "Scarsa trasparenza/poca pubblicità dell'opportunii 
[Adempimenti di pubblicità/trasparenza previsti dal codice dei 
contratti 


(Trasparenza 


[monitoraggio attuazione 


[monitoraggio attuazione 


(Misura in atto 


(Misura in atto 


Prosecuzione attività 


Prosecuzione attività 


Responsabile del Procedimento (per gli 
‘adempimenti di carattere tecnico) 
Responsabile Servizio Segreteria (per 
gli adempimenti di carattere 
\amministrativo) 


Responsabile Servizio Segreteria 


Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle 
richieste" 

1. Applicazione delle procedure di scelta del contraente secondo le 
[disposizioni normative del codice dei contratti e dei regolamenti 
icomunali; 

2. In caso di procedure negoziate: rotazione degli operatori 
(economici concorrenti 

3. Adozione di criteri di scelta del contraente adeguati in relazione 
alla caratteristica dell'oggetto del contratto, con atti adeguamente 
motivati con indicazione dei presupposti di fatto e le ragioni 
giuridiche che hanno determinato la decisione; 

‘4. Applicazione del Protocollo d'intesa Provinciale per la 
prevenzione dei tentativi di infiltrazione mafiosa: 

5. Predisposizione di apposite check list di verifica dell'attività 
svolta. 


1) Standard di 
comportamento 
2) Rotazione 3) 
Standard di 
comportamento 
4) Standard di 
comportamento 
5) Controllo 


monitoraggio attuazione per le 
prime quattro azioni 
check list per la quinta azione 


(Misura in atto 


1) Da attuare entro 
31/12/2023; 2), 3), 4) 
e 5) Prosecuzione 
attività 


Responsabile del Procedimento (per gli 
‘adempimenti di carattere tecnico) 
Responsabile Servizio Segreteria (per 
gli adempimenti di carattere 
\amministrativo) 


Scarsa trasparenza 


Disomogeneità delle valutazioni 


nella verifica delle richieste 
Non rispetto delle scadenze 
‘temporali 


Rischio "Scarsa trasparenza" 
Definizione criteri per ridurre al minimo la discrezionalità nel 
rilascio dell'atto 


Rotazione 


Criteri formalizzati 


(Misura in atto 


Prosecuzione attività 


Responsabile Unico del Procedimento 


Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella verifica delle 
richieste" 

1.Distinzione dell'attività istruttoria da quella relativa all'adozione 
idell'atto finale in modo che siano sempre coinvolti almeno due 
soggetti. 

2. Disposizione di apposite check list di verifica della procedura 
seguita. 


1) Rotazione 2) 
Standard di 
comportamento 


procedura modificate 
[Check list 


(Misura in atto 


Prosecuzione attività 


Responsabile Unico del Procedimento 


Rischio "Non rispetto delle scadenze temporali" 
Monitoraggio dei tempi di istruttoria delle istanze 


Controllo 


(Monitoraggio dei tempi 


(Misura in atto 


Prosecuzione attività 


Responsabile Unico del Procedimento 
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(Cultura, Sport e tempo 


(Cultura/Sport/Te 


Erogazione di contributi 
e benefici economici a 


Provvedimenti ampliativi 


Responsabile Settore 
(Cultura 


comunale 


libero mpo libero = eciazioni idella sfera giuridica con 
‘effetto economico 
diretto ed immediato 
Utilizzo di sale, impianti Provvedimenti ampliativi 
(Cultura, Sport e tempo |Cultura/Sport/Te e strutture di proprietà |della sfera giuridica con 
libero mpo libero effetto economico 


diretto ed immediato 


Gestire il procedimento 
preordinato all' 
erogazione di contributi 
e benefici economici ad 
Enti ed Associazioni 


Utilizzo di sale, impianti 
e strutture di proprietà 
comunale 


Comune di Marano sul Panaro- PIAO 2023-2025 


Rischio "Scarsa trasparenza/poca pubblicità 
dell'opportunità" 


Revisione della documentazione a 
scopo divulgativo per migliorare la 


Da attuare entro il 


HE PORRO SEGRE Trasparei hiarezza dei criteri di accesso Misura da attuare Resp. del Settore 
Pubblicazione anche sul sito internet delle modalità di ai ia dea ta 31/12/ 2023 dii 
; Re E > mediante pubblicazione di un 
accesso al contributo e della tempistica, avviso pubblico H 
nuovo avviso 
Scarsa trasparenza/ poca 
pubblicità dell'opportunità Rischio “Disomogeneità delle valutazioni nella verifica 
Disomogeneità delle delle richieste" » 
ioni ifi Utilizzo regolamento per l'erogazione dei contributi con ; |Predi izioni ovo E 
Valutazioni nella verifica delle Ilizzo regolamento pet gazi i IDUti Regolamentazio ‘edisposizione nuovi , . î Da attuare entro il 
richieste esplicitazione dei criteri ne 2) Regolamento per la concessione di Misura da attuare 31/12/ 2023 Resp. del Settore 
Scarso controllo del possesso Esplicitazione dei requisiti e della documentazione ‘trasparenza contributi 
dei requisiti dichiarati necessaria per l'ottenimento del beneficio pi 
Rischio "Scarso controllo del possesso dei requisiti 
dichiarati" R : è i i i i BICI: 
ii i RETE, ; Controllo Monitoraggio attuazione azione Misura in atto Prosecuzione attività |Resp. del Settore 
Controllo puntuale dei requisiti e della documentazione 
consegnata 
Rischio "Scarsa trasparenza/poca pubblicità 
dell'opportunità" i è 
ica È sini FARAI +. |Redazionedi un nuovo Regolamento ; 
Pubblicazione delle strutture disponibili e delle modalità di |Regolamentazio Si e sa i Da attuare entro il 
3 3 NE à FIRE per l'accesso al Centro Culturale Misura da attuare Resp. del Settore 
accesso, avviso pubblico per acquisizione manifestazioni di  |ne polivalente 31/12/ 2023 
Scarsa trasparenza/ poca interesse 
pubblicità dell'opportunità 
Disomogeneità delle Rischio "Disomogeneità delle valutazioni nella verifica 
ioni ifi delle richieste" è 5 i 7 " A a va 
Valutazioni nella verifica delle [lee bi î 3 Controllo Monitoraggio attuazione azione Misura in atto Prosecuzione attività |Resp. del Settore 
richieste Monitoraggio attuazione regolamento per la gestione delle 
Scarso controllo del corretto sale 
utilizzo 
Rischio "Scarso controllo del corretto utilizzo" 
Monitoraggio utilizzo supporti operativi per la effettuazione |Controllo ‘Monitoraggio attuazione azione Misura in atto Prosecuzione attività |Resp. del Settore 


dei controlli 


‘Area Servizi alla persona 


Cultura/Sport/Te 
mpo libero 


Controllo dei servizi 
affidati a terzi 


Contratti pubblici ( 
Esecuzione) 


Responsabile 
Cultura/Sport/Tempo 
libero 


Svolgimento dei 
Controllo dei servizi 
affidati a terzi 


(Cultura, Sport e tempo 
libero 


(Cultura/Sport/Te 
mpo libero 


Rilascio di patrocini 


Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica con 
effetto economico 
diretto ed immediato 


Responsabile 
Cultura/Sport/Tempo 
libero 


Rilascio di patrocini 


Assenza di un piano dei 


Rischio "Assenza di un piano dei controlli" 
Monitoraggio utilizzo programma di controlli in loco da 


A i 3 l A Controllo Monitoraggio attuazione azione Misura in atto Prosecuzione attività |Resp. del Settore 
controlli effettuare e check-list per la effettuazione dei controlli se p 
Rischio "Scarsa trasparenza/poca pubblicità 
dell'opportunità" 3 È F ; è P a RIE 
PP Trasparenza ‘Monitoraggio attuazione azione Misura in atto Prosecuzione attività |Resp. del Settore 


Scarsa trasparenza/ poca 
pubblicità dell'opportunità 
Disomogeneità delle 


Valutazioni nella verifica delle 


richieste 


Pubblicazione anche sul sito internet delle modalità di 
istanza 


| Rischio "Disomogeneita delle valutazioni nella verifica 
delle richieste" 

Utilizzo regolamento son esplicitazione dei criteri 
Esplicitazione dei requisiti e della documentazione 
necessaria per l'ottenimento del beneficio 


1) Standard di 
comportamento 
2) Trasparenza 


Monitoraggio attuazione azione 


Misura in atto 


Prosecuzione attività 


Resp. del Settore 
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Denominazion 
e sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamigli 
e) 


Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 


Piano triennale per 
la prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 


Atti generali 


Disposizioni 
generali 


Oneri informativi 
per cittadini e 
imprese 


Riferimento 
normativo 


Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (PTPCT) 


Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 


Contenuti dell'obbligo 


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 


Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca 
dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 


Aggiornamento 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Responsabile 


Competente per la 


pubblicazione 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Atti amministrativi generali 


Documenti di programmazione 
strategico-gestionale 


Statuti e leggi regionali 


Codice disciplinare e codice di 
condotta 


Scadenzario obblighi 
amministrativi 


Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 


Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza 


Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che 
regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza 
dell'amministrazione 


Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 
7,1. n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 


Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 
carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite 
con DPCM 8 novembre 2013 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Responsabile 
Tributi 


lett. a), d.lgs. 


33/2013 
Art. 14, c. 1, 


lett. b), d.lgs. 


33/2013 


Art. 14, c. 1, 


lett. c), d.lgs. 


33/2013 


Art. 14, c. 1, 


lett. d), d.lgs. 


33/2013 
Art. 14, c. 1, 


lett. e), d.lgs. 


33/2013 


Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle 
rispettive competenze 


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 


Curriculum vitae 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Responsabile 
Competente per la 
pubblicazione 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Denominazion 
e sotto-sezione 


(Macrofamigli 
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Denominazione 
sotto-sezione 2 Riferimento 
livello (Tipologie normativo 
di dati) 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 


ett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, 


33/2013 
Art. 14, c. 1, 


33/2013 


Art. 14, c. 1, 


da 4 AT. 


Denominazione del singolo 
obbligo 


ett. a), d.lgs. n. 


ett. b), d.lgs. n. 


Titolari di incarichi politici di 
cui all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Contenuti dell'obbligo 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


Aggiornamento 


Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


Responsabile 
Competente per la 
pubblicazione 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica 
della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Annuale 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico 0 del Tempestivo Responsabile 
mandato elettivo (hatte, diese Settore 
33/2013) Amministrativo 
. ; Tempestivo Responsabile 
Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. [Settore 
33/2013) Amministrativo 
sa | 1 i Tempestivo Responsabile 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n. {Settore 
33/2013) Amministrativo 


ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Denominazion GALERA 
CORISTA Denominazione 
È sotto-sezione 2 Riferimento Denominazione del singolo 
livello 1 i 9 E q P 
+1 | livello (Tipologie normativo obbligo 

(Macrofamigli DIA 

e) di dati) 

Cu. C), A.Igs. Il. 
33/2013 


Organizzazion 
e 


Titolari di incarichi 
politici, di 


amministrazione, di 


direzione o di 
governo 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 


Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o 
di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Responsabile 
Competente per la 
pubblicazione 


RIENTRATO na. ME . , d, Tempestivo Responsabile 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. {Settore 
33/2013) Amministrativo 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi e n SPO 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti » 0, €185. Il. [Settore 
= 2 s 33/2013) Amministrativo 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei Tempestivo Responsabile 
compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. [Settore 
33/2013) Amministrativo 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 


Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 


dalla elezione, dalla 


nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Art. 14, c. 1, : . : - î , nigi 5 

lett. 1), d.lgs. n elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi Tempestiva 

33/2013 AN 2 propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica (cati 8.dlps n 

UR 3 L della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 33/2013) ugo 

x Do /1982 ? affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni Responsabile 
relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1, 4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

lett. f), d.lgs. n nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 5 

33/2013 Art. 3, separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando sanvale Sao 

1. n. 441/1982 eventualmente evidenza del mancato consenso)] Amministrativo 

Art. 14, c. 1, . . Nerd: #—» Responsabile 

lett. a), d.lgs. n Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Settore 


Amministrativo 
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Denominazion 
e sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamigli 
e) 


Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Art. 14, c. 1, 


lett. b), d.lgs. n. 


33/2013 


Art. 14, c. 1, 


lett. c), d.lgs. n. 


33/2013 


Art. 14, c. 1, 


lett. d), d.lgs. n. 


33/2013 
Art. 14, c. 1, 


lett. e), d.lgs. n. 


33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, I. 
n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, I. 
n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
1. n. 441/1982 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Cessati dall'incarico 
(documentazione da pubblicare 
sul sito web) 


Aggiornamento 


Responsabile 
Competente per la 
pubblicazione 


Responsabile 


4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 


(va presentata 


una sola volta entro 


3 mesi dalla 
cessazione dell' 
incarico). 


Curriculum vitae Nessuno Settore 
Amministrativo 
pa 0 ; , . Responsabile 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Settore 
Amministrativo 
label cr a: ; 1 SE Responsabile 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Settore 
Amministrativo 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi PORTATA Responsabile 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti Settore ; 
Amministrativo 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei Responsabile 
E : Nessuno Settore 
compensi spettanti da A 
Amministrativo 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro 
un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi Nessuno 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario : 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la Responsabile 
pubblicazione dei dati sensibili) Settore : 
Amministrativo 
3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica 
cn apt } na ; Nessuno 
della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con î 
allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che Responsabile 
nell'anno superi 5.000 €) Settore ; 
Amministrativo 
Nessuno 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Denominazion 
e sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamigli 
e) 
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Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 


Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione 0 
di governo 


Contenuti dell'obbligo 


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità 
di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica 


Aggiornamento 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Responsabile 
Competente per la 
pubblicazione 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 


Articolazione degli 
uffici 


Telefono e posta 
elettronica 


Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 


Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza 
delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di 
trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Atti degli organi di controllo 


. [Articolazione degli uffici 


Atti e relazioni degli organi di controllo 


Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, 
i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


33/2013 


Art. 13, c. 1, 


lett. b), d.lgs. n. 


33/2013 


Art. 13, c. 1, 


lett. d), d.lgs. n. 


33/2013 


Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


. |Organigramma 


(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che 
a ciascun ufficio sia assegnato 
un link ad una pagina 
contenente tutte le informazioni 
previste dalla norma) 


Telefono e posta elettronica 


Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei 
dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 


Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e 
delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per 
qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali 


Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti 
esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare erogato 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Responsabile 
ciascun Settore 


Per ciascun titolare di incarico: 


ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Denominazion pate 
e sotto-sezione DIDO UA ZIONE Responsabile 
È sotto-sezione 2 Riferimento Denominazione del singolo 5 " 5 È P 
livello 1 livello (Tipologie RA obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento | Competente per la 
(Macrofamigli di dati) 8 i) pubblicazione 
0) 
Art. 15.0. 1 Tempestivo 
le t b) ; dl 5 î 1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. ; 
- D); 4.185. DL 33/2013) Responsabile 
33/2013 ciascun Settore 
Art. 15, c. 1, E Dro. . De aa ; aac Lo io » 
lett. c), d.lgs. n 2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto Tempestivo 
33 120 13 RS privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività (ex art. 8, d.lgs. n. È 
Consulenti e collaboratori protessionali 33/2013) esa 
Consulenti e Titolari di incarichi i ciascun Settore 
collaboratori di re ° lArt. 15, c. 1, 3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di Tempesta 
lett. d), d.lgs. n. |(da pubblicare in tabelle) collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e ai s dl È: îi 
33/2013 continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla : ” Se R bil 
lutazione del risultato a). REPPONBAOT E 
va ciascun Settore 
Art. 15, c. 2, 
dio Tempestivo 
33/2013 Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso p 
> : : 3 . (ex art. 8, d.lgs. n. 
Art. 53, c. 14, dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) / 
d.lgs. n. 33/2013) 
165/2001 Responsabile 
ciascun Settore 
Art. 53, c. 14, . ? «a * : di ngi la METE 
d.lgs. n Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di Tempestivo j 
pepe conflitto di interesse Responsabile 
165/2001 ciascun Settore 
Per ciascun titolare di incarico: 
Art. 14, c. 1, : 
lett. a) e c. 1- . ; PRECRRE: . . Tempestivo 
bi ; dl } Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. n. 
1s, d.lgs. n. 33/2013) Responsabile ciscun 
33/2013 Settore 
Art. 14, c. I, \ 
lett. b) e c. 1- . s . : . Tempestivo 
bis ì d.lgs si Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 o 33/2013) Responsabile 
ciascun Settore 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza Tempio 
delle Granituali ti variabili o legate alla valutazione del risultato) (Ca an8, lesa 
Arie elle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 33/2013) Responsabile 
lett. c) e c. 1- ciascun Settore 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Tempestivo 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Responsabile 
ciascun Settore 


Denominazion 
e sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamigli 
e) 


ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 


Titolari di incarichi 
dirigenziali 
amministrativi di 
vertice 


Riferimento 
normativo 


Art. 14, c. I, 
lett. d) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 

33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, I. 
n. 441/1982 


Art. 14, c. I, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
1. n. 441/1982 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Incarichi amministrativi di 
vertice (da pubblicare in 
tabelle) 


Contenuti dell'obbligo 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Aggiornamento 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile 
Competente per la 
pubblicazione 


Responsabile 
ciascun Settore 


Responsabile 
ciascun Settore 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, 


il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 


dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


Responsabile 
ciascun Settore 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 


Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 


Responsabile 
ciascun Settore 


separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando Aapuale 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 7 
Responsabile 
ciascun Settore 
Tempestivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. Responsabile 
n. 39/2013) ciascun Settore 
Annuale 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 


(art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013) 


Responsabile 
ciascun Settore 


Denominazion 
e sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamigli 
e) 


ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Art. 14, c. l-ter, 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Responsabile 
Competente per la 
pubblicazione 


secondo Annuale 
periodo, d.lgs. Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica (non oltre il 30 
n. 33/2013 marzo) ; 
Responsabile 
ciascun Settore 
Per ciascun titolare di incarico: 
Art. 14, c. 1, ; 
tape Tempestivo 
tua î Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. n. 
bis, d.lgs. n. ” 
33/2013 a) ! 
L'Ente non ha 
conferito incarichi 
dirigenziali 
Art. 14, c. 1, ; 
lett. b) e c. 1- ; È : 7 . Tempestivo 
bis È d.lgs A Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 33/2013) 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza Trigno 
È RITA : - (ex art. 8, d.lgs. n. 
Art. 14, c. 1, delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 
33/2013) 
lett. c) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. Tempestivo 
33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
ATE, 14, 6,1, Tempestivo 
lett. d) e c. 1- Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi (ex art , dos 
bis, d.lgs. n. compensi a qualsiasi titolo corrisposti 33/2013) vali 
33/2013 
Incarichi dirigenziali, a 
Art. 14, c. 1, qualsiasi titolo conferiti, ivi Teimpestivo: 
lett. e) e c. 1- inclusi quelli conferiti Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei (at ; desta 
bis, d.lgs. n. discrezionalmente dall'organo di|compensi spettanti 33; 1013) uo 
33/2013 indirizzo politico senza 


nrnna Ansa nubbklinkha di 


ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Denominazion 


ORE Denominazione 
livello 1 sotto-sezione 2 
+1 | livello (Tipologie 
CATA di dati) 


Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 


Personale 


Riferimento 
normativo 


33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 


Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 


Denominazione del singolo 
obbligo 


DI UCC U 
selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 
dirigenziali 


(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti 
situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 


Contenuti dell'obbligo 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, 


il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 


dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 


Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 


Responsabile 


Aggiornamento | Competente per la 


pubblicazione 


Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 


Annuale 


Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013) 


Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013) 


Annuale 
(non oltre il 30 
marzo) 
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Denominazion 
e sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamigli 
e) 


ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Posti di funzione disponibili 


Contenuti dell'obbligo 


Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica e relativi criteri di scelta 


Aggiornamento 


Tempestivo 


Responsabile 
Competente per la 
pubblicazione 


Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004 


Ruolo dirigenti 


Ruolo dei dirigenti 


Annuale 


Dirigenti cessati 


Art. 14, c. 1, 
ett. a), d.lgs. 


Art. 14, c. 1, 
ett. b), d.lgs. 


ett, e), d.lgs. 
33/2013 


33/2013 Art. 2, 


Dirigenti cessati dal rapporto di 
lavoro (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 


Nessuno 


Curriculum vitae 


Nessuno 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 


Nessuno 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


Nessuno 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Nessuno 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Nessuno 


1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro 
un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Nessuno 


3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 


Nessuno 
(va presentata 
una sola volta entro 
3 mesi dalla 
cessazione 
dell'incarico). 


Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati 


Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali 


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità 
di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 
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Denominazion 
e sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamigli 
e) 


ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 


Posizioni 
organizzative 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Posizioni organizzative 


Contenuti dell'obbligo 


Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello 
europeo 


Aggiornamento 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile 
Competente per la 
pubblicazione 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Dotazione organica 


Conto annuale del personale 


Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio 
e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 


Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Responsabile 
Settore Economico- 
Finanziario 


Costo personale tempo 
indeterminato 


Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 


Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Responsabile 
Settore Economico- 
Finanziario 


Personale non a 
tempo 
indeterminato 


Tassi di assenza 


Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti 
e non dirigenti) 


Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 


Personale non a tempo 
indeterminato 


(da pubblicare in tabelle) 


Costo del personale non a 
tempo indeterminato 


(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza trimestrali 

(da pubblicare in tabelle) 
Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti) 


(da pubblicare in tabelle) 


Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 


Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 


Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 


Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non 
dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni 
incarico 


Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Responsabile 
Settore Economico- 
Finanziario 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Contrattazione 
collettiva 


Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001 


Contrattazione collettiva 


Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Contratti integrativi 


Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 
certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 
uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 
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ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Denominazion pate 
e sotto-sezione DIAUONRIAZIONe EIA ina 5 Responsabile 
livello 1 n * ae SRI da singolo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento | Competente per la 
(Macrofamigli di dati) 8 i) pubblicazione 
0) 
Contrattazione : , ALS : US : , : , 
integrativa gs. n. Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi Rare 
Costi si di di controllo interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
osti contratti integrativi - . FE : % : .| (art. 55, c. 4, d.lgs 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti n. 150/2009) | 
4,d.lgs. n. e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica ì Responsabile 
150/2009 Settore Economico- 
Finanziario 
ene Tempestivo Responsabile 
Nominativi (ex art. 8, d.lgs. n. Settore 
33/2013) Amministrativo 
SE 7 Tempestivo Responsabile 
OIV ì .lgs. n. Curricula (ex ci; d.lgs. n. Settore 
. ; 33/2013 ini | 
(da pubblicare in tabelle) ) Amministrativo 
; Tempestivo Responsabile 
Compensi (ex art. 8, d.lgs. n. Settore 
33/2013) Amministrativo 
Bandi di Bandi di concorso Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso Tempestivo 
Sancueeo i l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove| (ex art. 8, d.lgs. n. | Funzione trasferita 
(da pubblicare in tabelle) scritte 33/2013) all' Unione Terre di 
castelli 
Sistema di 
Performance |!!SUrazione e i i SISICIoa GASione Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Responsabile 
valutazione della 104/2010 valutazione della Performance Settore 
Performance Amministrativo 
Piano della Piano della Performance/Piano |Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) e Responsabile 
Performance At oi esecutivo di gestione Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 33/2013) .n. ini 
ett. b), d.lgs. n. 
; 33/2013 Tempestivo Responsabile 
Relazione sulla Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) (ex art. 8, d.lgs. n. o 
Performance Settore 
33/2013) Amministrativo 
: . . 3 o. Tempestivo Responsabile 
; 3 Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati (ex art. 8, d.lgs. n. |S E ico- 
Ammontare complessivo dei 33/2013) ettore Economico 
Ammontare Art. 20, c. 1, premi Finanziario 
complessivo dei . 
premi Tempestivo 
(da pubblicare in tabelle) Ammontare dei premi effettivamente distribuiti (ex art. 8, d.lgs. n. Responsabile 
33/2013) Settore Economico- 
Finanziario 


ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE i 


Denominazion 
e sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamigli 
e) 


Denominazione 
Sotto-sezione 2 Riferimento Denominazione del singolo Contenuti dell'obbligo 
livello (Tipologie normativo obbligo 
di dati) 


Responsabile 
Aggiornamento | Competente per la 
pubblicazione 


Tempestivo 


Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


Responsabile 
Settore Economico- 
Finanziario 


l’assegnazione del trattamento accessorio 33/2013) 


Dati relativi ai premi 


Dati relativi ai ” î Lai 0a : Tempestivo 
premi Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del (cx art, 8, d.lgs, n. Responssbile 


livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 33/2013) settore EConomico= 
Finanziario 


(da pubblicare in tabelle) 


Tempestivo 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti | (ex art. 8, d.lgs. n. Responsabile 
33/2013) Settore Economico- 
Finanziario 


Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati Annuale 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli (art. 22, c. 1, d.lgs Responsabile 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in o 33 /2013) ss. Settore 
favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate da Amministrativo 


Per ciascuno degli enti: I 


| Annuale Responsabile 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. Settore 


n. 33/2013) Amministrativo 


; salda 1 AGIO Annuale Responsabile 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. Settore 


n. 33/2013) Amministrativo 


; Annuale Responsabile 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. Settore 


n. 33/2013) Amministrativo 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio (alt A seni ds Responsabile 


' nil : Settore 
dell'amministrazione n. 33/2013) Amministrativo 


Denominazion 


ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


e sotto-sezione SOT Responsabile 
livello 1 n > ae RSI da singolo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento | Competente per la 
(Macrofamigli TA RO0O 8 pubblicazione 
e) di dati) 
Enti pubbl lat : i se ; E ri 
i TARA APART VIETA 5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento Annuale Responsabile 
Enti pubblici vigilati economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto | (art. 22, c. 1, d.lgs. Settore 
(da pubblicare in tabelle) e alloggio) n. 33/2013) Amministrativo 
. PECECTONOT RO mE i Annuale Responsabile 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. Settore 
n. 33/2013) Amministrativo 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con (art Te di ea e 
l'esclusione dei rimborsi itto e alloggi RARO ettore 
esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) n. 33/2013) PARATA 
i Cd Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al ta i ® ipa e 
les. . i - 24, C. 1, d.Igs. ettore 
39/2013 sito dell'ente) n. 39/2013) Amministrativo 
ii GSi Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento (art DIO dlgs Responsabile 
39/2013 dell'incarico (link al sito dell'ente) je 39/2013) ° Rcs 
Art. 22, c. 3, Annuale 
d.lgs. n Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati (art. 22, c. 1, d.lgs. Ri bil 
33/2013 n. 33/2013) pei 
Amministrativo 
Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione 
Art. 22.c.1 anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività Abnuale 
le tt b) 6 dl - i svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad (29; c. Li dlgs 
33/2013 8 esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in n 33/2013) Ss. Responsabile 
mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art. ì Settore 
22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) Amministrativo 
, ne Annuale Responsabile 
Per ciascuna delle società: (art. 22, c. 1, d.lgs. Settore 
n. 33/2013) Amministrativo 
. ‘ Annuale Responsabile 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. Settore 
n. 33/2013) Amministrativo 
: ; DE: ; CNN Annuale Responsabile 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. Settore 
n. 33/2013) Amministrativo 
Annuale 


3) durata dell'impegno 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 
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Denominazion 
e sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamigli 
e) 


ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Enti controllati 


Società partecipate 


Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 22, c. l, 


lett. c), d.lgs. n. 


33/2013 


Dati società partecipate 


(da pubblicare in tabelle) 


Provvedimenti 


Contenuti dell'obbligo 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 


Aggiornamento 


Annuale 


Responsabile 
Competente per la 
pubblicazione 


Responsabile 


big È rt. 22, c. 1, d.lgs. 
dell'amministrazione S 201 Settore 
n. 33/2013) Amministrativo 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento ri si 4 Responsabile 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante FE Settore . 
n. 33/2013) Amministrativo 
. FIELIE RRE at DE sta Annuale Responsabile 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. Settore 
n. 33/2013) Amministrativo 
Avi De MIR % . a Annuale Responsabile 
7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo (art. 22, c. 1, d.lgs. Settore 
n. 33/2013) Amministrativo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al rg Responsabile 
sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. Settore 
n. 39/2013) Amministrativo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento fn Haag dios Responsabile 
dell'incarico (link al sito dell'ente) gara Settore — 
n. 39/2013) Amministrativo 
a ati da De: i Annuale Responsabile 
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate (art. 22, c. 1, d.lgs. Settore 
n. 33/2013) Amministrativo 


Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione 
di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 
20 d.lgs 175/2016) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per 
il personale, delle società controllate 


Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento 


Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 


Per ciascuno degli enti: 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 
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livello 1 


e) 


Denominazion 
e sotto-sezione 


(Macrofamigli 


ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Enti di diritto 
privato controllati 


Rappresentazione 
grafica 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Enti di diritto privato controllati 


(da pubblicare in tabelle) 


. [Rappresentazione grafica 


Contenuti dell'obbligo 


1) ragione sociale 


Aggiornamento 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d. 
n. 33/2013) 


Responsabile 
Competente per la 
pubblicazione 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d. 
n. 33/2013) 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


3) durata dell'impegno 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d. 
n. 33/2013) 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d. 
n. 33/2013) 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d. 
n. 33/2013) 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d. 
n. 33/2013) 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d. 
n. 33/2013) 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 


Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d. 
n. 39/2013) 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (/ink al sito dell'ente) 


Annuale 
(art. 20, c. 2, d. 
n. 39/2013) 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 


Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 
enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d. 
n. 33/2013) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 
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ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE i 


Denominazion 
e sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamigli 

e) 


Attività e 
procedimenti 


Tipologie di 
procedimento 


Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Art. 35, c. 1, 
33/2013 
Art. 35, c. 1, 
33/2013 
Art. 35, c. 1, 


lett. c), d.lgs. n. 


33/2013 
Art. 35, c. 1, 


lett. c), d.lgs. n. 


33/2013 
Art. 35, c. 1, 


lett. e), d.lgs. n. 


33/2013 


Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
33/2013 


p 


Art. 35, c. 1, 


lett. g), d.lgs. n. 


33/2013 


Art. 35, c. 1, 


lett. h), d.lgs. n. 


33/2013 


Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013 


lett. a), d.lgs. n. 


lett. b), d.lgs. n. 


Denominazione del singolo 


obbligo 


Tipologie di procedimento 


(da pubblicare in tabelle) 


Contenuti dell'obbligo 


1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 


2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 


3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 


4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 


5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li riguardino 


6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con 
l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 


7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da 
una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio- 
assenso dell'amministrazione 


8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero 
nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 


9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la 
sua attivazione 


Aggiornamento 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Responsabile 


Competente per la 


pubblicazione 


Per ciascuna tipologia di procedimento: ae e eleeÒÀÒO) 


Responsabile di 
ciascun Settore 


Responsabile di 
ciascun Settore 


Responsabile di 
ciascun Settore 


Responsabile di 
ciascun Settore 


Responsabile di 
ciascun Settore 


Responsabile di 
ciascun Settore 


Responsabile di 
ciascun Settore 


Responsabile di 
ciascun Settore 


Responsabile di 
ciascun Settore 
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ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE i 


Denominazion 
e sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamigli 
e) 


Denominazione 
sotto-sezione 2 Riferimento | Denominazione del singolo 
livello (Tipologie normativo obbligo 
di dati) 


Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati 


Recapiti dell'ufficio 
responsabile 


Provvedimenti organi indirizzo 


Provvedimenti Zi 
politico 


organi indirizzo 
politico 1, co. 16 della 1. 
n. 190/2012 


Responsabile 
Aggiornamento | Competente per la 
pubblicazione 


Contenuti dell'obbligo 


10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, Tenuto 
tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico n pi desti 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti a 53 1013) i 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 

identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento Responsabile di 
ciascun Settore 


11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè Tempestivo 
modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di (ex art. 8, d.lgs. n. Responsabile di 
posta elettronica istituzionale 33/2013) ciascun Settore 


Per i procedimenti ad istanza di parte: (e = sale A 


Tempestivo 


1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


per le autocertificazioni 33/2013) 


Responsabile di 
ciascun Settore 


2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione Tempestivo 

degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare | (ex art. 8, d.lgs. n. 

le istanze 33/2013) 
Responsabile di 
ciascun Settore 


Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le Teinbesiivo 
attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto (cart pi dissi. 
degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e 3 3 12013) sen 


; ; ; EEA Ss6 1 Responsabile di 
allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 2 


ciascun Settore 


Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche Semestrale 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta (ink alla sotto-sezione "bandi di gara e | (art. 23, c. 1, d.lgs. 
contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre n. 33/2013) 
amministrazioni pubbliche. Responsabile di 
ciascun Settore 
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Provvedimenti 


Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 


Art. 23, c. I, 
d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 
1, co. 16 della 1. 
n. 190/2012 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


Responsabile 
Competente per la 
pubblicazione 


Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche Semestrale 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e | (art. 23, c. 1, d.lgs. 
contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre n. 33/2013) 


amministrazioni pubbliche. Responsabile di 
ciascun Settore 
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Denominazion 
e sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamigli 
e) 


Bandi di gara e 
contratti 


ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 
33/2013; Art. 4 


37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 
33/2013; Art. 4 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Dati previsti dall'articolo 1, 
comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190. 
Informazioni sulle singole 


‘|procedure 


(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 
pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della 
Legge n. 190/2012", adottate 
secondo quanto indicato nella 
delib. Anac 39/2016) 


Contenuti dell'obbligo 


Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo 
di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate 


Aggiornamento 


Tempestivo 


Responsabile 
Competente per la 
pubblicazione 


Responsabile di 
ciascun Settore 


Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto 
del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo 
di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate) 


Annuale 
(art. 1, c.32, 1. n. 
190/2012) 


Responsabile di 
ciascun Settore 


33/2013; Artt. 


Atti relativi alla 
programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture 


Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti annuali Comunicazione della mancata redazione del 
programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione della 
mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di 
acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4) 


Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici e al programma biennale degli 
acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10) 


Tempestivo 


Responsabile di 
ciascun Settore 
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Denominazion FINE, 
Denominazione 


e sotto-sezione ; TS opa 5 Responsabile 
livello 1 n > NEGRO SOI di singolo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento | Competente per la 
(Macrofamigli po'og i) pubblicazione 


e) di dati) 


Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 
compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 
I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione 


Progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza 
sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli esiti 
della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i 
Art. 37, c. 1, portatori di interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, 


lett. b) d.lgs. n. unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 
33/2013 e art. Trasparenza nella 22, c. 1) 


29, c. 1, d.lgs. partecipazione di portatori di 
n. 50/2016; interessi e dibattito pubblico 


Tempestivo 


Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di 
svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 


Responsabile di 
ciascun Settore 


SETTORI ORDINARI 
lett. b) d.lgs. SE Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016 


33/2013 e art. Avvisi di preinformazione Tempestivo 


SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016 Responsabile di 


ciascun Settore 


Delibera a contrarre o atto equivalente 


33/2013 e art. Delibera a contrarre Tempestivo 


Responsabile di 
ciascun Settore 


Denominazion 
e sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamigli 
e) 


ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Denominazione 
sotto-sezione 2 Riferimento 


livello (Tipologie normativo 


di dati) 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 


n. 50/2016, d.m. 


MIT 2.12.2016 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Avvisi e bandi 


Contenuti dell'obbligo 


SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c.7 e Linee guida ANAC n.4) 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e 
Linee guida ANAC) 

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) 
eb) 

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure 
competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali) 

(art. 70, c.2 e 3) 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1 e 4) 

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 
142, c. 1) 

Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153) 

Bando per il concorso di idee (art. 156) 

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3) 

Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1) 

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 ) 

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, 
avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI 

Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta 
di sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto (art. 19, 
c. 1) 


Aggiornamento 


Tempestivo 


Responsabile 
Competente per la 
pubblicazione 


Procedure negoziate afferenti 
agli investimenti pubblici 
finanziati, in tutto o in parte, 
con le risorse previste dal 
PNRR e dal PNC e dai 
programmi cofinanziati dai 
fondi strutturali dell'Unione 
europea 


Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate (art. 63 e art.125) ove le S.A. vi ricorrono 
quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non 
imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti 
dalle procedure ordinarie può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto 
dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai 
fondi strutturali dell'Unione Europea 


Tempestivo 


Responsabile di 
ciascun Settore 


Commissione giudicatrice 


Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. 


Tempestivo 


Responsabile di 
ciascun Settore 
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Denominazion 
e sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamigli 
e) 
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Denominazione 


sotto-sezione 2 


livello (Tipologie 


di dati) 


Riferimento 
normativo 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Avvisi relativi all'esito della 
procedura 


Contenuti dell'obbligo 


SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati 
(art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in 
cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2 
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) 
tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2 


SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente 
raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3) 

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2) 


SETTORI SPECIALI 

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici 
eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3) 

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2) 


Aggiornamento 


Tempestivo 


Competente per la 


Responsabile 


pubblicazione 


Responsabile di 
ciascun Settore 


co. 2, lett. a) 
(applicabile 
temporaneamen 
te) 


Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento diretto 
(ove la determina a contrarre 0 
atto equivalente sia adottato 
entro il 30.6.2023) 


Per gli affidamenti diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di 
importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (non obbligatoria per affidamenti 
inferiori ad euro 40.000) 


Tempestivo 


Responsabile di 
ciascun Settore 


d.l. 76, art. 1, 
co. 1, lett. b) 
(applicabile 
temporaneamen 


Avviso di avvio della procedura 
e avviso sui risultati della 
aggiudicazione di procedure 
negoziate senza bando 
(ove la determina a contrarre 0 
atto equivalente sia adottato 
entro il 30.6.2023) 


Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attivita' di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie 
comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione 
di euro: pubblicazione di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un 
avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati 


Tempestivo 


Responsabile di 
ciascun Settore 


Verbali delle 
commissioni di gara 


Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 
53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in 
via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 


Successivamente 


alla pubblicazione 
degli avvisi relativi 


agli esiti delle 
procedure 


Responsabile di 
ciascun Settore 
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Denominazion 
e sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamigli 
e) 


Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Art. 47, c.2,3, 
9, d.l. 77/2021 e 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici, 
nel PNRR e nel PNC 


Contenuti dell'obbligo 


Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al 
momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta da parte degli 
operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006, alla sua redazione 
(operatori che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.1. 77/2021) 


Aggiornamento 


Successivamente 
alla pubblicazione 
degli avvisi relativi 
agli esiti delle 
procedure 


Responsabile 
Competente per la 
pubblicazione 


Responsabile di 
ciascun Settore 


Contratti 


Collegi consultivi tecnici 


Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici, 
nel PNRR e nel PNC 


Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi 
strutturali, testo dei contratti e dei successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli 
stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 
secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 
196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 


Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti. 


Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro 
sei mesi dalla conclusione del contratto, alla S.A. dagli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021) 


Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 
marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla 
medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore 
economico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e 
consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori 
economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti) 


Tempestivo 


Tempestivo 


Tempestivo 


Tempestivo 


Responsabile di 
ciascun Settore 


Responsabile di 
ciascun Settore 


Responsabile di 
ciascun Settore 


Responsabile di 
ciascun Settore 
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Denominazion pate 
e sotto-sezione DIRO UA GIONE Ai REGA 5 Responsabile 
livello 1 sotto-sezione 2 Riferimento Denominazione del singolo Contenuti dell'obbli INA t Competeite varia 
vele. | livello (Tipologie normativo obbligo SARI CADI CUD SOA TICLNO eee P 
(Macrofamigli ò 7 pubblicazione 
di dati) 
0) 
Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati 
ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di approvazione ed autorizzazione 
relativi a: 
- modifiche soggettive 
- varianti 
- proroghe 
- rinnovi 
- quinto d’obbligo 
Art. 37, c. 1, F. 7 - subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del 
ase esecutiva ingine SÈ A E 
lett. b) d.lgs. n. nominativo del subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del contratto di subappalto). 
33/2013 e art. Certificato di collaudo o regolare esecuzione Tempestivo 
29, c. 1, d.lgs. Certificato di verifica conformità 
n. 50/2016 Accordi bonari e transazioni 
Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle 
commissione di collaudo 
Responsabile di 
ciascun Settore 
Art. 37, c. 1, Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. Annuale (entro il 
lett. b) d.lgs. n. [Resoconti della gestione Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati: data di 31 gennaio) con 
33/2013 e art. |finanziaria dei contratti al inizio e conclusione dell'esecuzione, importo del contratto, importo complessivo liquidato, | riferimento agli 
29, c. 1, d.lgs. |termine della loro esecuzione |importo complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o affidamenti 
n. 50/2016 negativo). dell'anno precedente| Responsabile di 
ciascun Settore 


Denominazion 
e sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamigli 
e) 
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Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 


Denominazione del singolo 


susast 5 i 
obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai 
contratti di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi 
degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016. 

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre: 


Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni 
contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente alle modalità di 
pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi ) 


Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei 
criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 


Concessioni e partenariato Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri T. ; 
; 3 } derpanio empestivo 
pubblico privato di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 


Bando di gara relativo alla finanza di progetto (art. 183, c. 2) 


Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità 
(art. 187) 


Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3) 


Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle 


Affidamenti diretti di lavori, RESI si ST 
motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 


servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile 


Tempestivo 


Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e 
contratti di concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico (art. 192, c. 1 e 3) 


Affidamenti in house Tempestivo 


Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e per gli organismi di 
certificazione 


Elenchi ufficiali di operatori Elenco degli operatori economici iscritti in un elenco ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n. 3 
economici riconosciuti e 50/2016) Tempestivo 


certificazioni Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente 
organismo di certificazione (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 


Responsabile 
Competente per la 
pubblicazione 


Responsabile di 
ciascun Settore 


Responsabile di 
ciascun Settore 


Responsabile di 
ciascun Settore 


Responsabile di 
ciascun Settore 
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Denominazione 


e sotto-sezione ; EIA ina 5 Responsabile 
livello 1 n * ae SEI da singolo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento | Competente per la 
(Macrofamigli NEERO0E 8 pubblicazione 
di dati) 
0) 
Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 
Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, 
Progetti di investimento le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e 
pubblico procedurale Annuale 
Responsabile di 
ciascun Settore 
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono - 
; : . i Na e Si A Tempestivo 
AR n: e La attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
Criteri e modalità Criteri e modalità DIRE, È - Se : e: (ex art. 8, d.lgs. n. 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 33/2013 
privati ) Responsabile di 
ciascun Settore 
Art. 26, c. 2, Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e Tempestivo 
d.lgs. n. comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati | (art. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013 di importo superiore a mille euro n. 33/2013) Responsabile di 
ciascun Settore 
Per ciascun atto: 
BIZ Li 1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto Teapetyo 
ett. a), d.lgs. n. beneficiario (art. 26, c. 3, d.1g5. | Responsabile di 
33/2013 n. 33/2013) ciascun Settore 
Sovvenzioni, Art. 27, c. 1, PRAFCOnESIGnE Tempestivo 
SNA a n (da pubblicare in tabelle 2) importo del vantaggio economico corrisposto (art. SI gs. Responsabile di 
SUSSICI: creando un collegamento con la 1 ) ciascun Settore 
vantaggi pagina nella quale sono riportati ; 
economici Art. 27, c. 1, i di - Tempestivo 
ett. c), d.lgs. n. |! dati del relativi provvedimenti (3) norma o titolo a base dell'attribuzione (art. 26, c. 3, d.Igs. | Responsabile di 
33/2013 finali) n. 33/2013) cissuuA Settore 
Atti di concessione |Art. 27, c. 1, (NB: è fatto divieto di Tempestivo 
ett. d), d.lgs. n diffusione di dati da cui sia |4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo (art. 26, c. 3, d.lgs. Responsabile di 
33/2013 possibile ricavare informazioni n. 33/2013) ciascun Settore 
relative allo stato di salute e alla ; 
Art. 27, c. 1, situazione di disagio . . nia i o. Tempestivo 
ett. e), d.lgs. n. economico-sociale degli 5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario (art. 26, c. 3, d.lgs. | Responsabile di 
33/2013 interessati, come previsto n. 33/2013) ciascun Settore 
dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. ; 
Art. 27, c. 1, Lo i e Tempestivo 
33/2013) ; ; 
ett. f), d.lgs. n. 6) link al progetto selezionato (art. 26, c. 3, d.lgs. | Responsabile di 
33/2013 n. 33/2013) ciascun Settore 
Art. 27, c. 1, Tempestivo 
ett. f), d.lgs. n. 7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato (art. 26, c. 3, d.Igs. | Responsabile di 
33/2013 n. 33/2013) 


ciascun Settore 
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ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo 


obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 


Aggiornamento 


Annuale 


(art. 27, c. 2, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Competente per la 


Responsabile di 
ciascun Settore 


Responsabile 


pubblicazione 


Bilanci 


e consuntivo 


Bilancio preventivo 


Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 


Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 


Bilancio preventivo 


Bilancio consuntivo 


Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione 
di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 


Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in 
modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 


Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Settore Economico- 


Settore Economico- 


Settore Economico- 


Responsabile 


Finanziario 


Responsabile 


Finanziario 


Responsabile 


Finanziario 


Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto 
in modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Settore Economico- 


Responsabile 


Finanziario 


Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 


Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 


Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 
scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 
tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l'aggiornamento dei 
valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Settore Economico- 


Responsabile 


Finanziario 


Beni immobili 


Patrimonio 
immobiliare 


Patrimonio immobiliare 


Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Settore Economico- 


Responsabile 


Finanziario 
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Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 


Canoni di locazione {Art. 30, d.lgs. n. 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Canoni di locazione o affitto 


Contenuti dell'obbligo 


Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 


Aggiornamento 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


Responsabile 
Competente per la 
pubblicazione 


Responsabile 


Controlli e 
rilievi 


azione 


sull'amministr 


o affitto 33/2013) Settore Economico- 
Finanziario 
Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di Annuale Con 
TAGE relazione a delibere 
pubblicazione 
AN.AC. Responsabile 
Settore 
Amministrativo 
Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. Tenipestvà 
Organismi c), d.lgs. n. 150/2009) 4) 


indipendenti di 
valutazione, nuclei 
di valutazione o 
altri organismi con 
funzioni analoghe 


Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 


Corte dei conti 


Carta dei servizi e 
standard di qualità 


Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Atti degli Organismi 
indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe 


Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza 
e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 


Tempestivo 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati 
personali eventualmente presenti 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile 


Rilievi Corte dei conti 


Carta dei servizi e standard di 
qualità 


Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o 
budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 


Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e 
l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 


Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile 
Settore Economico- 
Finanziario 


Responsabile 
Settore Economico- 
Finanziario 


Responsabile 
Settore Economico- 
Finanziario 
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Denominazione 
sotto-sezione 2 


livello (Tipologie 


di dati) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 


Aggiornamento 


Responsabile 
Competente per la 
pubblicazione 


Art. 1, c. 2, Sr , 250 SR . 2 go Da . 
digs.n omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al Tenipestivo Responsabile 
198 72009 fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un Settore 
servizio Amministrativo 
Art. 4, c.2 ; 
; ? ? i Responsabile 
Siassscaoi d.lgs. n. CIASESFHOR Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo La 
198/2009 Amministrativo 
Art. 4, c. 6, . . . Responsabile 
d.lgs. n. Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Settore 
198/2009 Amministrativo 
Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. |Costi contabilizzati Anale 
: «tina: 133/2013 Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo 
Costi contabilizzati di 1 (art. 10, c. 5, d.lgs. 
Servizi erogati Art, 10, 0,9, rta SIAADIegle HRZIEZILO n. 33/2013) R bil 
d.lgs. n. (da pubblicare in tabelle) i esponsabile 
33/2013 Settore Economico- 
Finanziario 
Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, 
. . DIGO, ce SARSE Ae pabbIhe ©. [Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di Tonpetro 
Liste di attesa d.lgs. n private che erogano prestazioni Masi Derciasiona Unelesia di prestazione srooata (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 per conto del servizio sanitario) p po°08 P 8 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) LARE) 
Finanziario 
Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 | Risultati delle indagini sulla Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 
o Rae modificato soddisfazione da parte degli servizi in rete resi all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, i 
Servizi in rete 3 #3» se s 455 So î ne Tempestivo 
dall’art. 8 co. 1 [utenti rispetto alla qualità dei |statistiche di utilizzo dei servizi in rete. . 
del d.lgs servizi in rete e statistiche di Responsabile 
179/16 utilizzo dei servizi in rete SEROrE ROnamicos 
Finanziario 
Trimestrale 
Dati sui papamenti Art. 4-bis, c. 2, [Dati sui pagamenti — Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito (in fase di prima Responsabile 
dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle) |temporale di riferimento e ai beneficiari attuazione Settore Economico- 
semestrale) Finanziario 
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Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 


Dati sui pagamenti 
del servizio 
sanitario nazionale 


Riferimento 
normativo 


Art. 41, c. 1-bis, 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Dati sui pagamenti in forma 
sintetica 
e aggregata 

(da pubblicare in tabelle) 


Contenuti dell'obbligo 


Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro, 


bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 


Aggiornamento 


Trimestrale 
(in fase di prima 
attuazione 
semestrale) 


Responsabile 
Competente per la 
pubblicazione 


Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 


IBAN e pagamenti 
informatici 


Nuclei di 
valutazione e 
verifica degli 
investimenti 
pubblici 


Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Indicatore di tempestività dei 
pagamenti 


Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 


Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Responsabile 
Settore Economico- 
Finanziario 


Ammontare complessivo dei 
debiti 


IBAN e pagamenti informatici 


Informazioni realtive ai nuclei 
di valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici 
(art. 1, 1. n. 144/1999) 


Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 


Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 


Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero 
di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 


conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 


bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 


Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse 


le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione 
dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e 
regionali) 


Trimestrale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile 
Settore Economico- 
Finanziario 


Responsabile 
Settore Economico- 
Finanziario 


Responsabile 
Settore Economico- 
Finanziario 


Responsabile 
Settore Lavori 
Pubblici 
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Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 


Atti di 
programmazione 


delle opere 
pubbliche 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Atti di programmazione delle 
opere pubbliche 


Contenuti dell'obbligo 


Atti di programmazione delle opere pubbliche (/ink alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"). 

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 
sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (peri 
Ministeri) 


Aggiornamento 


Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile 
Competente per la 
pubblicazione 


Responsabile 
Settore Lavori 
Pubblici 


Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche 


Tempi, costi unitari e indicatori 
di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o 
completate. 


(da pubblicare in tabelle, sulla 


Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in 
corso 0 completate 


Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Responsabile 
Settore Lavori 
Pubblici 


base dello schema tipo redatto 
dal Ministero dell'economia e 
della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 


Pianificazione e governo del 


Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso 0 
completate 


Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, 
piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 


Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Responsabile 
Settore Lavori 
Pubblici 


Responsabile 
Settore Edilizia ed 
Urbanistica 


territorio 


(da pubblicare in tabelle) 


Informazioni ambientali 


Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle 
proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno 
dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree 
o volumetrie per finalità di pubblico interesse 


Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 
istituzionali: 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile 
Settore Edilizia ed 
Urbanistica 


Responsabile 
Settore Edilizia ed 
Urbanistica 


Stato dell'ambiente 


1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, 


i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i 
suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile 
Settore Edilizia ed 
Urbanistica 
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Denominazion pate 
e sotto-sezione DIDO UA ZIONE Responsabile 
li sotto-sezione 2 Riferimento Denominazione del singolo 5 " 5 È P 
ivello 1 livello (Tipologie SRO obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento | Competente per la 
(Macrofamigli TA ROL0O 8 pubblicazione 
di dati) 
0) 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli Tempestivo Responsabile 
Fattori inquinanti radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono (ex art. 8, d.lgs. n. | Settore Edilizia ed 
incidere sugli elementi dell'ambiente 33/2013) Urbanistica 
3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i T. ti 
Misure incidenti sull'ambiente e |programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché (ex si. sl: si 
relative analisi di impatto le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed 3 3 1013) MPA Responsabile 
analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse Settore Edilizia ed 
p 
Ta Art. 40, c. 2, Urbanistica 
Informazioni d.lgs. n ni 7 E 7 
ambientali 33 1201 3 ISU VA PEOISZIONE ..-  |4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefici ed SIIPESINO Responsabile 
dell'ambiente e relative analisi sor: ; i quin (ex art. 8, d.lgs. n. | settore Edilizia ed 
dii altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse SE 
i impatto 33/2013) Urbanistica 
ine i : Tempestivo Responsabile 
ay aftuazione della 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale (ex art. 8, d.lgs. n. a Edilizia ed 
È 33/2013) Urbanistica 
6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena Temipestive 
Stato della salute e della alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse (a pi dis 
sicurezza umana culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 3 3 1013) ps : 
elementi, da qualsiasi fattore Risi Mr d 
Urbanistica 
Relazione sullo stato Tefapeativà 
dell'ambiente del Ministero Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del ua pa Alen Responsabile 
dell'Ambiente e della tutela del |territorio 33/2013) eni ro Edilizia ed 
territorio Urbanistica 
Annuale 
Strutture PONTI Strutture sanitarie private Elenco delle strutture sanitarie private accreditate (art. ri n * isa 
sanitarie d les n pod accreditate I ) 
private 33/2013 "o. Annuale 
accreditate (da pubblicare in tabelle) Accordi intercorsi con le strutture private accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013) 
Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che ; 
Art. 42, c. 1, É i i veti ) Tempestivo 
comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di Responsabile 
lett. a), d.lgs. n. I ; A ; cd Tio i (ex art. 8, d.lgs. n. ponsabi 
egge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di Settore Edilizia ed 
33/2013 sant nt Sign Gavia sà i 33/2013) o 
/ 7 l . eventuali atti amministrativi o giurisdizionali Intervenuti Urbanistica 
iniegnt Interventi straordinari e di 
VENI Art. 42, c. 1, emergenza .i P elite \ ii è - 4; ; ; Tempestivo R bil 
straordinari e Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei esponsabile 
di emergenza Ibi dle provvedimenti straordinari (ex art. 8, d.lgs. n. | Settore Edilizia ed 
8 33/2013 (da pubblicare in tabelle) 33/2013) Urbanistica 
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Denominazion pate 
e sotto-sezione DE DONI UAZIonE Responsabile 
È sotto-sezione 2 Riferimento Denominazione del singolo > n 5 È P 
livello 1 livello (Tipologie RA obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento | Competente per la 
(Macrofamigli Ipolog 8 pubblicazione 
di dati) 
0) 
Art. 42, c. 1, Tempestivo Responsabile 
lett. c), d.lgs. n. Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. | settore Edilizia ed 
NE10e® Pigro Wiennale perla Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
i ; misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo ; 
lett. a), d.lgs. n. |prevenzione della corruzione e - Annuale Responsabile 
33/2013 della trasparenza Lenna > bela Settore 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) Amministrativo 
RI Lai Responsabile della prevenzione 
Piega SET ione e dell bile dell ione dell ione e dell i 
pe lella corruzione e della Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Rasonabie 
n. 33/2013 VASDARERZA Settore 
Amministrativo 
Regolamenti per la PICYENIZIONE Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove . . 
. e la repressione della corruzione adottati) Tempestivo Responsabile 
Altri contenuti | Prevenzione della e dell'illegalità SRI 
Corruzione Amministrativo 
Art. 1, c. 14, 1. Relazione del responsabili cella Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati ale Responsabile 
prevenzione della corruzione e Fia ; , ue (ex art. 1, c. 14, L. Settore 
n. 190/2012 dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) Cho . 
della trasparenza n. 190/2012) Amministrativo 
Provvedimenti adottati 
Art. 1, c. 3,1. n. [dall'A.N.AC. edatti di Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in . 
î DISERVILRA BEDS 3 Tempestivo È 
190/2012 adeguamento a tali materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione Responsabile 
provvedimenti Settore 
Amministrativo 
Art. 18, c. 5 Lui : 
? ? Responsabile 
d.lgs. n. CITE Salle Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo LA 
39/2013 Amministrativo 
Art. 5, c. 1, Accesso civico Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è 
d.lgs. n. "semplice"concernente dati, presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
33/2013 / Art. [documenti e informazioni indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome Tempestivo Responsabile 
2, c. 9-bis, l. soggetti a pubblicazione del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con Settore 
241/90 obbligatoria indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale Amministrativo 
Art. 5, c. 2, Accesso civico "generalizzato" |Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per Responsabile 
Altri contenuti | Accesso civico  |9-1S- n- concernente dati e documenti |l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta Tempestivo Settore 
33/2013 ulteriori elettronica istituzionale Amministrativo 
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Denominazion 
e sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamigli 
e) 


ALLEGATO 2) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo 
obbligo 


Registro degli accessi 


Contenuti dell'obbligo 


Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto 
e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 


Aggiornamento 


Semestrale 


Responsabile 


Competente per la 


pubblicazione 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Altri contenuti 


Altri contenuti 


Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 
metadati e banche 

dati 


Dati ulteriori 


Catalogo dei dati, metadati e 


delle banche dati 


Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle banche dati 
www.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 


Tempestivo 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


fl. n. 
190/2012 


Art. 1, c. 9, lett. 


Regolamenti 


Obiettivi di accessibilità 


(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e 


s.m.i.) 


Dati ulteriori 


d.lgs. n. 33/2013) 


(NB: nel caso di pubblicazione 
di dati non previsti da norme di 
legge si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del 


Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo 
dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 


Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente 
(entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del 
telelavoro" nella propria organizzazione 


Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno 
l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 
sottosezioni indicate 


Annuale 


Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. 
n. 179/2012) 


Annuale 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 


Responsabile 
Settore 
Amministrativo 
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